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JLia conosoenzft' della Storia Sacra è 
stata sempremai'' un de* principali do- 
veri dell* U^mo nello stato di società . 
Lo studio* db'^ssa è' stato altresì un 
indispensabile ornamento dell’ Uomo 
diretto alla laboriosa carriera delle let- 
tere , e delle scienze . Guidato da 

3 uesti due principi , ed occupato fin 
alla mia giovanìl* età alla istruzione 
de* giovanetti studiosi , ho creduto 
sempre mio preciso dovere di prestar 
loro que* mezzi più facili , e più con- 
ducenti all’ acquisto d* una tal scienza. 
E perciò ho impiegato tutti i miei 
sforzi nel compilare un picciol com- 
pendio di Storia Sacra diviso in le- 
• I y l.lrllì ^7 V I A 2 . zio- 


zio- 


lioni , così apprénclendosi COB pi^ fa- 
ciltà dalla tenera gìovenlii , e con mag- 
giore agevolezza a memoria ritenea- 
dosi . Or dovendo questo mio , qua- 
lupque siasi lavoro per la terza yolu 
vedere la pubblica luce per mez?o del- 
le stampe, a chiamai poteva dirig- 
aermi , per avere un Mecenate , se 

S„n a S. E. nifi»', e Revn« , qtt.U 

Consultore di Stato , Professore ài ' 
Dritto Romano nella Regia UniversiU 

degli Studi , Membro , 

Generale della Giunta detta Pubblica 
^|sldfH*ione , cui IjllevoliBcafce peeaiede , 
e. che rad evidedaa iooji^Qse? quanta 
fieoità .s- incontra aell\«s»lare U gi^ 

TOUtn studiosa kit seolieiftì della virtù, 

,. .,deHa. gloria? Se Ella dunque no» 
tedegtaetà di rivolgere un occhiata dt 
«omnatimento alla paesente mia, ope, 
retta avranoo ottenuto U più lu«^ 
ohiera licoinpensa le fatiche dell 
,Imn . Gradisca inunW le proteste 
In mia inallorabUe divsizumo , • e de» 
giio profondo rispewo, ed ha » oows 
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fa lùttgà espèrìéhza nvìenàoml faU 
io conoscere , che le prirtìe idee ,<f im-^ 
primono per maniera alla menlè dé* 
^nciuìli , che dìjffìcilmenle più si 
cancellino « e che le portino seco lo^ 
io sino agli ultimi giorni di loto vi* 
ta ) mi sono deliberato mandctffe al^ 
le stampe per la tema volta questi 
principi di Storia Sacra divisi in 
Lezioni per uso de* miei allievi , e^- 
sendo esauriti tutte le copie dell* al^ 
tre due edizioni . Mi lusingo ^ che 
questi Siena valevoli a serOire di fon^ 
damento ad un solido , e santo Cri* 
stianesimo ^ onde poter riuscire tn* 
dividili giusti ^ morali , é Santi * Dal 
che la Società medesima possa ri* 
scuotere quel bene che tende alla 
Sua armonia ^ ed al suo vantaggio . 
iVo/i temo dunque che qualche spi* 
rito di contradizione doglia intra* 
prendere a criticare questa mia qua* 

3 luti* 
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lunque sicui • fhtica , ; là 'quale "essen- 
do diretta unicamente a quella sol- 
lecitudine , che il mio officio di Mae- 
stro m’ inculca , meriterebbe piuttosto 
un benigno compatimento j se non lo- 
de j tanto piu , niente eyvi del mio, 
ma tutto preso d* Autori 9 quali 
pur troppo si cffaticano su di ciò'. 

Addio . 
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- PRIMA LE2:ìONE* 


^e* Preliminari della Storia, 

' • « . 


ILia Storia è lina véra' narrazio- 
ne* di accaduti avvenimenti regolati 
secondo l’ordine de’ tempi li quali 
non ' solamente sono scritti per istruir- 
ai de’ nostri doveri ^ ma per farci' an- 
'Cora Conoscere ciò f che per lo passato 
4legno di' considerazione nel mondo in* 
tervenne (2) . Ve ne ha di più sorti t 
imperocché la Storia si può dividere 
in Istoria Santa ^ e Profana ;• in gene- 
rale , e particolare J in antica e mo- 
derna \ e tutte sono tra se differenti 
nella utilità ( 3 ). La Storia Santa ò 
quella 9 che tratta della Religione ; con 
‘ A '4 que- ' 


) 


. D l M A N D E; 

(1) Che cosa e Storia? 

(2) Quante 'sorti di Storie si ritro- 
vano? ' ^ 

( 3 ) Spiegate queste differenti sorti 

di Storie, * ' * . > 


±. 
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tjuésto divario , che quando ella parla 
cella Keligioce innanzi la morte di 
Gesù Cristo , Storia Santa, ovvero Sa-“ 
era si appella ^ laddove Storia Eccle- 
siastica si chiama , quando ella tratta 
della Beligione dopo la morte di Ge- 
sù Cristo ; ma la Storia Profana parla 
degli ordinar) avvenimenti della vita 
civile (i).La Storia generale tratta di 
ciò , che di considerabile accadetté ftel- 
r Universo , ovvero in una intera na- 
zione j la Storia poi , che particola- 
re si nomina , versa solamente sopra 
ciò , che si è fatto in un determinato 
tempo , in una Provincia , o Città , 
ovvero sopra ciò ancora , che a qual- 
che uomo celebre addivenne (2) . La 
Storia antica è quella , che racconta i 
fatti addivenuti dopo, la creazione del 
mondo sino al quarto secolo dopo la 
venuta di Cristo 5 e la Storia moderna 
è quella , che discorre degli avvedi- 
menti seugiti dopo il quarto secol(> ^ 

nò 


1 




D I M A N D E . 

--h(j) Qual diffet^nzfi pftMatm là Sio~ 
ria generale ,e la Storia particolare^ 
(2) Che cosa intepdetip poi per Sto- 
na antica, 'e per Storia moderna? 
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no a questi ultimi tempi (i) . I jirin- 
cipj , ovvero primieri cominciamenti 
della Storia nell’ antica e moderna 
- Geografìa consistono 5 e nella cogni- 
zione della Religione , de’ costumi de’ 
differenti popoli ^ e nella Cronolo- 
gia (2) . Si raccoglie da altri Libri , 
che la Geografia è una descrizione del 
Globo terrestre , ovvero la divisione 
della sopraffaccia della terra nelle sue 
differenti parti ( 3 ) . Benché la Reli- 
gione nel principio del mondo sia sta- 
ta la medesima 5 nultadirneno ella 
fu oltre modo dalla malìzia degli uo- 
mini alterata : i quali dopo il Dilu- 
vio , e per avventura ancora per lo 
innanzi dalla vera Religione si sono 
affatto allontanati j ed hanno agl’ Idoli 
trasportato quel culto, che solamente 
al vero Dio è dovuto (^) . Vi furono 

tre 


p I M A N D E. 

(1) Qual sono ì prindpj della Storia? 

(2) Dichiarate in breve questi prin- 
cìpi . 

( 3 ) Qual cosa intendete voi per la 
Reìi}(iotie ne' differenti popoli? 

( 4 ) Religioni vi sono state 
nella Storia antica? 


tre Religioni ^ cioè la Religione Na- 
turale , che fu quella di Adamo , e de* 
primi Patriarchi : la Religione degl* 
Idolatri o Pagani ^ introdotta dalla cor- 
ruttela degli uomini , che adoravano 
il Sole ) le Stelle , gli uomini ) e spes- 
se fiate ancora gli animali infine v* 
ebbe la Religione Giudaica , che Iddio 
rivelò a Mosè , , e che fu data al po- 
polo d" Israello (i) . La Religione Na- 
turale a pochi principi si rìduceva ^ 
vale a dire al culto d’un Ente Sovra- 
no , e alle nlassi me della Morale ^ che 
la ragione sgombra d’ ogni passione 
c’ inspira . La Religione degl' Idolatri , O 
sia de’ Pagani fece ' abbandonare agli 
uomini il culto del Creatore per attri- 
buirlo alle Creature j e la Religione 
Giudaica di molti precetti , e di no- 
jose cerimonie ripiena serviva a tene- 
re occupato lo Spirito degl’ Israeliti , 
e a domare la loro feroce alterigia (2). 

I costumi delle nazioni, o de’ popoli 

un 

» • • 1 > /%'•>' Af « • 

■ 11* pgiMi Y ili ni ^ n 

D I M A N D E. 


^j) .Qual dij^rénza passa f fa que- 
ste Èeligiotii . ' 

i (2) Cosa intendete vói per li costu- 
mi de' popoli? ^ \ 


I 


un vasto giro comprendono sì nella vita 
privata , come nella civile , o sia pub- 
blica . Questi costumi, li quali negli 
usi ordinai’! della vita consistono , ser- 
vono a far conoscere il carattere de- 
gli uomini j perciocché T interno è 
pressoché sempre dipinto nelle azioni 
esterne , o nella lor direzione . 
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II. LE ZI ONE. 

^ - Delia ^Cronologia • 

A. Cronologia è una diificilissi-' 
ma scienza , ' nulladimeno ne- 
cessaria n .conie quella , che ■ serve ad' 
ordinare i . fatti Storici siccome ' sonb 
addivenuti > La stia principale difiicol- 
tà< consiste nell’ antica Storia , per la" 
cui. disposizióne noi abbiamo' ' meno ld> 
mi y di quello che per la Storia moder-^ 
na , onde ella facilmente può essere piu 
ordinatamente disposta (e) . I principj* 
della Cronologia spno ^ o la testimo- 
nianza degli Autóri conteniporanei , -o 

di 


D I M A N D E . 

(1) Cosa e la Cronologia ? ’ 

(2) Quali sono i principj della Cro- 
nologia ? .' 1 


4i ^elU almeno solida pi^sbc^i 
dH medesime^ tempo , i .quali segnano 
il tempo degli, avvenimenti j ovvero 
le osservazioni Astronomiche ^ o alla 
fine le Epoche fìsse ^ e certe ' , nelle 
quali gli Storici si sono convenuti , e 
aalla quali eglino hanno cominciato 
ad annoverare gii anni de’t regni ^ o 
de* latti Storici (i) ..Dalle testimonian- 
ze degli Autori noi sappiamo , che 
ogni quattro anni nella. Grecia si ce- 
lebravano i giuochi Olimpici, onde la 
data serve a mettere in ordine gli av«« 
venimenti della Greca Storia L*an>. 
tichità segna più fatti storici , il cui 
tempo per. le osservazioni Astronomi-, 
che si. verifica, come sono le eclis- 
si'. Finalmente bordine di parechie, 
Storie particolari da Epoche fìsse e cer- 
te vien regolato (a) . Principalmente si 
fa uso de’ termini dell’Era j delle Epo-. 
che ) de’ Secoli ^ delle Età ^ de’ Lustri^ 
delle Olimpiadi^ degli Anni ^ de’ ^le- 
si j de’ Cicli j de* Periodi ^ delle Indizio- 
^ ni 

D I M A N D E. “ 

(1) Riferite Alcuno 4i questi principi . 

( 2 ) Quali sono i principali terminij 
de* quali si fa uso nella Cronologia! ■ 



f 


»!*, A^cMlireriii 5 termini pe-^ 

ifèr'|>iù ttl^ti <Jà’ Crd^ólogisti , che^ da^, 
lòtici * (i) . ^ Età è un punto fis- 
ili , cui aì conveorie per con- 
tare ‘gir anni' de*^^fatti Storici j oome^ 
l' Èra dì Spagna chè' comincia an^ 
ni ^avariti Gesù. Cristo, è "servé a re- 
golare 'la Storia di questa nazione j e 
l’.'Era^^ volgare j' ovvero di Gesù Cristo,' 
che *eondn'cè' dopò lungo tempo ad or- 
dinare" la Stòria ^gderna (2) , L' Epo- 
ca è distìnto da qual- 

che '‘’avvÉsrae^d^ Considerabile ; tale 

-k* . . , 

per avventura potrebbe . essere la crea- 
zióne del mondo i ' il Diluviò uni versai 
'le ) la vocazione di AbfattfO' J;* ^l*' èdifi- 
caziòné del Tempio di Salotìibn»^ 
atabiliniehtò delle Olimpiadi ^ la fon- 
dazione di Róma j è così avvi alcune 
Epòché per la Storia moderna (3) . Le 
‘più dégne <|i considerazione sono laNà-i 
àcita # GdsÙ , Cristo , lo stabilimento 


p ii é i n #in»i 


ìtm 


D I M ANDE* 

( 1 ) Spiegate quésti termini in par^ 

06oim. - ' ' : ; ; 

( 2 ^ Cosa intèndete voi ’ per Epoca? 
^ ($y' Quitti' séno le Epoche della 

Sforia moderna»^ 
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Egira 

sia fuga., dt^ MaomeUó dalla^ città 
. d^lftiMeccsi j il ristabilimento' deinm> 

. pero Occidentale, fatto; da Carlo Ma? 

- ,^gno.^ l%el&vaziope, al' Trono di .Fran->> 
eia. di Ugo Ciapetto ^ Ridolfo d' Apsbot 
lifg primo Imperatore della Casa d'An> 
stria t (a) > Il , secolo , ^comprende ^ceot* 

. anni j e . 1 ’ Età . ne , contiene^ trenta .tre-; 

il cUnstro , è . lo spazio di, ciniqne anni , 

, e l’ Olimpiade .di. soli quattro 5 ^ RAnno 
^■è : composto di ; i a , • Mesi . « f^ovyera di 
r, 365. giorni , ■ ed. i Mesi di..'^ 4 ,0 3 i, ' 
giorni; 11 Ciclo è .una; ri^olnzipne di 
apolli anni , come^ di z 8 ...;annlfìl Ciclo 
solare $ e di .i q.; ile 'lunare (u) . ,Ì1 P©- 
ìTÌodo ;è -una rivolnztione d’<un numero 
d’ anni più grande ^ e .ve ne ha di più 
sorti .da diversi autori .invèirta^; per. la 
, .spiegazione de? tèmpi, j 1 ? Indizione con- 
jtieoe.. i5. anni , e- serve dopo lungo 
■ tempo nelle Bolle., e nef Rescritti) Ap- 
postedieij in fine l' Anacronismo è un. 


L p I M A N DE,,. 

(1) Spiegate gli ^ altri ternyi^i usa-' 
ti nella Cronologia , ... j \ / 

( 2 ) Quali sono gli altri termini 
della Cronologia? _ 



/ 
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errore considerabile nel prefisso tempo 
dagli avvenimenti (i) . É' fa di mestie- 
ri molto , che gli autori nella medesi- 
ma Cronologia convengano j ma è co- 
sa inutile entrare nelle loro dispute , 
conciossiachè sia sufficiente per la co- 
gnizione della Storia Santa , e profana 
riportarsi ad alcuno degli autori mo- 
derni , che r abbia spiegata più d’ ogni 
altro chiaramente , e distintamente (2). 
£lla contien molte difiìcoltà , e per la 
lontananza de’ tempi, e per l’inopia di 
autori nella Storia antica ^ e pel loro 
infinito numero nella Storia moderna. 
Le differenti forme de’ Governi appor- 
tano ancor esse difficoltà nella Storia 5 
intantochè il parallelo delle Storie par- 
ticolari è di sapere precisamente a qual 
tempo si debba appigliarsi per bene 
studiarle ( 3 ) . La storia non solamente 
è ùtile , ma necessaria ancora per la 
esatta cognizione della Religione , per 
la condotta della vita sì privata , co- 
me 

- V 

D I M A N D E . 

(1) ha Cronologia e ella uniforme? 

(2) La Storia contiene ella alcuna 
difficoltà . 

( 3 ) Avvi utilità nella storia ? 


f 


^ * 
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iS' 

me pùbblica , per il governo degli Sta- 
ti e la Storia eziandio è utile a tut- 
ti quelli , cbe si hanno ad. educare , ma 
a* Principi ^ ed a’ gran Signori , e a. 
qaeUi , che a grandi cariche sono in- 
nalzati , più che a4 ogni altro, cotesto 
studio, ^richiedesi . V 


» «• • 
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I S T R U Z I O N E 

*• 

Sovra le due prime Lezioni » 


Preliminari della Storia , che noi in 
'queste due prime Lezioni abbiamo 
spiegati , sono stati trattati da molti 
autori dottamente .i e confusamente , 
cosi che hanno apportato poca utilità 
alla maggior parte de’ lettori , e a 
quelli particolarmente , i quali per 
le difficili scienze non hanno, alcuna 
• vocazione . Per lo che io credo ^ che 
sì ne’ Preliminari , come nella conti» * 
nuazionfi della Storia , cadauno si 
debba appigliai a quelli , che pih . 

' semplicemente ne trattano . 

Nel manifestare gli elogj , e VutilU 
tà della Storia la maggior parte de» 

■gli autori s’ impegna j - ma queste so* 
no cose troppo comuni , e conosciu- 
te , ed e quasi un gettar V opera M ^ 


* • 
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fermarvìsi . Quelli , che non ne sono 
persuasi , dimostrano apparentemente 
di non dilettarsi della lettura, laonde 
e inutile il parlargliene . 

La Geografia, una delle tre scienze, 
che debbono precedere lo studio della 
Storia , e semplice , e per pitto «eqe.v- 
saria , fuori ancora dello studio del^ 
la Storia . 

III. LEZIONE 

Storia Santa , fino al Diluvio, 

(i) Ija Storia più necessaria è sen- 
za dubbio la Santa , che ha per Autore 
lo Spirito Santo e che serve di fonda- 
mento alla cognizione dell' uomo , e 
della Religione , ed in cui si ritrovano 
più che in alcuna altra le regole più 
vere del culto divino , della vera mo- 
rale , e della politica , vale a dire del- 
la prudenza , che per governare saggia- 
mente li popoli si richiede (2). Tutta la 

B Sto- 

D I M A N D E . 

(1) Quale e la Storia piu necessaria? 

(2) Donde cominci^ la cognizione 
della Storia ? 




image 

not 

available 
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Adamo, fu :il nome del primo nonio, 
come Èva fu quello della prima femini- 
na , che Iddio , acciocché rassomiglias- 
se ad Adamo , la formò d’ una delle sue 
coste. Intorno ad- essi poche cose si 
sanno j si sà però, che furono creati 
nello stato delP innocenza , e posti in 
un luogo di delizie , chiamato Paradi- 
so terrestre, ove 'ad essi fu permesso 
di mangiare di tutt’ i frutti., , che ivi 
si ritrovavano, salvochè d’ una sòia ar-, 
bore , il, di cui uso a lor fu vietato (i). 
Questa proibizione, non servì , che ad’, 
irritare' i . loro desiderj \ imperocché’ 
Èva subornata dallo Spirito maligno ,; 
che avea preso la forma, di Serpènte, 
fu . la prima a disubbidire, 5 e fece ca- 
dere Adamo, nella medesima disubbi-' 
dienza , e tutti e due mangiarono del' 
frutto vietato , dopo di che si na- 
scosero , credendo ancora , che parimen- 
ti il Ipr fallo sarebbe stato nascosto (2).’ 

B 2 Sde- 


D I M A N D E. 

(1) Adamo ed Èva obbedirono'' d 

que^o , 

(2) Che effetto produsse questa dir 
.^ibbiAicma ? 


\. 


r ^ 
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* 
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•Sdegnalo Iddio per la disubbidienza di 
Adamo, e di i£va , gli scacciò dai Pa- 
radiso terrestre j. onde furono costretti 
a vivere con la fatica delle lor mani , 
e soggiacquero essi , e la posterità lo- 
ro alla concupiscenza' interna , alle in- 
iermilà , alle pene corporali , ed anco- 
ra ada morte j s’ accorsero inoltre del- 
la lor nudità, che per 1 ’ innanzi non 
a*’eano conosciuta ; e Iddio , che n’eb- 
be compassione , dimostrò a loro co- 
me coprirsi (c) . Il Paradiso terrestre, 
luogo di delizie secondo la maggior 
parte degli uomini dotti era presso P Eu- 
frate , verso quella partè , dove si uni-, 
sce col Tigri; altri però credono, eh’ egli 
sia nell’ Armenia maggiore, dove, come 
dicono essi , si trova la sorgente de’qiiat- 
tro tlumi nominati dalla Santa Scrittu- 
ra (2). La Santa Scrittura ne fa menzione 
solamente di tre figli di Adamo ,• comec- 
ché egli ue abbia avuto molti altri j que- 
sti tre sono Caino, Abei , e Set . Ma 



D I M A N 0 E. 


(1) Tn qual luogo era il Paradiso 
terrestre ? 

(2) Quali furono i fgliuoli di 
damo ? 
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Caino invidioso di vedere , che Iddio 
ri|>uaidava con più benigno occhio i 
sagrificj di . A bel ^ che i suoi proprj ^ 
utx'ise suo fratello j e nel, rimanente 
del c«n’so della sua, vita portò il terro,- 
re. del suo delitto nelle sue inquietudn» 
ni, e nelle sue agitazioni j ed in fine, 
egli stesso fu ucciso da Lamecco , uno 
de’ suoi discendenti (i). Caino las ciò 
dei figliuoli, e. delle figliuole , che si 
sono distinti con la_malizia , e con la 
prima invenzione dell’ arti loro j la Scrit- 
tura non nota in particolare , che sèi 
dirette Generazioni . Ella però sussi- 
stette sino, al Diluvio. Jubal , uno di 
•questi discendenti inventò la Musica 
istruraentale , e.,Tubalcaino ritrovò la 
maniera di fondere il ferro , e farne de- 
gli strumenti (2) . Set fu il terzo figliuo- 
lo di Adamo il quale consolò suo pa- 
dre della morte di Abel. Set divenne 
•padre di Enos, che. fu il primo ad in- 
vocare il nome del Signore , vale a di- 


fi 3 


re 


D I M A N D e: ’ ^ • 

(i) 'La posterità di Caino sussistet- 
te ella Iliaco . tempo ? . 

(2^ Qjiàl\e J^a^tuolo di 

Adamo 






> » 
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re, che istllnì un pubblico culto accom- 
pagnato da cerimonie esteriori . Enos 
%bbe Cainan , il quale fu padre di Mala- 
ieel, e questi fu padre di Giared. Que- 
st’ultimo ebbe Enoch, che ebbe per fi- 
'gliuolo Mal usala j infine Malusala fu pa-\ 
dre di Lamecco, che ebbe Woè per 'fi- 
gliuolo . 


’ IV: LEZIONE. 

Continuazione della Storia ' 

' ’ del Diluvio i 

' ■ T ' 

(i) JLia lunga vita de* Patriarchi è 
la' cosa più degna dì osservazione , 
che' siavi in questo intervallo di tem- 
po . Dio involo Enoch avanti la sua 
naturaf hiorte , perchè non si corrom- 
pesse come il resto degli altri uomi- 
lii . Matusala divenne illustre per la 
più lunga vita , che si abbia sentito 
a dire , essendo visssuto 969. anni , 
Infine gli uomini impervertirono a ta- 
le , che Iddio fu costretto , per far 

”T~ iirrM A N D E 

u’etfhè^^i ragguardevole 
nella vita de' Patriarchi? 
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cessare la loro scelleratezza , distrug- 
gere tutto l’ uman genere (i) . Col 
mandare un diluvio d’acque , cHe fece 
berire lutti quelli, eh’ erano sopra là 
terra , eccèltnali quelli , che Iddio avea 
determinato di salvare , e ciò lu per 
mezzo di Noè , a cui egli comandò ; 
che fabbricasse un'Arca , cioè una gran 
Nave , che' potesse contenere gli uomi- 
ni , è gli animali , che dóveano essere , 
preservati da’ quel comune naufra- 
gio ( 2 ) . Dieci sono i Patriarchi , che 
da me si annoverano avanti il diluvio, 
vale a dire Adamo , Set , Enos , Cainan,' 
Malaleef, Giared , Enoch ,’Matusala , 
Lamecco , e Noe . Ma salvocchè de due 
primi , e de' due ultimi , degli altri 
non sappiamo che appena il nome . E 
là posterità di Set parve, che avesse 
avuto una schiatta amala' da Dio j e 
quella di Caino cominciata essendo da 
un delitto , avesse avuto dal rnedesi- 

^ B 4 '■ 

. - 

D I M A N D E. 

(1) Di che si servì Iddio per pu- 
nire gii Uomini ? 

( 2 ) Quanti Patriarchi voi annove- 
rale avanti il Diluvio ? 
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tco la maledizione (i) . Cento anni 
avanti il , Diluvio Iddio comandò a 
di fiiLbricar TArca, afilne di av- 
■yertire , , e d’, indurre con questo gli 
altri uomini a pentirsi 5 altrimenti che 
sar< bbero de’ loro lialli puniti , col farli 
perir tutti nell’ acque 5 ma siccome era-, 
. no state vane le esortazioni di Noè 
cosi lo furono le sue azioni, ed i suoi, 
portamenti j laonde i 656 . anni dopo 
la creazione del mondo Iddio mandò 

• ^ ^ j» \ 

il Diluvio per , distruggere 1 ’ .uman ge-‘ 
nere nelle scelleratezze sommerso (2). 
Cento annji dopo, che Iddio comandò 
a Noè di- fabbricar b Arca , gli coman- 
dò. di farvi entrare . sette coppie di 
animali puri , e due d’impuri : dopo di, 
cbe^li fu imposto ,di chiuder ivi. se," 
sua Moglie , e i suoi tre figliuoli con ' 
: le loro Mogli Immantinente Iddio fe- 
ce iVecipitare dal Cielo per . Ao. gior- 
ni , e. ^Oi notti continue una pioggia 
sì abbondante , ' che sormontò di i5, 

• ■ goin- 

I) i M AND E . 

(0 awertito Noie da Dio in- 
. torno il Diinvio ? 

(2) Come venne il Diluvio ? 


/ . 
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-gombìti , . ovvero di. 20. piedi le più 
alte nitMitagne (i) . Il Diluvio comin- 
ciò , come si crede, verso 1 ’ Autunno, 
e durò^nn anno intero ^ alla fine del qua- 
le .Npè fece più volte uscire dall’ Arca 
la Colomba ^ la quale in segno dell^ 
riconciliazione di Dio con eli uorai- 
ni, portò un ramo di Oliva j di poi 
essendo ancora uscita, più non ritor- 
nò ^ e finalmente Noè stesso ne uscì, 
ed offerì a Dio un-, Sacrificio in ren di- 
mento di grazie . Per lo che Iddio lò 
benedisse , e gli comandò di popolar la 
terra (2) . Noè- con la sua famiglia si 
diede a - coltivar la terra ; ed a rinno-,. 
vellare le arti praticate avanti il Di- 
lu vio.Gome questo Patriarca non co- 
noscea la forza del vino , così egli ub-, 
briacossi , e s' addormentò in una po- 
situra indecente , e fu , da Cam uno 
de’ suoi figliuoli schernito j ond’ egli 
maledisse quel figlio ingrato , e poco 
riverente , e ricolm_ò di benedizioni i 
due altri suoi figli , i quali aveano di- 

, mo- 

^ • 

D I M A N D E. 

(1) Quanto tempo duro il Diluvio? 

. (2) Che fece Noe dopo il Dilùvio? ^ 
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mostrato al padre maggior riverenza 
La famiglia di Noè visse verisimil- 
mente unita per qualche tempo j Noè 
poi mori d’anni gSo. , vale a dife 
35o. dopo essere sortito dalP Arca j mat 
avanti la sua morte e’ vide moltipli- 
carsi la sua famiglia talmente, che nont 
potea più capire ne’ contorni dell’ Eu- 
frate , ond’ egli divise tra i suoi la 
terra abitàbile ( 2 ) . I tré figli di Noè 
sono Jafet , che fu ib' primogenito , 
Sem , che fu il secondo , e Cam che 
fu il terzo . Da questi tre figli discen- 
de tutto r uman genere . Dabpiimo 
traggono la loro origine gli Europei , 
e la maggior parte degli Asiiatici , dal 
sécdndo gl’ Israeliti j dal terzo gli Afri- 
cani , e i Cananei . Lo che io nella 
seguente lezione farò manifesto (3) . ' 
I Patriarchi , ovvero primi capi del- 
le Nazioni' , sono Sem secondo fì- 

gfio 

D I M A N DE. 

(1) < Com succedette ancora dopo 
questo grande avvenimento ? 

( 2 ) Annoverate i nomi de’ figli di 
Noe . 

(3) Quali sono i Patriarchi ' dopo 
il Diluvio ? 
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'glìo Seni èliì)e'^pé¥. figlio Ar- 

foxad , che fu Padre di Sala' , e ''questi 
lo fu d’-Ebèr \ quest' uUifno elAe Falégf 
Padre di Réu^Sarug fii figliò di qpè*- 
Sto , e Piacer fu suó ' nipóte : Nacof 
ebbe Tare Padre di Abrarnò . Qtiesti 
son quelli , a’ quali si dà il nointf di 
Patriarchi j ma questo nome s' aspetta' 

Solamente al Popolo d'isràellq ^ 

ur/i? !TV' ‘ i à»b 

■■ V. - L È-Z I O N Ev 


Divisione della Terra , e dispérsi onè 

de' Popoli . * ' = 

(*) X grandi avvenimenti dopo il 
X diluvio sono la fabbrica della Tor- 
re di Babele , è la divisione della terra tra 
i figli di' Noè . Gli uomini., che sino’ 
allóra aveàno. menato la vita loro in 
lina medesima parte d’intorno alPEu- 
frate , vollero pria di partire , lasciar 
un monumento raggiiafdevole alla po- 
sterità . Fabbricarono dunque una Tor- 
re , a cui unirono una Luta ( cioè Uà- 

• • • . ' . ‘ . bilo- 

* •* 

p I M A N D E; 

(r) filali sono i piìi ' grandi avve- 
nimenti accaduti dopo^H Diluvio “i " 
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bilonia ) itia la Divina Providenza re- 
se vani i dissegni loro' col couloiidere 
le lingue , e con le dispute , che in- 
sorgeano nel lavorio (i) . Jafet , Sem, 
e Cam sono la sorgente , donde deri- 
varono tutti gli uouiini . Sendo stata 
abbandonata ia fabbrica della Torre , 
ogni capo di famiglia ebbe una divisa 
parte di terra ne’ contorni della Cal- 
dea . Jafet , e quattordici suoi figliuo- 
li , o nipoti , si stabiiirono a Tra- 
montana , e air Occidente delle pianu- 
re di Sennar. j Sem con la sua poste- 
rità si trasportò dì là dall’ Cufratej e 
Cam con i suoi discendenti al nume- 
ro di 2g. famiglie occuparono i paesi 
Meridinali dell’ Asia , e dell’ Àfrica (2) . ^ 
I capì delle famiglie furono Corner, 
che popolò la Frigia , che è al giorno 
d’ oggi la Natòlia . Magog fu il capo 
de’ Scili , ovvero de’ Sarmati, e Tar- 
tari , e si ritirò verso 1 ’ Iberia nello 
vicinanze del mar Caspio . Madai fa 

il 

t 

D I M A N D E. 

(1) Qual fu la divisione de’ figli 
di Noe? 

(2) Parlate dunque miTmàamente 
della posterità di Jafet . 
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il fon(?alore dé’ Medi di là dal Ti- 
gri e dall’ E;il’rate , corde Javaa lo fa 
de’ Greci \ che’ abitarono al mar Jo- 
nid . Tubai si fermò verso l’fberia, ó 
Albania . Mosoch tornò verso le me- 
desime Provincie ; Ti ras londò i Tra- 
CI , che abltavanò verso il Ponte Eii- 
sino (i) . Ascenez figlio di Corner, si 
ritirò verso la Bitinia lun«o il mare . . 

* ( o - 

Kifat suo secondo figlio occupò la Pa- 
flagonia , e segnitamente la parte , che 
è a Ttramontana del mar Caspio j e 
.Togoima suo terzo figlio popolò una 
parte della Capjiadocia , e' della Gali- 
zia (2) . Elisa primo figlio di Javàn 
diede il suo nome all’ Elide nel Pelo- 
poneso . Darsis suo secondo figlio si 
rese Signore della Macedonia , o della 
Gilicia ^ Cettim suo tèrzo figlio occu- 
pò le medesime Provincie , e Dodanim 
andò a coltivare, siccome si crede, là 
Isole di Rodi, o della Tessaglia; cosi 
Javan , e là sua famiglia divennero i 

cà- 

>■^111 mm 11. I . I N — ' iiwai» » — 

D IM A N D E. 

« 

, .1 •• 

(1) ■ Dove andarono- i Nipoti di 
Jafet? - * 

(a) Qual fa ìa divisione degli àU 
tri Nipoti ài Jafet ? 


» 


3o 

capi di', tutt’ r Greci, i quali dal no-, 
ràe di Javan furono chiamati Jaoni, e 

' t r ^ 

di poi Joni (i) . Sem ebbe cinque fi-’ 
gliiioli , che si sono poi avanzati nel- 
la- Persia j cioè Elam padre di Elami- 
tes j Assur , donde vennero gli Assirj , 
celebre nella Storia antica . Arsaxsrd 
tenne le frontiere dell’ Armenia , altri 
, vogliono della Caldea ^ Lud ^i fermò 
' verso le sorgenti dell’ Eufrate , è Aram 
lungo questo fiume prese ad abitare la 
Siria ( 2 ) . Us figlio di Aram coltivò 
la Celesiria j II suo secondo figlio eb- 
be la Provincia di Paimira j a Geter- 
suo terzo figlio toccò in sorte le ripé 
occidentali dell’ Eufrate j Mas suo quar- 
to figlio divenne, il capo de’ Màssageti 
■ ^lla Tramontana dell’ Asia ,j .Sala figlio 
di Arfaxad fu il Padre. di Eber , che 
si. riguarda come il capo degli Efirei j 
figlio di Eber vide a’ suoi tempi 
farsi la divisione dell’ Universo ^ e Jet- 
fan, altro figlio ‘d’ Eber , si estese nell* 

Ara-' 

— l^iii . iii I ■ É ‘w ■ I nt 

». », - - — . , - - t , , 

DIM ANDE. 

1 ' 4 * 

: Cfte addivenne della posterità 

di Sem ? • < . , . 

’ ( 2 ) Dove formarono il loro^ soggior- 
no i Nipoti di Sem?- 





Digitized byGoogle 


5 i 

Arabia (i) . Si crede , che Cam s’ ab- 
bia ritirato nell’ Egitto j ma eg,li lasciò, 
Ciis nell’ Asia , il di cui figlio chiama- 
to ^lembrot sottomise Babilonia , e le 
sue coutrad'*, e con la forza se ne re- 
se padrone j .Mezraim figlio di Cam 
possedette tutto 1’ Egitto , che fu divi- 
so poi in molti Regni 5 JFut sì stabilì 
all’ occidente dell’ Egitto nella Mauri- 
tania 5 Canaam popolò la Siria , e la 
Fenicia . Gli altri popoli , abbenchè 
sieno in gran numero, non sono però 
troppo ragguardevoli per la Storia (2). 
E’ sembra , che la divisione dell’ Uni- 
verso tra la famiglia di Noè sia un 
punto fisso , che abbia da servire di 
centro a tutte le Storie . Sendosi ogni 
famiglia ritirata in un paese , o con- 
trada , vi ha stabilito un governo con- 
forme al volere de’ capi , e agl’ inte- 
ressi della famiglia j è pare anco- 
ra ,, che ogni Nazione gli abbia per 
suoi capi riconosciuti , Jafet è assai 


' I) 1 M A N DE. " - 

(1) Mostrate la divisione de' fiijrli 

di Cam. / 

(2) Cosa sucQeti^tte dppo questa 

divisione ? . ' ■ . 
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32 ■ ; 

cèlebre nella Storia profana'; Sem nel- 
la Storia ^aiUa , e Cam nella Storia 
di Egitto (i) . Egli è sempre d’uopo 
cominciare dalla Storia Santa , perché 
ella ci fa conoscere lo stato della Re- 
ligione , che deve essere ' il principalé 
obbietto delle nostre cognizioni . Dopo 
di che bisogna esaminare le Storie che 
hanno più correlazione colla Storia 
Santa ; e si deve poi applicar l’animo’ 
all’ altre Storie secondo 1’ utilità , ' che 
da esse per questi studj se ne può ri- 
cavare . Lo che noi nelle seguenti Le- 
zioni faremo . 

» ^ 

VI. LEZIONE. 

\ • 

Storia di Abramo , 

» ^ 

* t 

( 2 ) T A Storia de’ Patriarchi non , è 
JLì . distinta -da fatti considerabili \ 
sendo stata loro unica occupazióne la 
vita pastorale . Solamente si sa , che 

' ab- 

' — ■ I» Il .ai— . I . . ■ ■ ■■ 

,(i) Spiegate f ordinò , e la dispo~ 
sizione di questa. Storia? 

*( 2 ) Qual fatto ragguardevole voi 7'f~ 

patate dopo la partizione della Terra? 
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abbandonarono il culto, del vero, .Dio. 
per gettarsi ne’ pregiudicj dell Idola- 
tria , e parlicolaruiente degli Astri , e- 
che Abramo per la vocazione , che gli 
lece Iddio , ritornò a Lui , il che è 
uno de’ più grandi fatti della Sacra 
Storia (i) . Dopo la morte di Tare 
padre di Aleramo , Iddio fece uscire 
questo Patriarca^ di Aran Città della 
Mesopotamia tra. 1’ Eufrate , e il Ti- 
gri , e gli comandò di abbandonare la 
sua patria per portarsi in un paese 
che saria stato posseduto dalla sua pò-, 
sterità , la quale doveva essere nume- 
rosissima. Il che fu eseguito da Àbra- 
mo ^ condiicendo seco Sara sua Mo-. 
glie , . stolti ^Schiavi , e .molte Mandre^ 
che erano- la .Principal ricchezza di' 

r j> 

quef primi 'tempi (a) . ,ConLÌnuamente> 
questo Santo. Padre rn^nò la sua. vita 
in .viaggiare ^ . così. per. eseguire i co- 
mandi divini ., e’ .passò- 1’ Eufrate nelrf 
1’ anno y5., della sua età,, entrò nella 
Siria , soggiornò, per qualche . tempo 

,.G , • .(' a.Si- . ; 

i ^ % • * » 






D l M A N D E . 

(i) Quali : sono le- QÌr^stanze al 
xjuesta ffo^azione, ? , .» , • ,• . 

( 2 ) Dove, 4 rkm .. V , 
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.^ 4 ' . *... . 

, a ■ Sicl)ét#i , ’ ove - Iddio ‘gli ' rinnoVellò' 
la* stessa- 'pfomessà ) ed ‘ indi passò a' 
. Betel , ove‘ innal^ò »iin Altare' per- rin- 
graziare il Signore', e' si férmò alcun 
tènipp in Ai , dov’ egli di nuovo' eres- 
se un Altare per^'invodàré il Santo Nó- 
me "di Dio'(i)-’. Una' farne, che deso- 
lava là terra, obbligò il Santo Palriar-' 
;^ca a' portarsi in Egitto con sua Mo-i^ 
glié : ma' temendo ‘che- ‘la bèl le zza di 
lei accendesse d’ amore ;il He'* di qnel; 
paese', '■ e’ 'perciò facesse uccidere lui- 
por pòssederla , la' fece passare per àùa 
sorella, il 'che ’noA impedì , che il 
Principe non' ‘glie la facesse 'toglierle y 
jìia fìnaimentè Vedéndoisi* H Be aflliltò 
per le cure' domestiche ,- 'si* risolvetce' 
di' renderla di Santo Pairiàrèa (2) . ' Il 
Sarilò Patriarca abbandóno l’ 'Egitto 5 è 
come égli era carco, di ricphezze , di 
schiavi, e di grégge per 1 benéficj del 
Be d’ Egitto*, ' e’ si restituì in pochi 
fiioriii alla terra di Cahaam , o sid 
Palestina, e si fermò in ' Betel ' e 
in Ai . Ivi egli si separò da Lot 

SUO 




-t t 


I> I A N D E . 


(1) Cosa poscia aecadette ad Àbramo? 
da) Mesto Àbramo m Egitto"} 


\ i 
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suo nipote , che abitavà là 'valle' di 
Sodoma , é rititoissì in Mambre in uii 
luogo coperto' di legni (i)-; Egli si 
vide costretto ad attaccare le truppe 
di Codorloaiuor -Re de’ Persi , il qua-’ 
le conduceva prigioniero Lot- con 'tut- 
ta la sua famiglia j poiché il Re di 
Persia avendo intimato guerra al" Re 
di Sodoma , ed a’ suoi . Confederati , 
avea presà , e depredata' la' Capitale , 
dove Lot 'nipote del Santo Patriarca 
si era ricovrato . Abranao attaccò di 
notte le squadre vittoriose , e'glì levò 
il 'bottino' , che aveàno fatto (2)- . 'I Re 
di Sodoma e di Salem ' essendo venu- 
ti' innanzi a lui con de’ -rinfreschi 
Àbramo stimò' convenevole di offrire 
Melchisedéch ^ uno di quei Re j , che 
èra sommò Sacerdote del Signore j^la de- 
cima ,0 duodecima parte' della preda i 
eh’ era stata fatta in quell’ azione-, e 
Iddio rinnovellò' ancora ' al Santo Pa* 
‘ ■ i ‘ C ’2 ■ ' triarca 'ì 




^ * « V 


D I M ANDE. 

(1) Cosa accadde ad jibramo dopo 
èssersi ritirato a Manibre? /. 

(2) - Qual fli la ricognizione di 
iibramó id (fiiestà ^occasiàtie / . 
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tviarca le pY o messe , .che jgll.avéa fat- 
te, d’ una numerosa posterità (i) . Sara 
credendosi fuori di stato di .poter ave- 
re- iij*liuoli , .voile , che Àbramo pren^ 
desse Agar una delle sue Schiave ,• che 
era Egiziana , e n’ ebbe Ismaelo ; ma 
Agar abusandosi della condiscendenza, 
di Sara , . trattava -la sua padrona cori- 
disprezzo., onde in fine ,ne fu cacciata 
di casa con . il suo fìelio Ismaelo . Essi 

f è » o , * 

però vi rientrarono , ed Ismaelo diven- 
ne Padre ,d’. un, gran popolo .che si, 
sparse per l’. Arabia , ,ed altrove (a),, 

Q uesto Santo Uomo ebl>e una nuova 
asserzione, da Dio d’un.fi«lio Icmlti- 
tnp .donde -ne _ sarebbe deri va U una 
posterità numerosa ^ ma , gli .comandò 
che facesse circoncidere se, e. i maschi 
nati ,ìe .comprati , ,i quali av;ea .al su.q 
servigio j |a< qual cerimonia doveva an- 
cora, ^estendersi... a tutt’i .Iqr- .discenden- 
ti'; e cpn questa ,conat<5tQne, rjnnpvQ 
IddiQ al Santo -Patriarca la promessa 

. - . . di 






*■ t 


D I M A IS D ,E^ 

(ì) Le promesse del Signore ehhc~ 
ro subito il loro effètto? v 

( 2 ) jdhrqmo ebbe altra, posterità?. 



\ 




V 
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di ^qitesta' 'postevi tà (i) . Ciò seguì fìVCÒ' 
dopo r linperciocchè' entrando Abrarho 
nella sua tènda vide tre 'gióvani ^ "che* 
pareano viaggiatovi , e siècoine- i’ospi-' 
talità era iin dovere di q ne' primi le/ni 
fii', ei gli’ obbligò di-ristorarsi presìo di 
Ibi', e uno dei ' tre‘ promise al Sant/Uò<^ 
ino per parte' di Dio ^ che esso m' uif 
anno avrebbe Vicevuto da Sara un figUni,’ 
dal quale avrebbe tratta la sua Origi* 
ne un- gràti pòpolo '^ Ciò suecesse^' al- 
lorché Abraino’%vea'*cento anni ( 2 )'/ 
Confermò il Signore ^ab’Sanlo Patriar- 
ca le promesse , che a lyfi^ ‘ àvea, ‘già' 
fatte . ' Volle parimenti éhe -ib luògo 
del nome .di Abram eh’ egli àvea fi- 
no allora avuto , 'si chìàmààsè* in aNniè-» , 
nire con quello di Abraamo; e sua 
gilé fu anche essa nomata Sara , là do^ 
V’e ' per l’ addietro si chiamava Sarai 7* 
In.fine gli ordinò nnovamentela circÓn- 
Cislotie , come* nn segno dell’ alleanza 
“ ■ C 3 . che 

D I M A N I) e; 

• ( 1 ) Quando cotnincio ad eJfettuo.r-< ■ 
si questa promessa? 

( 2 ) Fece ' Iddio aMèawin pili stret- 
ta con Abramo.? 


37 
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eV egli con Utl faceva (i) .^Fece Hdk> 
nel inedesimo tempo conoscere ad A- 
bramo il disegno , eh’ egU aveq, di 
consumare col fuoco le Città, di Sodor' 
ma, C' di Gomorra-, perj l’ enormità 
dei loro, delitti 5 e inutilmente yolle 
allora il- Santo. Uomo intercedere per 
quelle scellerate Città, .nell’ (ina delie 
qnàli'.’ eravi .Lot 'suo . -nipote , il quale 
fecero gli Angeli uscire, della Città,, 
prima che una- piogg»? ,di. fiiQco , ,e di 
zolfo mettesse, tutta la Città in iu(:en' 
dio , ed in, cenere. , 


VII. >L EZIO NE. 




" r • 

Continuazione della Storia d’ Àbramo, 

-J , «' ' ‘ . 

(a) Angeli fecero .uscire Lot , 

i. sua Moglie , ,e - i suoi due 

fìgliuoli' da quell’ abbominevole Città 
^a Moglie di Lot. avendo contro il di- 

vie- 

DIMANDE. 

- (i) Fece Iddio altre, grazie a que- 
sto Patri are a "ì . 

• (2) Cosà a ddwgnne a^Let nell* In- 
cendio di Sodoma? f 


^ \ 
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vieto dell* Angelo rivolto lo sguardo 
alla Città , che compiangeva incenilia- 
ta , re^tò immobile , e fu cangiata in 
tina lit«lua di Sale . Indi Lot si portò 
a e ^si ritirò } oscia in una ca- 

verna fcon ì suoi due figli (i) . Le sue 
figlie credendo essere restate sole con 
Lot sopra la terra ^ s’ immaginarono 
esse di non lasciar perire tutto l’Uni- 
verso 9 laonde ubbriacarono il Padre , 
e divennero incestuose per esser Ma- 
dri . E quindi vennero i Moabiti , e gli 
Ammoniti, due popoli, i quali poi 
furono nel numero dei più grandi ne- 
mici degl’ Israeliti (2) . Abramo avea al- 
lora cento anni , e Sara ne avea 90» 
quando venne alla luce del mondo Isac- 
co , il quale fu circonciso l’ottavo gior- 
no . Ma Sara , che avea concepnla qual- 
che gelosia contro Ismaelo , lo cacciò 
fuori di sua casa con Agar sua Ma- 
dre j ond* egli sendo in età di maritar- 
ci , presta in isjiosa una Egiziana • 
* C 4 da 

\ D I M A N D E. 

(1) Cosa successe a Lot in questo 

ritiro ? ' ' ' 

(2) Quando Me il suo effetto la 
promessa: diiùna per. riguardo di 



; 


D»giiizt> 


da lui el)t)cro orìgine gli - Arabi Occi- 
dentali (i) . Il Signore gli comandò di 
eacrificare il suo figlio Isacco , e di 
«ondarlo perciò sopra una dise#*l4t^'rrton- 
tagna , dove dovea ridurre il- di 
Ini in deneré dopò avCrlò scannato . 
Ma Abramo essendo apparecchiato a 
darli il mortai colpo , Iddio contento 
della sonimessione di lui ^ per via d^un 
Atigelo gli fece arrestar la mano , ed 
impedì il compimento del sacrificio del 
suo figliuolo, e vi sostituì un ariete, 
che oiferse alla Divinità (■ 2 ). Sara do- 
po là nascita d’ Isacco visse trenta sette 
anni , e fu sepolta nel paese di Get j A- 
bramo di poi maritò il suo figlio Isacco 
con Rebecca , ed egli 'si rimaritò con Ge- 
tura , dalla quale egli ebbe ancora sei 
figli., che hanno ])opnlato una parte 
deirArabia (3) . Volendo Abramo collo- 
care in matrimonio Isacco , spedì Elie- 

zer 

D I M A N D E. 

— (i) Tu ffnal maniera Iddio provo 

la fede di Àbramo? 1 ^ 

'( 2 ) Vi^se ìiinoo tempo Sara dopo 
la nascila d’ Isacco ? 

- ^ (3) Manifestate le. circostanze del 
Mulrimonio 'd’ Isacco cosi Rebecca . 


' 


4 ». 

zer suo Tntendetile nella Mesopotamia, 
per ricercare una donna della sua pro- 
pria fanuglia , e questa fu Rebecca fi- 
glia di Batuel , e nipote di Nacor fra- 
tello di Abramo ; Essa gli fu accorda- 
ta ^ ed Eliezer gli fece dei doni per 
parte d’ Isacco , che avea allora 40* 
anni ^ sicché fu condotta per avere in 
sposo il figlio di Àbramo (1) . Rebecca 
essendo rimasta sterile per il corso di 
lo. anni , divenne incinta j e come 
ella avea sentito un combattimento nel- 
le sue viscere , ‘ così gli fu rivelato , 
eh’ ella avea nel suo ventre i capi 
di due gran popoli . Per lo che alla 
fine del suo termine partorì due gei 
nielli , il primogenito de’ quali Esaii , 
«d- il secondo Giacobbe volle- cltia- 
anare (2) - Àbramo • avendo avuto la 
.consolazione • di [vedere nascere i 
figli d’- Isacco , e di Rebecca , mo- 
ri' ini-età di' 175. -anni ,• e fa- sot- 
terrato presso 1 ’ Ebron da Isacco , e 
da Ismacln:, i;quali poscia si separa- 


* » • 


* \ 


rono . 
» 


t ; 


D I M A N D E. 

- (^xy-Quaìi ftironó i figli di Rebecca? 
(2) Quanìto ^eguì la. morie di 
bramo ?■ ■ . ' •? 
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rÓQ» * La: vita 4VTsaceo,|tt tpanquìlU^ 
come 4i colui ^ che. $ola mente. alla eoa 
l^eggia era intento (i) . Comecché Esaù. . 
iosse il primogenito per II dritto, del?, 
la nascita , nulladimeno essendo op# 
presso dalla fame nel -ritornar daÙa 
caccia, vendette questo .sud -diritto ,.a 
Giacobbe per un piatto di lente , 
che. egli avea portato . . Giacobbe> di- 
venuto il primogenito fu ricolmato di 
benedizioni del Cielo , ed Csàù- diven- 
ne il capo degriduinei nemici acerri- 
mi deMigli ^di Giacobbe,, a’ quali essi 
furono soggetti ( 2 ) . Isacco essendo, eie? 
>co in .tempo, di sua .vecchiaia^ diede 
ordine ad. Esaù , che amava , d’.anda- 
. re alla caccia e di recargli .qualche 
cosa da. mangiare., per poi benedirlò « 
Ma- Rebecca profittandosi, dell’, assenza 
di Esaù , recò un pe^zo di capretto., 
vestì ..Giacobbe delle vestimenta di E? 
saù , e presentoUo ad Isacco, il -qua- 
le 

" D I M i N 1) eT ■ ■ . ’■ 

(1) Esaìi resto egli il primogenito 
della famiglia? 

( 2 ) -In qual maniera Giacohhe ri- 

cevette la benedizione dovuta ad Esaìt 
primogenito r .. 


le oli diede la benedizione (i) . Sde- 
onossi egli oltre modo , accuso suo 
fratello d'inganno, e dimando mia pai^ 
t Slar benedizione ad Isacco ; che non 
potè a lui concedere che una benedt- 
zione da cadetto , sottoponendolo a 
Giacobbe . Questi pero per scialare Ip 
sdegno di suo fratello , si ritiro nell» 
Mes^otamia appresso di Laban suo 
“r. fingendo di volersi 
una figlia della sua famiglia ( 2 ) . tbbe in 
r“no una visione Giacobbe , che rap- 
pesentava a lui una scala . piedi 

Sella quale erano posali ^ ‘ 

ra e che andava sino al Cielo . Cito 
era’ ripiena d' Angioli , che montava- 
no , e^ discendevano ; e Iddio , eh e 
Sella sommità della scala assicuro Gia- 
cobbe d'nn possente l?»»»"”*'’ 

nosteritcì sarebbe infinita , e che 

tiiu- i popn'^ 

in lui sariano benedetti (3) . Ci s occu 


dimandò- 

(li Che fece Esaù al suo ritorno. 
(4 Cosa incontrò nel suo viaggio 

'Ciacohhe ? . n 

(3) Che fece Gictcohhe presso lUuo 

zio Laban? \ ‘i - ' 


f ìo per Sette anni a stto servìgio , per, 
a promessa , che a ‘liii fece Laban di 
dargli sua figlia Rachele in isposaj ma 
gli sostituì Lia. Ei ve ne querelò inu- 
tilmente j nulla dimànco ottenne Ra- 
chele , dopo aver promesso di servire 
ancora altri sette anni . Egli ebbe mol- 
ti figli dall’ una , e daU’allra , come 
anche da due* delle sue schiave (i) . 
Dopo‘i4- anni del suo servigio. Gia- 
cobbe pregò Laban lasciarlo ritornare 
a suo '])adre , sendo convenevole , che 
egli s’ àffaiicasse per lui . I^aban non 
gli pérmi^se questo 5 onde Giacobbe fu 
obbligato" a servire sno Zio per 6. an- 
ni 5 dopo i quali egli divisò di par- 

ma fu dal suo 
quale si lamen- 
lui , e partico- 


lirsi nascostamente 


suocero inseguito , il 
lava della ritirala di 
larmente dell’a^er Rachele rubalo a 
Laban i 'suoi Ido.i . 



D [ M A J\ D È. 


“■'(i) Quando Giacobbe abbandono 
Laban ? 
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Continuazione della Storia di da'- 
Gobbe , e de’ suoi figliuoli . , 

(i) ebbe 12. figli ', ed' una fi- 

JT-i glia . Da Lia (i) sua primaj 
Moglie ebbe Ruben , Simeone , Levi,. 
Giuda , Issachar , Zàbulon ; da Rachele^ 
Giu-seppe , e Beniamino , e dalle dne 
Schiave Gad , À/.er , Dan , e Ne (tali , che 
hanno poi preso il nome di Patriar- 
chi , a riguardo della nazione Giudab 
ca , di cui eglino furono i capi (2) . 
Giacobbe comprendendo la collera dì 
Esaù suo fratello., lo fece avvertito 
del suo ritorno; e funesti gli andò iq- 
contro con Uomini ; commosso 

dalle soramessioni , e da' regali di suo 
fratello ,* riconciliossi con lui . In que- 
sto viaggio a Giaeobbe fu compartito 
il nome d’ Israel cioè più forte con 
Iddio , in pccasjon^ d’ un combattimen- 
to , che egli ebbe qou un Angelo . E- 
TI t. ■> gli 


D 1 M A N D E. 

(0 Quanti figlinoli ebbe Giacobbe? 
( 2 ) Cosa addiyeti^. a Giacobbe. ed 
tuo ritorno? 


. K 
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gli poi si ritirò presso di Sichem (i). 
Il figlio del Re di Sichem avendo in- 
volata Dina figlia del Santo' Patriarca j 
i suoi figli vollero vendicarsi di que- 
sta ingiuria , ed obbligarono i Siche- 
miti a farsi circoncidere . Ma i figlino-' 
li di Giacobbe , di Sinaeone , e di Le- 
vi violarono i patti della riconciliazio- 
ne , ed uccisero tutti gli abitanti , che' 
si doleano forte della loro azione , e 
miravano tutto in preda de* nemici (2).' 
Giacobbe oltre modo addolorato per tal 
fatto abbandonò le contrade di Sichem, 
per ritirarsi a Betel , dóve innalzò un 
Altare per sacrificare al Signore . Da' 
Betel passò a Efrata , dove Rachele 
mt)rì 'nel parto di Beniamino nltirao fi- 
glio di Giacobbe j e poco tempo dopo 
vide ' morire il suo Padre Isacco in 
età di 180. anni ( 3 ). Ei perdette, o 
«predette di pèrdere il suo figlio Giu- 

' . sep- 

D I M A N D E . 

(i) Accadette alcuna cosa a Gia^ 
cobbe presso questa' Città ? ~ ‘ ‘ 

. (2) Giacobbe approvo' questa bar- 
)?àrie? ' 

^ (3) Giacobbe ebbe à tàìlerai'é aU 
tra ajjliùone ? > ^ 




.Google 



seppe , cV egli amava più teneramen- 
te degli altri. I suoi Itàtelli 'avendo 
concepnla gelosia per ciò , che questo' 
amato Canciullo • in età pure allora di 
jY.' anni raccontò a loro de’ sogni , 
cne presagivano la sua luiura grandez- 
za , fecero disegno d’ ucciderlo . Ma 
si contentarono di farlo discendere in 
tìna cisterna, e di Venderlo poscia a’ 
mercanti Arabi, che lo rivéndettero a 
Putifare , uno de’ prjrlripali Signori 
deir Egitto (i) . Egli servì (edelmente 
il suo Padrone j resistette alle lusin- 
ghe della moglie di Putifare , che cre- 
dendosi dispregiata accusò Giuseppé 
di violenza fatta, alla sua onestà, per 
cui egli fu posto in prigione,’ dovè 
languì qualche tempo . Egli poi spiegò 
. i sogni di due Offiziali del Re d’ E* 
gitto , air urto de’ quali egli predissé 
la morte , all’ altro , che sarebbe resti- 
tuito nella sua antica dignità (2) . El 
ne fu liberato spiegando i' sogni di 
Faraone Re di Egitto , ‘ che avea ve- 
' ^ duto 

r . • r ' ; 

D l M A N D E. 

(i) Cosa intervenne^ Giuseppé 
allora che fu in Egitto? ' ' 

' (2) C<^e uscì Giuseppe di prigione? 



’ ' ' , ■ 
dato sette .vacche magre a divorar set- 
te vacche gra^sie , e sette spighe ma- 
gre , che" aveano divorato sette spighe 
grasse . Giuseppe fece conoscere al Re , 
che questo sogno prediceva sette anni 
d’ abbondanza , a’ quali sarebbono poi 
seguiti altri sette d’ una grandissima 
penuria (i) . Faraone , die ammirò F 
acutezza , e il senno di Giuseppe , esti- 
mò utile per il suo Regno sceglierlo 
per suo Ministro , per provedere in 
quegli anni d’abbondanza alla sterili-^ 
tà , che dovea poi succedere . Giusep- 
pe dunque fece fabbricare in pgni par- 
te delle Città d’ Egitto de’ magazzini, 
dove si facesse conserva della quinta 
parte della raccolta di ogni anno (2) . 
Tuti’ i Popoli vicini , trovandosi in 
un’ estremo bisognoso , vennero in Egit- 
to , per cercar delle biade. Così come 
gli altri se ne vennero i fratelli di 
Giuseppe , ma dopo avere esperimen- 
tato il loro amore verso Beniamino lo- 


D I M A N D E . 

(j) In qual modo fu di questo ri- 
compensato Giuseppe ?. , ^ , v 

(2) Cosa successe negli anni del- 
ia carestia? * 


— DigitizoòiiyXÈ' )Ogle 





— . » ■ » t 


«» 

i 


:\ 


•j» 


' ^9 

ro fratello , ei si diede loro a cono- 
scere in un Liincbelto , e poscia man- 
dò a cercare del Padre , e di tutta la 
loro faaiiglia (i) . Il Re d’ Egitto lo ri- 
• ’-cevelle assai benignamente , cori tutta 
•: la famiglia, che consisteva di 70. fi-'; 
gli, o nipoti. Giacobbe ripieno d’ al- ' 
legrezza vedendo il suo amato figliò 
j al primo posto d"” Egitto innalzato , 
i ; dal Re ottenne la terra di Gossen , o . 
.‘H;Gessen per se , e per la sua famiglia, 

• nè perciò egli si mescolò con gli Egi- 
■zj j ma con i suol occupossi nella coi- 
' > tivazione della terra , e nel nutrire il^ 
bestiame" (2) . Giacobbe restò 17.3001 
in Egitto , e morì in mezzo ad una 
numerosa famiglia j- e sentendosi pres- 
so alla line, diede P ultima .benedizio- 
ne a' suoi figliuoli , predicendo loro 
ciò che e ad essi , e alla posterità lo- 
^ro sarebbe addivenuto. Giuseppe, che 
era presso al Padre , presentò a lui i 
due sitoi figli Manasse, ed Efraim , 
acciocché ricevesse ognuno una parti- 

D cola- ' 
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D I M A N D E. 

(1) Coaa fece Giacobbe in Egitto? 

(2) Quanto tempo resto, Giacobbe 

in Esitto ?' - 

< I 

• ( - 

' * * . « 
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colare benedizione , Infine comandò , 
che il suo corpo fosse sotterrato nella 
tomba dove erano ancora i corpi di 
, e d’ Isacco , il che (u ese- 
guito (i) Giuseppe dopo avere eserci-? 
tato il più glorioso ministero , che fos- 
se nell’ L^gilto , morì d’ anni i io. j 
anni dopo la morte di suo padre . ^gU 
ancora lasciò , che il suo corpo fosse 
portalo fuori dell’ Egitto j ed avxjndo 
nel tempo , che esercitava il suo mi- 
nistero , spogliali tult’ i popoli dei 
loro poderi , glie li restituì , mutando- 
li solamente in un tributo por il Re ^ 
che era la quinta parte d’ ogni raccolto, 

IX. L E Z I 0 N 5: . 


Storia degl* Israeliti m Egitto , 


(2) tempo dopo la morte di 

ri 

alcun rifiuardo al 


ebbe 


jiiiseppe , un Re , che no» 


servigio 

che 


D l M A N D E. 

(1) Quanto tempo Giuseppe sopra-^ 
visse a suo padre ? 

(2) Cosa addivenne agl* Israeliti 
dopo la morte di Giuseppe J 


t 
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clie avea prestato all’ Egitto , perse- 
guitò gli Ebrei , e gli lece faticare ne' 
pubblici lavori 5 e come essi non ces- 
savano di moltiplicarsi , questo Re 
comandò alle levatrici Egiziane di far 
morire tut^ i maschi , che nascessero 
da que’ stranieri , o di gettarli nel 
Nilo . E’ pare , che non sia stato 
rigorosamente eseguito un tal’ ordine , 
poiché il popolo d' Israello si con- 
servò j e dopo questo editto verisimil- 
. mente nacque Moisè , che la Regina 
d’ Egitto tolse dall’ acque , e lo fece 
istruire in tutte le ' scienze d’ Egitto . Ma 
gl’ Israeliti però non tralasciarono d’ es- 
sere. sempre oppressi dai pubblici tra- 
vagli , in cui erano impiegati (i) . 
Moisè visitava di continuo que’ suoi 
fratelli ^ ma in età di ^o. anni fu ob- 
bligato d’ abbandonare 1’ Egitto per 
aver ucciso un’ Egiziano , che maltrat- 
tava una Israelita . Egli si ritirò presso 
i Madianiti , dove si maritò j e dopo ' 
r assenza di ^ 0 . anni egli ebbe ordine 
espresso da Dio stesso , che gli appar- 

D 3 ve 

D I M A N D E. 7 

■ 

( 1 ) Fa eseguirò quest' ordine ? 

( 2 ) Cosa fece M ohe in questo tempo'} 
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ve in un ardente cespuglio , di ritor- 
narsi in Egitto per liberare il suo Po- 
j)olo (i) , Moisè , ed Aronne suo fra- 
tello primogenito si presentarono di- 
nanzi a Faraone per ottenere la libertà 
degl’ Israeliti . Ma ciò lii imUiltìiente 
inipcrocchè qttelT empio Principe' rad- 
<ioj)[)iò la persecuzione contro gli Ebrei, 
e non si rese pm^nto ai miracoli , che - 
Moisè avea fatti dinanzi a lui. In fìrie 
non potendo ottenere la libertà del Po-y^ 
polo altrimenti, che con delle piaghe, 
con cui a!fligesse il Regno d’Egitto, 
il Re piuttosto volle die fosse oppres- 
so il suo popolo, di quello die resti- 
tuire la libertà agl’israeliti ( 2 ). Le pia- 
ghe colle quali Dio afflisse il Regno 
d’ììigitto sono. r. La mutazione del- 
1’ acque d’Egitto in sangue. 2 . La mol- 
tiitidine de’ ranocchi . 3 Un numero in- 
finito d’ insetti , e di vermi, /j.. Delle 
mosche , che apportavano una insoppor- , 
labile noja . 5. Una peste , che uccise 

tiit- 

' D l M A N D E~ ^ 

(1) Dimp>'trn!e le circostanze di 
questa liberazione? 

( 2 ) Quali sono queste piaghe ? 

- 1 








tutte le bestie. 6. Delle ulcere, , ciré 
passarono dalle bestie a- Vagellare gli 
uomini . 7. Delle tempeste', de^ tuoni ^ 
e del fuoco dal Cielo. 8. Delle cavai-* 

^ . lette , che dtpradaron T Egitto . 9. 

Delle tenebre , che da per tutto si 
sparsero, io. Infine la morte di tutti 
i primogeniti' sì d’ uomini , come di 
animali (i). Faraone desistè dalla sua"' 
ostinazione , imperciocché quest" ulti- 
ma piaga 5 per cui fu affli Ito della 
morte del suo primogenito figlio , lo 
sforzò a dar la libertà agli Ebrei- Al- 
lora questi allestiti a* partirsi in abito 
di viaggiatori , mangiarono in piedv 
r Agnello Pasquale , dopo aver tolto 
in prestito dagli Egizj i vasi d’oro, e > 
d" argento., che Iddio -come Sovrano 
- Pad rone di tutte le cose , area permes- 
so a loro di seco portare (2) . Eglino 
partirono il di seguente alla Pas([ua , al ■ 
numero di 600. mila combattenti , sen- 
za comprendervi le fiemmine , i fan- 

D.3 ciul- 


. ' D I M A N D E . . 

(i) Continuò Faraona nella sua 
ostinazione ? 

(2) In ..qual maniera partirono- ' 
Israeliti ? . . • . ^ .. . 


n w- 












ciuili , ,ed i vecchi . Ma Faraone pen- 
titosi della libertà che avea loro con- 
ceduta , prese coU^ esercito à persegui- 
tarli , e alle spiagge, del tnar rosso U 
raggiunse dove, il popolo Ebreo sareb- 
be perito ) se Iddio non avesse opera- 
to a suo favore un estraordinario por- 
tento (i) . Moisè pieno di fidanza in' 
Dio, divise i flutti del mare, il quale 
apri un libero passaggio agl’ Israeliti 
Ma le schiere degli Egizj , che gli 
Ebrei inseguivano , avendo ancor essi 
voluto passare furono sommersi nel- 
r acque , poiché , il mare , che s’ era 
diviso , ritornò ad unirsi , dopoché Moi- 
sè battè l’ acque la seconda volta (2). 
Moisè ,in segno della ricognizione di 
questo miracolo fece un ammirabil can- 
tico ; e Iddio non ostante le mormora- 
zioni d’ un popolo ingrato, nutrì quel- 
lo di quaglie , e di manna , eh’ Ei fa-, 
cea ogni mattina piovere nel loro cam- 
po , e che si do vea raccogliere avanti 
il levarsi del Sole . Di questo cibo non 

bi- 

D I M ANDE. 

(1) Qual e (juesto miracolo? 

(2) Cosa fecero gl*' Israeliti dopo 

questo miracoloso passaggio? _ 


’ljìsogiiàvà prén(lei*rte ^ he conservarne 
:'t)iù , che una giornata ^ altrimenti ei 
.si corroiiipeva , salvocchè la vigilia del 
Sabato, in cui' si rac-coglieva per il 
giorno ‘venturo (0 * IVloise addolci 
l’amarezza dell’ acque, e ne lece scor- 
rere col percuotere le rupi ^ ina ìa se- 
conda volta avendo dubitato delia pro- 
messa di Dio, ne fu punito , privando- 
lo- dell’entrata nella terra promessa . 
Non ostante per permissione Divina egli 
vinse gli Amdecitì , ch*^ erano nemici 
degli Ebrei, e che maggiormente lo 
divennero col progresso del tempo . 

X. L E Z 1 O N e;'. 
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ia Legge , e la Terra promessa V 

A Malecli Re degli Àrrialcciti veri- 
ne a scagliarsi sopra il popo- 
lo di Dio stanco , e senza armi . Laon- 
de Moisè ordinò a Giosuè, di sceglie- 

D 4 re 




D I M A N D E. 

(i) Qual altro miracolo fece Moi- 
se dopo ffuesto passaggio? 

( 2 ) Gl’ Israeliti ebbero, nemici , con 
<^ui dovettero combattere nel discu-lo ? 
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re la gente più forte e generosa per 
opj)orsi a t[uesto nemico . Moisè si ri- 
lirò sovra le montagne con Aronne , e 
con Ur , e levando ambe le mani al 
Cielo 5 intercedette la vittoria a Gio- 
suè sovra gli Amalecili j come per lo 
contrario si vedea , die , quando Moi- 
_sè abbassava le mani , Amalec era vit- 
torioso , così egli fn costretto a soste- 
nerle sino a tanto die gli nemici fu- 
rono interamente sconfìtti (i) . Iddio 
volle , die per manifestare questo suo 
miracoloso soccorso , die avea presta- 
to agl’ Israeliti , in ricognizione di que- 
sta vittoria se gl’ innalzasse un monu- 
meulo eterno : e che il popolo desse 
giuramento , che quando ancora sareb- 
be. al possesso della terra promessa , 
pcrseguitarebbe eternamente gli Ama- 
ieciti . Il che addivenne poi , non es- 
sendo giammai stata pace tra gli uni , 
e gli altri (2) . Iddio fece venire Moi- 
sè sopra il monte Sinai , e gli diede i 
comandaménti della Legge scritti in due 
. ‘ Ta- 

~ D I M A N D E . ^ 

(1) Cosa iute /venne dopo (fucsta rotta? 
(^2) Cosa poscia successe agl' Israeliti 
nel Diserto ? 

Jt, ^ -r- . 
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Tavole , dove era in dieci precetti tut- 
ta la sostanza della Religione , e del- 
la Morale . Moisè parimenti fu istruito 
sopra questo monte nelle cerimonie Re- 
ligiose, che si doveano osservare xlugli - 
Israeliti (i) . Il popolo impaziente di 
aspettare la Legge , con grande tumul- 
to obbligò Afónue , fratello maggiore 
di Moijsè , a far loro un vitello d’oro 
a imitazione dell’ Ani degli Egizj . Moi- 
sè alla vista di quest’ Idolo , e del cul- 
to , che gli rendevano , non potè più 
contenere il suo sdegno , rnpp-e le Ta- 
vole della Legge , abbrucciò, e ridus- 
se in polvere quel vitello d’oro, che 
fece mangiare agl’ Israeliti , per far lo- 
ro concepire disprezzo contro quest’ido- 
lo (2) . Moisè riprese acremente Aron- 
ne della sua poca fermezza , ed obbli- 
gò la Tribù di Levi ad uccidere lutti 
quegl’ Idolatri , venti mila de’ quali essi 
uccisero . Moisè però non lasciò d’ in- 
tercedere per il rimanente del popolo, 
e d’ offrire la sua stessa vita per espia- 

zio- 

P I M A N D e” 

(1) Cosa fece il popolo nel tempo 
della lontananza di Moise ? 

(2) Come fu punita questa Idolatria? 





D- 



fcionò del lor delitto « Si placò il Si- 
gnore , e diede sovra il monte Sinài 
due nuove Tavole della Legge ^ che 
Moisè tecò al popolo (i) . Egli Stabili 
il Tabernacolo ^ e regolò il culto del- 
la Religione ^ la di cui amministrazió- 
ne fu data .a' Sacerdoti ^ ed à’ Leviti * 
Woisè dovette motto soffrire per 1’ in- 
tero spazio di 1^0* anni ^ in cui il po- 
polo rimase nel i^iserto * Imperocché 
egli stesso si vide costretto a castigai: 
Core ^ Datali , e Abiron coll più di 
i 5 . mila Israeliti j che s’erano ammu- 
tinati , e che poscia furono dalla terrà 
ingojati (2) 4 Si sollevò ancora una schie- 
ra d’ altri uomini sediziosi j che furo- 
no puniti Cori dei serpenti , che Iddio 
mandò per divorarli j* tutti quelli però, 
t:he poteano riguardare il serpente di 
bronzo , che Moisé avéa fatto innal- 
zare nel campo, incontanente risana- 
vano , nel qual fatto si può chiaramen- 
te vedere T immagine della salute, che 


>-» 


" "" D I M A N D E. 

(j) Cosa fece Moise dopo esser di 
sceso dal monte Sinni? 

' (2) Ebbe Moise a sojfferire altre ri 


beliioni ? 
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Gesù Cristo lia poscia apportato allo 
uman genere (i) . I Moabiti , e gli Aiti- 
moniti ^ che tliscendeano dalle due fi- 
glie di Lot) furono spaventati <lall’ av- 
. vicinarsi ^ ohe fecero gf Israeliti , e 
Vollero sforzare Balaam uno de’ loro \ 
falsi Profetti ad opprimerli di maledi- * 

zionì * Ma egli negò di farlo , e col- 
molli per lo contrario di benedizioni. 

Quelli poi tentarono di corromperli 

per mezzo delle figlie de’ Madianiti , a 

farli precipitare nell’ Idolatria (2) . ! 

Gl’Israeliti vi soggiornarono per lo spa- , ^ 

zìo di 40. anni , viaggiando continua- ’ 

mente jier differenti abitazioni. Aron- • ’ 

lie , clf era gran Sacerdote, inori dopo 

aver fatto riconoscere suo figlio Elea- " • 

zaro per suo successore ^ e gl’ Israeli- *■ 

ti avanzarono poi verso la Palestina j 

ma nel viaggio loro furono assaliti dai v. 

Re dei popoli vicini , che furono da 

Moìsè sconfitti ( 3 ) . Iddio negò a Moi- ^ 

se 


1 > I M A N D E. 

(1) I popoli vicini mossero guerra agV 
Israeliti ? 

(2) Restarono lungo tempa gV Israe-- 
liti nel deserto ? . 

( 3 ) Entro Moise nella Terra promessa? 
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sè la grazia di entrare nella terra pro- 
. messa , , ma ebbe solamente la sorte 
xli distribuire alle Tribù di Ruben , 
Gad , e Manasse le terre , che giac- 
ciono di là dal Giordano . Ei fece ve- 
/ Bire Giosuè per rimettere nelle sue 
mani la condotta del popolo d’ Israel- 

10 , confidando a lui gli ordini , che 

11 Signore gli avea dati nel tempo de’ 
'^Q., anni (i) , Questo Santo uomo.a- 

sceso sopra un’ alta montagna , bene- 
disse tutte le Tribù d’ Israello . Iddio 
mostrò a lui da lungi la terra di Ca- 
naan, poi morì in età di 120. anni, 
non essendosi potuto dopo la sua mor- 
te sapere dove giacesse il suo corpo , 
e il popolo lo compianse per 3 o. giorni. 
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D I M A W D E. 

(i) Cosa addivenne poi di Mois'e? 
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XI. LEZIONE 
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ì Storia di Giosuè , e d!e’ Giudici 

\ 

•* . 

(i) T A prima spedizione di Giosuè 
J J dopo la morte di Moisè fu il 
passatoio del Giordano, dove Giosuè pri- 
mo Giudice d’israello , avendo fatto en- 
trare l'Arca deir alleanza , da’Sacerdoti 
jmrtata , Iddio fece , che una parte del- 
le acque di quel fiume andassero nel mar 
morto , e r altra parte ritornasse verso 
la sua sorgente , per lasciar libero e a 
.piedi asciutti il passo al suo popolo . 
Ma passati gl’ Israeliti , ripresero 1 ’ ac- 
que il loro naturai corso (2) > La secon- 
da fu la presa di Gerito, Città si forte, 
che parca inespugnabile j ma le sue mu- 
ra caddero all’ avvicinarsi dell’Arca, 
ed allo strepito delle trombe , che pre- 
cedevano , e. tutto per comando espres- 
so di Dio fu consacrato al Signore , 
salvocchè una sola femmina nomata 

Raab , 

— - 

D 1 M A N D E. 

(1) Qnnl fu la prima spedizione di 
Giosuè dopo la morte di Moise ? 

(2) Qual fu la seconda spedizione 
Giosuè?, 
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Baah , fu preservata , percliè avea ap- 
presso di se ricovrate le spie , che Gio- 
suè avea mandate nelle Città (i) . Giosuè 
assediò la Città d’ Ai , donde ei fu su- 
bito rìsospinto , volende Iddio casti- 
gare la disubbidienza d’ un Israelita , 
che avea riserbato qualche cosa del bot- 
tino di Gerico ^ ma dacché si punì co- 
stui con tutta la sua famiglia , Iddioi 
diede la Città d’Ai nelle mani di Gio- 
suè, che la fece mettere a fuoco , e 
passare a Ilio di spada futti i suoi abi- 
tatori , che ascendevano al numero di 
12. mila (2) . Ei fu assalito da Ado- 
nisebech , e da quattro altri B.e suoi 
vicini , i quali dichiararono la guerra 
agl’ Israeliti .^ Giosuè atlaccq , e scon- 
fisse i cinque Re, e questa fu T occa- 
sione , in cui Iddio fece un grande mi- 
racolo ,. nell’ arrestare il corso del So- 
le lino all’ intera rotta degl’ inimici di 
•Israello . Adonisebech essendo stato fat- 
to prigioniero con i quattro Re suoi 

allea- 



D I M A N D ,E . 

'i- (i) Cosa fece Giosuè dopo la pres- 
sa di Gerico ?■ 

(2) Cosa accadde a, _ Giosuè dopQ 
la presa d\AiJi 


alleati , Giosuè diede a tutti loro U 
morte (i) . Sette anni dopo aver pas- 
sato il Giordano , Giosuè divise la ter- 
ra promessa nelle TriLù , che s’ impe- 
gnarono di pagare la decima parte de' 
loro beni alla Tribù di Tevi , eh' era 
unicamente consecrata al serviojo del 
Tabernacolo , Giosuè essendo vissuto' 
ancora c|ualche anno , e do[io avere as- 
sicurato la sua conquista , morì d’ an- 
ni cento e dieci (2) . 1 Seniori d’ Is- 
raello ^ ohe erano stati membri del suo 
CoBsìglio , governarono per qualche 
tempo , Sorsero alcune guerre , in cui 
gl' Israeliti ebbero del vantaggio , e le- 
sero prigione 11 B: Re chiamato Adoni- 
besech , al quale fecero tagliare l' estre- 
mità de' piedi , e delle mani , il qual 
supplizio egli stesso avea fatto soffèii- 
te 8) 70. Re suoi vicini . Dopo il go- 
verno de' Seniori gl' Israeliti cadderd 
Bell Idolatria , per cui furono puniti 
COI* la servitù di 18. anni , eh' ebbero^ 

a SO- 


D 1 M A N D E . 

(1) ( Cosa fece Giosuè dopo questa 
vittoria ? 

(2) Cosa intervenne dopo la morte 
di Giosuè ? 


.-Si. 


> . 





1 ? 



VV ♦ xrvf 
Oigjyz^ by Google 




64 


a sostenere sotto Cusan Rasatalni Re 
della Mesopotaniia (i) . Per render lo- 
ro la libertà Iddio si servì di Otoniel- 
lo . Questo Giudice fece loro ricono- 
scere il Signore , ma essi ricadetlero 
nel medesimo delitto , e furono sotto- 
messi ad Eglon Re dei Moabiti , e ne 
furono liberati da Aod Giudice d’ Israel- 
lo ; egli ebbe Samgar per successore , 
ma dopo la morie di questo gl’ Israe- 
liti ancora precipitarono nell’Idolatria, 
e nella servitù sotto di Giabin ( 2 ) 
Questo lù Barach , e la Proletessa De- 
bora j che ristabilirono il popolo mer- 
cè della sconfitta delle truppe di Gia- 
bin j ma Israello tornò ancora a cade- 
re nella quarta servitù , sotto i Ma- 
dianiti , da cqi fu liberato da Gedeo- 
ne , che Iddio chiamò al governo con 
molti portenti , e che ruppe i Madia- 
niti con una piccola squadra di solda- 
ti (3) . Gedeone governò lungo tempo 


(1) Come furono liberati gV Israeliti? 

( 2 ) Chi libero gl’ Israeliti da questa ^ 
terza servitù ? 

(3) Cosa addivenne a Gedeone t/o- 
po questa vittoria f 


gl» 


D I M A N D E 


À. 






gl' Israeliti , e mori pieno di gloria la- 
sciando 70. figliuoli di più femmine , 
eh’ egli avea avute, l’uno de’ -quali 
nominato Abimelech si usurpò il go- 
verno , e si rendette Tiranno j ma fu. 
ucciso nel termine di tre anni , ed eb- 
be per successore Tola , che governò 
a 3 . anni , Jair poi successe in suo luo- 
go ^ ma si portò così scioperatamente, 
che il popolo rimase nell' Idolatria , e 
cadde nella schiavitù sotto i Filistei , 
e gli Ammoniti (1). Dopo Jair ne venne 
Jefte , die fu il liberatore di questo po- 
polo . Ei radunò un esercito , e promise 
a Dio , che se rimaneva vincitore , 
avrebbe consecrato tutto ciò , che aves- 
se incontrato nel suo viaggio , subito 
dopo la vittoria . Egli ebbe la mala 
ventura d’ incontrare sua figlia , che fu 
consecrata secondo 1’ opinione di alcu- 
ni , non alla morte , ma ad una perpe- 
tua virginità. Questo Giiplice governò 
solamente 6. anni , ed ebbe per suo 
successore Abesan, Aialon , e Abdon , 
ì quali non fecero alcuna ragguardevo- 

E ' le 


D I M A N D E . 

(i) Chi Ju Giudice d'Israele dopo 
Jair? / 

> ' r."' ' 


le impresa (i) . Dopo la morte dì Ab- 
.^-don soiFrì il popolo d’ Israello una sestà 
schiavitù sotto i Filistei , che Fu cagiona- 
la dall’Idolatria degl’israeliti, e durò lun- 
go tempo . Imperocché Eli gran Sacerdo- 
te , e Giudice parve in ([iiesto temjio ti- 
mido , e scioperato , onde gl’ Israeliti fu- 
rono rotti , e l’Arca dell’aUeanza Fu pre- 
sa . E per la settima volta ancora Furo— - 
1)0 sos jiocati . Sansone Fu non meno un 
Giudice, che un chiaro diFensor d’Israel- 
lo , sendo egli più rinomato per la sua 
cot’j)oral Forza , di quello che per altre 
sue virtù politiche,, e militari (2)’. Sa-, 
inuele. Fu l’ultimo de’ Giudici . Egli fa 
elevato a questa dignità nel Tempio dal 
gran Sacerdote Eli , che lo destinava al 
governo. Egli ristabilì il cullo del vero 
Iddio , abbattè i Filistei , e rimise il po- 
polo nella sua primiera^libertà j ma que- 
sto suo vigore non si conservò nella sua 
vcccliiaja, laonde gl’israeliti pensarono^ 
che il governo Reale a loro più d’ogn’al- 
t'ro sarebbe convenevole. . XII. 


D I M A N D E. 

( 1 ) Cosa successe dopo la morte 

di Abdon ? ■ 

(2) Chi libero Israeliti da que- 
sta settima servim? > . . , 



XTT. LEZIONE. 

Storia di Sanie primo Re ^ e di 
Vavid ^ 

(i) TNcrebbe agl^ Israeliti un governo, 
X che non pareva loro abbastanza 
stabile e fisso j laonde stimolarono Sa- 
muele , che dar lóro volesse un Re 
intantochè fu inutil cosa , che egli si 
opponesse’ , essendo alla fin’e stato di 
mestieri d’ accordargliene uno per par- 
te del Signóre j il qnàl Re divenne co- 
tanto cattivo, che avrebbe costretto il 
popolo a non dar a iui'^aìcnn successo- 
re , se egli non avesse inteso , che que- 
sta era la forma piu sicura d^ essere 
governati (2) . Uh tal Re fu Saule della 
Tribù di Beniamin , che suo padre avea 
mandato a rinvenir le sue Asine 5 il 
quale essendosi portato dal Profeta 
per averne di nuove', fece'' conoscere a 
lui , che Iddio lo scegliea per condot- 
tiere del suo popolo come Re ^ e che 
egli era destinato a trarre dalla schiar 
E 2 vi tu , 

DIMA N D E. 

(1) IL popolo d’ Israel lo resto egli 
sempre sotto il governo de' Giudici? 

(2) Chi fu questo Re? 
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vitù Tsraello^il die ei fece coll’ abMt« 
tere e sottoporre gl’ inimici del $ud 
popolo , e Sanie In consacrato da Sa** 
muele,et^e poscia alibraccjollo conié 
Sovrano (i) . Ragmiossi il popolo a 
Masl’a per confermace la scelta , che 
Iddio avea fatta di gnesto Re , che SÌ 
oppose con una armata ai Fil istei , icon-« 
Irò de’, quali Giocata figlio di Sauté dii 
mostrò un animo , ed un coraggio eroi- 
co , penetrando sino nel mezza degl’ 
inimici, di cui ne uccise gran numerò, 
e sii altri rivolsero le loro armi conti 

d , «è ^ i 

tro se stessi, é si distrussero scambiei 
voJuiente (2). Saule andato a soceorréi 
ire Gionaia 5 [yroibì alle sue truppe di 
mangiare avanti che avessero sconfitti 
gl’ inimici . Egli precijiitò sópra’ di 
essi , e interamente di.sfecegli . In im’ 

- altra guerra Iddio ‘gli , vietò di conseri 
vare qualunque cosa di ciò , che ap- 
parteneva agli Amaleciti , e gli/eoman- 
dò , che li distruggesse j ma egli riser- 
bo la vita ^al toro Re , o fece conser- 
•va di ciò;, che v’ era di migliore nel 

loro 

, D I M A N D E.~ 

(1) ^ccett'o il popolo la scelta di Sante? 
12) Che fece Saule in qaesia occasione?: 


p / — ^ 




ìorrt esercitò ^ sotto pretesto di offérir- 
lo a Dio (i) , Salimele non si potè con* 
tenere di dichiarare a lui lo sdegna 
. del Signore , e di dirli ^ che Iddio io 
rigettava ^ e ché lo spogliava del Re* 
no 4 Qiresta riprovazione alìlisse San- 
ie, e gli fece riconoscere il suo pcc* 
catoj ed essendosi da lui allontanata 
lo spirito di Dio, e in vece di quel* 
lo subentrato lo spirito maligno , lo 
agitò orribilmente per il resto della sua 
Vita , dimodoccliè il Signore scelse un 
altro Re per scorta d’ Israello (2) . Questi 
si chiamava David , il più giovane de* 
figliuoli d’Isai della Tribù di Giuda 4 
Samuele andò à cercar questo a Bet* 
leein , lo benedisse , e delio spirito del 
Signore ripieno ritrovò grazia presso 
. Sanie, e divenne suo Scudiere , e cer* 
cò di mitigare il furore di Saule eoa 
al’ istruinenli hiusicali , che egli per- 
fettamente suonava ( 3 ) . Poco tempo 
dopo essere stato consacrato Re , Da* 
' E 3 vld 


DI M ANDE. 

(1) Com cagiono questa disubhiclié/izà? 

(2) Qual fit questo Re ? 

( 5 ) Narrate le. priticipnli circostàmè 
delia storia di- David ; * 
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vici atterrò Golfat Gigante de’ Filistei. 
Saule geloso per questa vittoria , inco- 
' minciò a concepire dell’ òdio contro il 
giovanetto , talché cercò di' dargli la 
morte : nulladiineno ei non potè nega- 
re a lui Micol sua seconda figlia per 
isposà . David gli fu tenuto della vita,, 
allora quando Saule avendo assalito la 
sua casa , cercava d’ ucciderlo (i) . Egli 
era sempre errante e fuggitivo j costret- 
to a nascondersi nelle spelonche , e di 
rifuggiarsi presso Samuele , e poscia 
presso Achimelech gran Sacerdote , cfie 
Saule fece morire con 85 . Sacerdoti . 
David si vide obbligato a ritirarsi pres- 
so Achis Re di Get , che fu vicino ad 
ucciderlo, se David non s’avesse finto 
pazzo 5 eì poscia se ne fuggì nel de- 
serto di Ziif (2) . Vicino a morire di 
fame con tutti i suoi , mandò a diman- 
dare dei viveri a Nabal , il quale con 
molta inumanità glieli negò . David 
àvea determinato di prendere vendetta 

di 




D l M A N D E. 

(1) Quali altre peiMecùzioni ebbe 
a tollerare David ? 

(2) . Cosa accadde a David in que- 
sto diserto? ' . s 
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di questa inginria', allora quando x^bi- 
gaile moglie di iN'rìlial se ne venne, ap- 
portando a luì de’ viveri , e tanto sT 
maneggiò ,‘clie con la sua nniUfà e 

• soinmessinne disarmò lo sdegno dì Oa- 
vid ma Nabal j)reso da Sj^avenlo tra 
pochi giorni se ne riioa’ì , e David pre- 

' se per moglie la vedova Ahigaiie (i). 
Saule lo perseguitò nel diserto di Zif.* 
Ma David si lece animo d’entrare nel 
padiglione di lui j ed avendolo ritrova- 
to addormentalo , si trattenne d' ucci- 
derlo ^ e si contentò solamente di ri- 
portarne la lancia, ed il bicchiere di 
luì . Saul , che lo seppe, dimostrò una 
finta riconoscenza ad un’azione cotan- 
to generosa j e nulla ostante ei non ces- 
sò ^di perseguitarlo sino ad obbligarlo 
a ritirarsi presso un Principe stranie- 
ro (2). Saul ili costretto a'sastenere una 

• guerra contro i Filistei , per saj)er l’esi- 
to della quale ei fece consultare Ijani- 

• ma di Samuele , che. lo rimproverò'^ e 

■ E 4 gli 

D I M A NOE. 

(1) Quali sono le altre circostanze 
della vita di David? 

(2) Cosa accadde a Salde dopo 
questo tempo? 


• • 
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gli predisse la sua perdita ; come ve- 
ramente in questa battaglia morì , an- 
zi veggendosi ferito , ebbe ancora for- 
za, bastevole da passar conda spada da 
parte a parte il suo corpo , temendo 
di cadere, nelle mani de’ suoi nemici 
( cosa che fu sempre presso i Re esti- 
mata una grande ingiuria e vergogna ) 
e finalmente mori dopo aver regnato 
più di 20. anni . 
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xiir, 
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.. Storia di David Re d^ Israello-^ 

(i) Tr\ Avid pianse di vero cuore la 

morte di Saule coU’aver com- 
posto un funebre cantico, e ricompensò 
gli abitanti di Labes Galaad per aver 
fatti gli estremi uffic) a questo Princi- 
pe . Per lo contrario fece morire un 
Amalecita , che falsamente vantavasi di - . 
aver dato a Saule, da’ prieghi di lui- 
sforzato , la morte j per dar a cono- 
scere , che non è lecito stendere la'^a- 

no - 


D I M A N D E. 

( I )• C o<a successe dopo la morte 
di iSaule? • 


'x m 
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no micidiale sopra 1 Sovrani (1). Da- 
vid si ritirò in Ebron , dove egli di 
nuovo, fu consacrato Re per regnai'e 
sulle due Tribù di Giuda, e di Benia- 
niin , dove ei regnò 7. anni , nel tem- 
po , che Isboset figlio di Saule regnava 
sopra le altre dieci Tribù 5 ma questi 
essendo stato nella sua propria casa 
morto con assassinio , David solo fu 
j'iconosciuto Re di tutto Israello , e con- 
sacrato per la terza volta , dopo di che 
egli assediò , e prese la Rocca di Ge- 
rusalemme eh’ era ancora in potere 
de’ Gebusei (2) . Stabilì Gerusalemme 
per capitale de’ suoi stati 5 e vi fece ' 
trasportare 1 ’ Arca con molte cerimo- 
nie , e feccia deporre presso Obede- 
dom , poscia nel suo proprio' palagio . 
Ei fu cotanto lieto, e giulivo di que- 
sto trosporto , che non si potè tratte- 
nere di dare dei segni di estraordina- 
ria gioja , che furono presi e creduti 
una follìa per la parte di Micol sua 
moglie , ^che ne fu punita con la sté- 

rili- 


* 




D I M A N DE. 

(1) Dove si ritiro David? • ' • 

(2) Che fece David dopo questa 
spedizione , 
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rilità (i) . David ebbe guerra contro li 
maggior parte de’ popoli vicini , e par- 
ticolarmente contro i Filistei, e gl’ldu- 
meij e queste guerre durarono anni 
in circa . Egli n’ ebbe un’ altra contro 
gli Ammoniti , i quali aveano oltrag- 
giato i- suoi Anrbasciatori j poscia con- 
tro quei della Siria , che aveano pre- 
stato soccorso agli Ammoniti . Eglt- 
volle ancora innalzare un tempio al Si- 
gnore , ma Iddio si compiacque della 
sua buona volontà , e fu i-rserbala al 
suo succesore questa impresa (■a). Men- 
tre che Gioal)bo abbatteva gli Ammo- 
niti , vide David dall’alto del suo pa- 
lagio , una donna, che si bagnava nel 
suo giardino 5 e questa era ìlersabea , 
ed egli solo volendo possederla , diede 
nascostamente ordine a Gioabbo di fiu’j 
che perisse Uria, marito di questa don- 
na . Ma il Profeta Matan avendo rim- 
proverato David per parte del Signo- 
je , ne fece penitenza : e il primoge- 
nito, che egli ebbe da questo, adulte- 
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D I M A JV DE. 

• (i)_ Tn quali guerre entro^ David ? 

(iyNon si macchio d’ alcuno colpa 
David , mentre ,che -.era. sul Trono. ?- 
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Tio , se ne morì dopo brieve spazio di 
vita (i) . Egli ebbe il dolore di vede- 
re sua figlia Taiuar disonorata da Am- 
mon , che era suo figlio , e questo stes- 
so figlio ucciso da Assalonne : e volen- 
do quest"* ultimo impadronirsi del Re- 
gno col deporre dal trono suo padre, 
ei fu costretto a lasciar Gerusalemme 
come un fuggitivo , a soflerire mille 
oltraggi da Semei , e di vedersi tradi- 
to da Cusai uno de’ suoi Generali , e 
in fine d’ abbandonare il Regno pas- 
sando di là dal Giordano (2) . Gioab- 
bo disfece l’armata di Assalonne , ed 
uccise venti mila uomini , e lo stesso 
Assalonne essendo' stato trovato sospe- 
so ad un’ arbore per i .capelli fu trafit- 
to dallo stesso Gioabbó con una lanr 
eia . IMel tempo stesso Sel>a uomo se- 
dizioso fece rivolgere contro David die-' 
ci delle Tribù d’ Israello ^ ma Gioab- 
bo insegni que’ ribelli sino alia Città 
d’Abela^ e gli abitanti di quella per 
liberarsi tagliarono la testa a Seba , e 
la gittarono dì sopra delle muraglie a 

Gioab- 

D I M A N' d”eT ^ 

(1) Ebbe altre sciff^nre David ? 

(2) David non si mantenne sul Trono? 


.7^ ^ . 

Giabbo (i) . David ebbe la vanità , per 
dimostrare le sue forze , di fare i' an-« 
novero di tutto il suo popolo , che 
ascendeva al numero di 800. mila com- 
battenti , 600. mila de’ quali ve ne a-*, 
vea solamente nella Tribù di Giuda , 
di cui egli era , ma Iddio lo rijirese 
pèr mezzo del Profeta Gad , e gli die- 
^ de a scegliere quale di questi ire ca- 
stighi ei volesse, o iipa famedi 7. an- 
ni , o una guerra di tre mesi , o una 
peste di tre giorni * David stabilì di 
prendere il terzo castigo , e in tre gior- 
ni perdette 70. mila de’ suoi sudditi (2). 
Adonia, che era divenuta il maggiore 
de’ figli di David , gli venne in pen- 
siero di cacciare dal trono suo padre, 
e di farsi dichiarare Re in un banchet- 
to , eh’ ei. fece a tulli i Signori del 
Kegiio j e. non sarebbe stato nn Ho il di- 
segno d’ Adonia , se Rersabea non aves- 
se schivato questo colpo jier mezzo del 
Profeta JNatan , che andò a trovar Da- 
vid, 

D I M A N D P:. ^ 

(1) David non coininise ancora urt, 
altro fallo ? 

(2) Adonia non fece alcuna cosa 
contro fìavid 
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vld ) per intendere j se questa fosse in- 
teiizinn sna , di dichiarare Adonia (i). 
Bachè David ne fu avvisato , coman- 
dò nel campo , che si facesse tantosto 
incoronare Salomone figlio di lìersabea, 
in età di |8. anni , e lo fece sedere 
snl trono.. Per salvare la sna vita A- 
‘ donia so ne fuggì nel Tabernacolo , ed 
abbraccio l’angolo delT .Mtare , ma Sa- 
lomone gli promise la \itci . David non 
potè fare a meno di non palesare la sna 
allegrezza veggendo la sna successione 
assicurata in un figlio cotanto amato (2). 
Bavid morì in circa 6\ mesi dopo la 
dichiarazione di Salomone j egli era al- 
lora in età di 70. anni , e ne avea 
regnato ^o. ma prima di moine ei die- 
de parecchi consigli a S.ilomone ^ ciocj 
di fabbricare il tempio , di regolare 
le cose sacre , di governare saggiamen- 
te il suo popolo, ed in primo luogo di 
far morire Gioabbo per aver commesso 
3 . omlcidj , che sono quei d’ Abner , 
4 ’ Assalonne, e di Ama sa , 

XIV. 


D l M A N D E . 

(1) Cosa fece David a questa nuova? 

(2) David visse ancor lungo tempo? 


j8 

XIV. LEZIONE. V,, 

J* 

Storia di Salomone ^ - 

(i) O Alomone eseguì gli ordini di suo- 
k 3 padre , fece morire Gioabbo , e 
ancora suo IVatello Adonai , e pensò ad 
innalzare il tem|)lo , la di cui fabbri-- 
ca il Signore a lui avea riserbata . Pre- 
se in isposa la figlia del Re d’ Egitto; 
e Iddio che lo volea rendere P esem- 
pio , e lo specchio di tutti i Re , ’ gli. 
domandò ciò, che egli sovra tutto de-- 
siderava, se la saviezza, o le ricchez- 
ze j ed egli scelse la saviezza ,. e Iddio 
gli concesse T una , e le altre ; oltre 
una grande cognizione che egli avea 
di tutta la natura (2) . Egli ne dimo- 
strò un illustre segno nel giudizio, che 
diede tra due femmine di cattiva vita,- ' 
eh’ erano venute in contesa di quale 
d’ esse due fosse un fanciullo ; cercò * 
egli la prova del suo giudizio dal cuo- 
re 

D I M A N D E. 

(1) Cosa fece Salomone dopo la 
Sua incoronazione . x 

(3) Qual fu il piu chiaro segno 
delta sapienza di Salomone? 


\ re e dall’amore di queste dònne , sen- 
do pressofliè certo di non poter trova- 
re la verità^ couiaiidò die il finciullo 
fosse tagliato in doe , e ohe le due me- 
tà fossero a quelle femmine distrihuitej 
ma la vera madre volle piuttosto la- 
sciare il suo figlio intiero e vivo, che 
mirarlo in pezzi diviso (i).Nel quar- 
to anno del suo regno, essendosi ap- 
parecchiato per la fabbrica , e co’ suoi 
vicini ancora essendo in pace , inco- 
minciò ad edificare il Tempio , che 
per la sua vastità , e magnificenza fa 
annoverato tra i prodigi del mondo : 
essendovi giornalmente impiegali più 
di 8o. mila lavoratori , e nello spazho 
di 7. anni fu terminato ^ ma non fa 
consecralo che T ottavo anno , e la de- 
dicazione durò i 5 . giorni (2) , La ra- 
gione , per cui non ho segnato fino 
a qui la data degli avvenimenti si è , 
* che sino al Tempio di Salomone 
la Cronologia è assai incerta , per 

. . le 


D I M A N D E. 

* 

(1) Quando comìncio Salomone a 
Jabbricare il Temino ? 

(2) Perche sino a qui non avete voi 
segnato La data degli avvenimenti 
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le dilFerenti spiegazioni , che si die- 
de al testo , o alla versione della 
Santa Scrittura j ma ella è più chiara 
dopo quei tempo , come si sa , che Da- 
vid ha regnato Ao- anni j Salomone al- 
trettanto j che il Tempio fu incomin-’ 
ciato il quarto anno del suo regno , va- 
le a dire mille e quindici anni avanti 
Gesù Cristo j e dopo, questo tempo si 
può più esattamente assegnare la data 
de^ fatti della Storia Santa (i) . Sa- 
lomone dopo la costruzione del Tem- 
pio diede principio a un Palagio 5 ma co- 
me quest’ opera fu con meno calore in- 
trapresa , di quello che quella del Tem- 
pio , così stette tredici anni a fabbri- 
carlo j ed oltre eh’ egli era destinato 
per lui , e per la Regina , dovea an- 
cora ricoverare tutti i capi della na- 
zione , che presso di lui si radunava- 
no per decidere gli affari de’ particola- 
ri , come anche quelli del governo ^ 
laonde ei fu con molta magnificenza 
innalzato (2) » Fece fortificare la ,Cit- 


D I M A W D E. 

' fabbriche fece S alomoTte? 

(2) Che fece Salomone dopo la co- 
siruzione del Tempio? . — - , . 


I 


8i 

tà di Gerusalemme , per coprire il tem- 
pio , e il suo palagio . Fece ancora fab- 
bricare la celebre Città di Paimira ai 
confini della Siria dalla parte d’ Orien- 
te , e dopo essersi sciolto da alcune 
guerre straniere , cominciò ad affaticarsi 
per l’onore, e per il vantaggio del suo 
popolo, per mezzo dello stabilimento che 
fece della navigazione , e del commer- 
cio , in cui fu da Iram Re di Tiro , che 
era suo amico , ajutato di molto (i). Co- 
me la fama della sua saviezza s’ era per 
ogni parte divulgata, la Regina di Sa- 
ba venne/ dagli ultimi paesi dell’Ara- 
bia per sapere il vero intorno tut- 
to ciò , che si andava dicendo di que- 
sto Principe : ella li fece dei magnifici 
doni , e restò forte presa da maravi- 
glia per ciò, che vide , ed intese, e 
non potè far a meno di non maitife- 
stare la bella , ed invidiabil sorte di 
coloro , che di continuo poteano vede- 
re , ed intendere un sì gran Principe (2). 

F ;'Sa- 

D I M A N D E . 

(1) Com succedette poscia a Sa- ■ • 
Icmone ? 

(2) Salomone conserto egli sempre 
la medesima saviezza? 
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tutto ad un tratj^.d^ saggiai, 
^Qj'egli era , diveiioè eflfeminjiaatò j. ig|ft 
pifTócctè egli ebbe 700. feiumwe;. 

' ptese^iu jspose col titolo di Begìne 
oijtre 3 qq. concubine 5 e a tale Io coiw 
cassero , che abbandono la legge di sua 
padre, e si precipitò nell’Idolatria, a 
lece innalzare dei Tempj alle Divinw* 
tà di Sidone , di Tiro , degl’ Idumei , 
e degli Aiiiuionili (i) . Apparve il Sin 
gtiore a Saloiuoue , per mostrarli quaun 
to giustamente contro di lui ei fosso 
adirato, per T indegno, ed abhominevQ, 
le abbandono che esso avea fatto del-4 
la vera legge divina . Gli predisse lo 
divisione del suo , regno , che addiv^Ut 
»e solamente dopo la sua morte , fa-n. 
cendogli inoltre palese , che 'a riguardo* 
di David conservava a lui le dodici 
Tril)ù intére (2), La Santa Scrittura^ 
che fa menzione del peccato di Salo-. 
mone , non parla punto della sua pe-, 
nilenza . Iddio però nella fine del sua 
regno lo affiisse con molte guerre ^ tal- 
ché 

^ D'I M A N D E," 

(1) Iddio rimprovero Salomone di que-* 
sta sua smoderala maniera di vivere 
g) Qual fu la fine di Salofitope?^ 
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' chè moltr ancora sono in dubbio della 
salvezza di lui , abbenchè sia diceVole 
il credere , che Iddio non abbia lascia- 
to jjerire un Principe , che avea di tan- 
te e così grandi grazie fornito . Ei 
dunque finì di vivere 980. anni innan- 
zi Gesù Cristo , 

f 

XV. LEZIONE. 

Kegno di Giuda . Storia di Roboamo. 

0 ) Oboamo fu il succesore di Sa- 
X V lomone , ed incominciò a regna- 
re Panno 980. innanzi Gesù Cristo , sot-. / 
to il di cui regno accadde la divisione 
del Regno , predetta a Salomone . Gero^r 
boamo alla testa del popolo venne a 
pregare il nuovo Re , che volesse dimi- 
nuire gli eccessivi tributi, che Salomo- 
ne sopra di essi avea posto *, ma dispe- 
rando di poterne essere esauditi , dieci 
Tribù si separarono , e non restò a llo- 
boamo , che quella di Giuda, e di Be- 
niamino (2) . Elle formarono un Regno. . 

F 2 se- 

p ' ^ ir ‘ - j I - . I. i *1 I I ' I ^ 

^ D I M A N D E. 

(1) Chi fa il Miccessore di Salomone ? 

(2) Cosa accadde alle tre' Tribù ^ 
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separato , cliè clilanaarono Regnò' d'Ts- 
raello , siccome quello di Roboaino la 
nominalo Regno di Giuda. Questi due 
Regni furono sempre nemici 5 quello 
d’israello ebbe Geroboamo per primo 
•Re, che ebbe poscia 18. successori^; 
come Roboamo ne ebbe iq« la storia 
de’ quali è assai difficile (1) . Roboa- 
.1110 per sottometteie le Tribù , che si 
erano da, lui ribellale lagunò un’ar- 
mata di 180. mila uomini tratti daU 
la sola Tribù , di Giuda ; ma quando 
ei fu per combattere , il Prófetà Se- 
meia comandò a luì per parte del Si- 
gnore di non intraprendere guerra al- 
cuna contro di Geroboamo . Roboamo 
obbedì a questo comandamento , é si . ■ 
conlenlò di quel poco di gente , ebe 
gli " era rimasta fedele , e poscia alle 
sue passioni condescenden.lo si diede 
all’ Idolatria (2). Iddio pnnì quésto Re, 

. suscitando contro di lui Sesach Re .di 
Esilio, che tutto ad un tratto verme 


j 


D I M A N D E . 


■ - ( 1 ) Tentò Bohoamo di sottomettere 

le dieci Tribù ? , 

(2) Fa punito Roboamo di questa 
ìnJèdelliÈ . • 
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«4 la . Palestina , e Gernsalein- 

me , che «areb^ da; lui siala presa se 
Roboamo , e'i suoi sudditi non fossero 
ritornati al culto del vero Dio j| ma Se- 
«ach però fece trasportare tutti i teso- 
ri del Tempio'^ e trattò Roboarno eòa 
rBolio*':dbprègio , ma non entrò .nelle 
ierre déf Ré d’ Israellc^uo alleato (i). 
Come il regno di Salomone' era stato 
«n regno di pace j così quello di Ro- 
boamo fu un regno di una 'continua 
guerra, ch'egli ebbe ‘contro di Géro- 
boamo j ma quest' ultimo si mantenne 
ssul trono con distinzione , e Roboaino 
non fece altro , che opprimere i suoi 
sudditi j^essendosi sempre diportato scio- 
peratamente oltremodo^ morì in età di 
58 . anni , dopo averne regnato 17. 


REGNO D’ ISRJE lì LO, 




.([2)1 A Ppena Geroboamo si vide so- 
. 1 %. vra il trono d' Israello, che 
indusse il suo pojtolo all’. Idolatria ^ 

F 3 co- 


— 


DI M A N D E. 

^ f 

(0 II regno di Rohoamo fu felice.? 
(2) Geroboamo restò, sèmpre, fede* 
le a Lio ? ", , . , 
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come tutti gli Ebrei due volte alP ali- 
no erano obbligali a portarsi al Tem- 
pio di Gerusalemme, Geroboamo temet- 
te , che questa non potesse essere V oc- 
casione , in cui le dieci Tribù si riu- 
nissero a quelle di Giuda , e di Benia- 
mino , laonde In costretto a stgbilife ne* 
suoi stali due Teinp} (i) , Questi Tem- 
pj erano ne’ confini degli stati di Ge- 
roboamo , 1’ uno a Betel , e l’ altro a 
Dan , col divieto a’ suoi sudditi di por- 
tarsi a Gerusalemme , Fece egli inoltre 
ancora porre due Apis , o vitelli d’ oro, 
ad imitazione degli Egiziani, scelse dei 
Sacerdoti tratti da tutte le Tribù , fece 
osservare le stesse festività , che a Ge- 
rusalemme, intantochè tutte le persone, 
che vi erano', di vera religione, e pro- 
bità di costumi, si ricovrarono nel Rea- 
me di Giuda ( 2 ). Un Profeta del Si- 
gnore essendo andato a Betel predisse, 
che quell’ Altare sarebbe distrutto, e per 
provare , die la sua predizione era ve- 
ra , 'e’ disse , che sarebbe diviso, e che 
X la 

_ 1) I M A N D E. 

( 1 ) Dóve furono fabbri cali questi Tempj? 
(2) Accadde alcuna cosa in iinù di 
questi due Tempj ? ' ... Ì 
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là Stià éétiérè sàrenDc spàrsà qttà , e làj' 
io che tantosto addivenne nel campOé 
Ma Geróboaitio volendo sicndcrd la ma- 
Jio f>et colpite il Ptofeia ^ incontanen- 
te la Stessa mano s’ inaridì , nè ritp'r- 
tiò al Suo' primiero stato , sè’ floh ;pef 
^ie preghiere ^ che fece à Dio, il' PÌ;pfé- 
'tà 5' niillà ostante Geroboàmo rimase 
Itellà sua' cecità (i) * Egli ebbe 
gèérra cod 'Abia Rè di Giuda j e S^g- 
cessord di' Roboamo , m’a fu vintoTy e 
'perdette cinque cento mila uomini j'éiò 
che sarebbe difficilg a credersi "Sègza 
r autorità della Scrittura'* Ebbe, 'aù^^ 
'fà Una rotta da Asa successore d'Abìa> 
uè sì cangiò di sentimento j nè diupn- 
“dottà i "e morì dopo aver regnat’o*’^b« 

U 22* » . . '1 ^ 

,U. I. .. , *• ••V e!? ‘ ^ 

ÈÉGNÒ ì)t GWDAi , i 

• / 

( 2 ) OtJbito dopo 1,1 mòrte di Geròboa-». 

C3 mo incominciò a regnare Abia 
Suo tìglio che prese ad imitare tutte le 
■ ' F ^ sceli- ; 
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D I M A N D E . 

(i) Cosà nddivénhe poscia - a torero-^ 
boctTììo? , ^ 

{ 2 ) Qtiali fai ’oito i saccessori 'di 
boamo? ' 'I 
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appena 



dimanco ei fu vktoriosb^, e ]^j 
Tendo 22 . figli , uno de’ quali ' 



Asa fu posto in suo luògo" 

^4. iu un Principe di senno , 

'%nilob da Dio prò t etto 
’^Ò 'coptm gli Etiopi Orientali , che e- 
tenuti ad .attaccarlo (i) . Fece alr 
'Ctliie ’ azioni ripiene di pietà , e di re^ 
liglbne ; fece guerra col Re d’ Israello^ 
'•e regnò sempre con molta gloria i So- 

. p . • , t. • . > . o - . »- 

la.menle a ,lui viene rimproverato ,per|p 
è’.'abRia fatto alleanza con il. Re 
Il suo' regno', che fu di 
'tì; ,é’ nella Sacra • Scriltùrà lodato , cò^ 
lìàè .uno de’ più 'gloriosi , che siano stà- 
ti ,nel Regno di Giuda, ed ebbe.Josa- 
fa^t suq ’§ttccesisòre 
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D I M A IS D ÌE. 

V 

(i) Che fece Asa in tempo del suo 

•*V " 

' re^/io : - . . . ■ 
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. XVI. L E I b N E . . 

' < ' ^ , -, » . . > . . 

Continuazione della Storia dei Re\ 

REGNO TRISRAÈLLO. 


* * * • ' 

( 0 : successore di. Geroboamo fu 

X* Nadab suo figlio così empio co- 
me. Suo, .padre, j e come il Profeta Asa 
avea predetto a Geroboamo , che ;là 
sua stirpe, sarebbe stata distrutta per 
r 'Idolatria , • in cui avea tirato il po- 
polo d'Israello , la predizione eb- 
be , il suo effetto j • imperocché Na- 
dab . fu ucciso alla fine di -due anni da. 
uno de' suoi Generali chiamato Baasaj 
che. si fece riconoscere per.Re d' Israel- 
lo , o distrusse tutti quelli , che resta- 
vano. del .linguaggio di Geroboamo (2). 
Baasa volle far. fortificare Rama , per- 
ciocché divisava di por r assedio, a Ge- 
rusalemme y ma Asa per prevenire qué- 
sto colpo fece alleanza con Benadad. 
Re della. Siria , che . entrò nelle terre 
d'Israello, e ne lev^ò Ia„.Inbù; di Nefv 
' ^ ■ ■ tali . 


t * 
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D I M A N D' E . 

(1) ,Chi ,^11 il successore di Geroboa^ 
mo? 

(2) Cosa fece BaasaX , , . 

^ I» 
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tali. Sààsa si ritiri' 
à suoi^ giorni il S/^i . antìo deÌ ’-sao Re- 
gno, éd ebbe per succèssoré sud figlio 
Eia , cbe regnò solanrtedtV diie aridi ia 
Israello , e da Zariiri fa Occisò'( 0 . * 
iEi regnò 7. giorni, cotìciossiacfctè AiiJH 
«ssendò stato' eletto Rèr, Za fri ri , che 
era assediato nella Città^di Tersa , ivi 
abbraciossì con tutta la sua famiglia 'j 
per titnore di cadere Welle itìatìi del suó 
'Bemico « Ma Amri tìon ebbe giorni tran'^ 
'^ailli :, anzi ebbe a solFerire inolte àgitéf- 
zioni'da Tebni v Ntìllàdiihenb succéssórie 
Amri rimase vittorióso tf fégnò’'"Jè'. 
..anni j e questi fu colui che Stàbili SSy- 
maria per capitale del Regno d’ Israel** 

10 (2) 'i II successore di Amri fu AòabbO^ 

11 più . 'empio e Scellerato Rè d’ Iraetló , 
che ebbe per moglie lezabellèf aocof'più 
trista e di costumi j)iù corrotti di luil 
Questi' fu f che fece nibrire Nabot ^ per'-* 
chè non avea voluto vendergli la vi« 
gnaij ed ib Profeta Elia •, che vivèa nel 
tempó (li questo Re j gli predisse che 

il 


D IMAN D Eì 


xìaua^ 


J 


(1) In (filai rnàhièfd Zamàri" tenriUf 

V impero . 

(2) Chi fu. il sucCèSSOré éf Antri ? ' 


SATTgue safeM)e «parso nel mede-' 
simo luogo, dove^ era stato’ versato 
quello di Nabot , e che Jezabele sareb- 
be lacerata < da’ cani (i) . Acabbo non 
isi contentò di far adorare lo Api , o 
^«“vitèllo d’ oro , eh’ era stato di già 
^stabilito da ' Geroboamo 5 e v’aggiurf- 
se« ancora il culto di Baal Idolo de'Si- 
r| ) perseguitò tutt’ i Profeti del Signo- 
re , ed aprì la strada a mille falsi Pro- 
feti 5 ma ritrovò in Elia un uomo fer- 
mo nelle sue sante risoluzioni , che il 
Signore aveagP inspirate (2). Egli ^pre- 
disse al Re Acàbbo una siccità ^ ■*‘ed 
una fame di 3 . anni . Ei fu ni^tritò 
da’ corvi nel diserto j risuscitò Un(j*k>r- 
to fece morire 85 o. falsi Profeti ’dì 
Baal; dimandò a Dio della 'piòggia^ ’ 
e venne la pioggia sul campo Ei si 
unì con Eliseo per profetizzare insieme ■ 
Con lui;* e dopo* aver conosciuto il vi- 
gore , ed il zelo , che ‘esso avèaVper 
la Reli gione , fu alla fine rapito in un 
carro di fuoco, die dal commerzio de- 

' 

J j> j M A^ D Et 

( I ) Quali ftirOno V empietà, di Acnhho? 

(2) Qimii sofia le principali azioni di 
JSlia-i^ ■ ' -i" V - V* ' 


Digiliz.-d by Google 







' 9 * 

gli uomini allonlanollo (i). Acabbo ri- 
trovandosi assediato in Samaria daBe- 
nadad Re di Siria, volea sottomettersi 
alle più umili condizioni j ina essen- 
dogli ciò stato negalo da Benadad ^ ei 
scelse sette mila nomini de^ più corag- 
giosi e risoluti delle sue squadre , ab- 
battè , e mise in rotta Tarmata di Be- 
'Badad^ e Tanno dopo egli atterrò cen- 
to mila Sirj j ed in fine Benadad fu 
costretto^ in persona ad implorare la 
clemenza di Acal)bo ( 2 ). Benadad ven- 
ne ad attaccare Acabbo con un’annata 
assai considerabile, ma Acabbo fece al- 
leanza con Josafat Re di Giuda per 
;Opporsi a questo comune nerai^j;e nóh 
solamente i due Re di Giuda « e 
Israello. furono vinti dai Siri , ma Acab- 
bo stesso vi fu ucciso , come il Sisno- 
re^. ^li avea predetto per mezzo del.Pro- 
/età. Michea j e questo addivenne» il . 22 
anno del sijo regqo , 

^ t- • " • * I • i- ■ : , r * . .. • 

• > • 

* 

• t>» » 4; • . ^ • - l* ■ ^ i ' *v 












' . ;D I M ANDE.. . 

(1) . succedette ad , Acabbo ? _ 

( 2 ) JBenadad si vendico di Acabbo? 

— • ir' •• ^ ^ 
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R E G N O D I GIUDA 

(i) TOsafat essendo entrato nel luogo 
di Silo padre Asa visse come es- 
so seguendo la Virtù , e i coman- 
damenti della Religione 5 e scancel- 
lò tutti i segni eh’ erano rimasti 
dell’idolatria da Salomone introdotta , 
facendo con esattezza e sollecitudine 
istruire il popolo nella legge Musaica, 
talché divenne uno de’ più doviziosi , 
e ])ossenii Regnanti di Giuda, poiché 
mise in campo un’armata di 120. mila 
«omini: amato, e venerato da’ suddi- 
ti , e da’ suoi vicini temuto , morì do- 
po aver regnato 25 . anni (2) . Josafat ^ 
ebbe per successore Cioram ^ ma tro- 
vasi nelle Sacre Calte un altro Gio- 
ram che comincia a regnare l’ an- 
no 17. di Josafat, che Vion ostan- 
te a lui sopravisse : così questi fti 

Gioram II. che 'fa veramente suo 
successore, e che non salì al Trono 
di Giuda , se non colla morte che di e- 

^ ■ ' t. ,i , de 

D I M A N D E. - . 

(1) Annovèrate le principali azio- 
ni di Josafat ? ' ’ v* ■ ' • 

(2) Chi fa il successore di J^osefat? . 
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<le a’ suoi fràteUì ,» e questi fu quetfò,' 
che prese in isposa Atalia empia figlia 
di Acabbo e (li Jez'abelle (i). Giorani 
- fece ricadere Giada nell’ Idolatria e* 
segui in ogni affare la politica d’ Ata*,' 
lia , che avea^ seco' nel Re^no di Giu^ 
da . trasportale tutte l’ empietà d’Acah-i 
bo , e di Jczabelle_. • Iddio cercò pec’ 
mezzo de’ suoi Profeti di ricondurlo,a]^ 
la veraj-Religionè, ma indarno j impe-i' 
rocche neppure'le afflizioni , ele guei’*» 
re ebbero forza di ritrarlo dall’ Idola"^ 
^tri» ; -ed in fine morì dopo aver gosì 
verhato il regno 8. anni (2) . A .Giorain 
successe • Ocozia 1- nltimo de’ suoi . figli 
nomato ancora : Joacaz ,sOzia ovvero A^ 
zaria « £i non fn pqnto migliòre di suqt 
padre 5 iniperocchè ?egui in tutte l’empie- 
tà ;.sua, madre Atalia , che le avea dal 
sangue di*Acabbo,e di Jezabelle-ri<20- 
nosditte # Il suo .regno- fu. brevissimo ^ 
e -suaktnadre Atalia si usurpò la^ Coro* 
na |'<che,-rtenne per lo spazio di 6. an- 
ni y- esercita odo de più .barbare, .crude!;- 
tà c'de’ più malvagi e scellerati Prin- 

«A»' ^ J'— ^ 


D I M A N D E. 


, (1) Quale fu il regna, di .Giòràrìt? .^ 
(2) ’^aiPrincipe mcGtsse,j 3 >;Giomnit 


\ 







V 


t 


dpi (i) , Dopo la. morte di Ocozia , 
lia lece uccidere tutti i Principi della 
stirpe Reale , e non rimase altri , che 
Gioas il più picciolo di quelli : che la 
salvalo per cura di Josaha sorella dit 
Ocozia , e moglie del gran Sacerdote 
Jojada , che lece uccidere Atalia 
fece riconoscere Gioas Re di Giuda ^ 
che avea allora ’j, aaoi . 

XVII. LEZIONE. 

Continuazione x[dla Storia de’ R&, - . 

re gno Ti' ISRAELE O. 

^2). A D Acabbo successe Geozia di 
/X lui figlio le di cui empietà 
prese ad imitare y ma il breve spa- 
zio , in cui ebbe a regnare , non gli 
permise di esercitarle più oltre ^ impe- 
rocché esseodo caduto da una finestra 
del suo Palagio., fece consultare Beel- 
zebub Iddio de" Filistei , e :il Signore 

• gli 

U I M A N D ¥] 

(i) Che fece Atalia per assicurar- 
si la Corona ? 

(^2^ Chi fu il successore di Acabbo? - 
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Ata- 


» ' \ 
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gli fece intendere , che egli avrebbe 
finito di vivere , per aver consultata 
Deità straniere . La qual cosa inter- 
venne dopo aver esso regnato neppu- 
re 2. anni (i) . Giorara figlio di Acab- 
bo venne successore ad Ocozia . Ei 
non si diede ali" empietà della sua stir- 
pe , ma fece abbruciare le statue di 
Baal ^ nulladimeno lasciò sussistere il 
vitello d’ oro innalzato da Geroboamo . 
Fece alleanza con Josafat Re di Giu- 
da contro il Re de" Moabiti , e le arma- 
te loro sarebbero perite per mancan- 
za d’ acqua 5 ma Eliseo Profeta del Si- 
gnore gliene procacciò miracolosamen- 
te , e promise loro una considerabil 
vittoria (2) . Dopo la morte d" Elia , 
Eliseo travalicò il Giordano senza al- 
tro soccorso , cl>e quello del mantello^ 
che Elia gli avea lasciato^ addolcì le 
amare acque di Gerico , fece divorare 
dagli orsi giovani;, che si pren- 
deano scherzo di lui , e fece- contro 
ogni . aspettazione -r trovare dell’ acqua 

nel 


D I M A N D E . 

(1) Qual Re venne dopo Ocozia? 

(2) Quali sono le principali azio- 
ni d’ Eliseo? 


V. • 


- » 


DigtWAÉM^UfBJi 
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nel diserto per dissetare T armata di 
Josafat , e di Gioram j fece risorgere 
da morte a vita un fanciuiio , guarì 
dalla lebbra Naaman Generale del Re 
di Siria , e morì sotto Gioas Re d’ Is- 
raello (i) . Benadad Re di Siria ven- 
ne ad assediare Gioram in Samar Capi- 
tale de’ suoi stati , e già la Città era per 
cadere nelle mani de’ vincitori , quando 
un sovrannaturale terrore invase gli 
animi di tutti i soldati della Siria , co-^ 
sicché di notte tempo abbandonarono 
il campo , e lasciarono ivi tutto ciò 
che di più prezioso ad averesi ritrova- 
vano. Gioram ebbe ancora alcune guer- 
re , e fu ucciso da Geu , a cui Iddio 
aveane dato il comando per un Profe- 
ta (2) . Geli era stato consagrato Re 
da un discepolo di Eliseo , e fu per 
tale da tutto Israello riconosciuto , do- 
po avere sradicata la stirpe tutta d’A- 
cabbo , come Iddio gli avea predetto, e 
Gioram 6 glio d’Acabbo fu colpito da 
una saetta nel campo di Nahot , sicco- 

G me 


D I M A N D E. 

(i) Cosa accadde poi a Gioram 
Israello ? 


Re d 


(2) Cosa addivenne di Geu? 



2 Y 16 l* flvca dinioslriìto Elis j c Jexaljclo 
jmcorci fu precipitata da una fìnestri^ 
del palagio , e divorata da cani (i) , 
Non solamente Geu fece morire 70. 
persone della casa di Acablao ^ ma ri- 
parò ancora l’ empietà .di lui, col lar 
atterrare il TeinpiQ. di Baal, coll^ ab-^ 
Bruciare le statue, ed uccidere i Sacer-. 
doti , e Iddio gli promise di mantene- 
re sul Trono quattro generazioni del- 
la sua famiglia ; nulladimeno ei adora 
lo Api , o sia vitello d’'oro ^ e dopo 
aver regnato assai gloriosaineute , mo-» 
\i alla .fine di 28. anai . 

REGNO DI G I U D x\, . 

(2) TL gran Sacerdote Jojada , cbo 
B avea custodito, Gioas nèl Tem-. 
pio del Signore , lo fece proclamarè 
Re in età dì sette anni , e questo Prin^ 
cipe ebbe sempre per il suo liberato- 
re un amor singolare , e lo rendette 
cotanto lelice , cbe seguì i saggi con-. 

sigli 

— ■ — 

D I M A N D E. 

(1) Geu n\^rib con . dignità^ , 

(2) Cosa addivenne doijo la morte 
di j.talia ‘1 



sigilo di questo grati Sacerdote , che so- 
steneva il popolo Ebreo , e di' l'eiicità 
lo colmava. Gioas poi non ■ traviò dal 
vero sentiero, se non dopo la morte 
di Jojada , che la sotterrato nella tom- 
ba de’ Re (i) . Siccome Atalia avea scia- 
lacquato ì tesori., e i vasi sacri del 
Tempio, così Gioas attese a ristabilir- 
li j ma abbandonò la pietà , in cai era 
stato educato , e si diede alle adulazio- 
ni de’ gran Signori , adorò gl’ Idoli-, è 
.tirò lo sdegno di Dio sopra tutto il 
popolo , fintantocchè fece lapidare il 
grande Sacerdote Zaccaria figlio di Jo- 
jada ^ perchè lo aveva di questo ecces- 
so rimproverato (2) . Iddio sollevò con- 
tro di lui Azaele Re di Siria, che'ven-=- 
ne ad • invadere gli stati di Gioas coù 
nn’ armala, la quale, àbbenchè piccio- 
la fosse , ebbe però la sorte di abbat-, 
tere quella del Re di Giuda , che fu, 
fatto schiavo nella battaglia, 'e tratta- 
to ignominiosàmente dai vincitori. In- 

■ G 2 . fine ' 

;D I M A N D E. 

(1) Quali sono le principali azio- 
pi di Gioàs ?■ 

(2) Gioas fu- punito per la sua 
ingralitudinè? 


iQa 

fine per punirla ancora di più , fu uo« 
ciso n fo.rz£^ di pugnalate nel suo. leu 
to , dopo av^r regnato ^o. anni , dai 
due de’ suoi servitori , e non ebbe nep-. 
pure r onore di eji3ere sepolto nella 
tomba Reale (0 • Gioa$ successe Ama-i 
sia , cfie non fu sempre felice . Questi si 
diede inamantlnente alla pietà, e cad<^ 
de poscia nell’Idolatria, e Iddio, lo fe-i 
ce ranipognare di ques,to , ma fu un 
gettar l’opera j laonde non solamente 
iu tormentato, da guerre straniere , ma 
ancora esposto alle ribellioni , ed ai 
tumulti del suo popolo. Ei si ticovrò. 
a Lachis Città forte , dove fu ucciso 
da’ suoi servitori , dopo, aver tenuto, 
l’ impero 29. anni (2) . Avvi alcuni , che 
dicono , che vi sia stato, un interregno 
di undici anni j dopo di cui Ozia suc- 
cedette. a suo padre Amasia. Ca Santa 
Scrittura loda la pietà di lui j concios- 
siacosaché egli abolì il culto, dq’ Dei 
stranieri^ e ristabilì la vera. Religio-^ 
tie . Iddio . che molto lo amava , ren-i. 

' del-_ 

' ^ D I M ANDE. ^ 

(0 successe a Gioas?' . 

. (2) Cosa gccadde dopo la morto 
di Amasia? 


V 


ìòì 

éettè ìlìustre il sitò régno f>er i Profe- 
ti Osea , Joel i Amos -, Abdia , ed Isa-^ 
la ^ ) quali dimostrarono i mali ^ che , 
Sarebbero Venuti a flag'ellàrò il popolo, 

Se non hicea penitenza cori tntto il i’i- 
inanente popolo d’ Israello (i) i Egli 
ebbe felice successo nelle guerre con- 
tro -gl’ Idiimei , é 'contro i Filistei j 
diede tìhà rotta agli Arabi costrinse 
gii Arnrnohitl a rendergli tributo & e 
fortificò Ge rasale rnme , lOà alla line si, 
macchiò di grave, colpa , avendo aviito^ 
ardi re di usurparsi la funzione , e 1’ uf- 
fizio de’ Sacerdoti olFerendò .incenso 
nel Tempio . Il gran Sacerdote non lo 
potè persuadere a lasciare questo sacri- 
legio \ nta. Iddio lo pii ni con la lebbra', 
che lo fece cacciare fuòri del Tempio^' 
è àncora dal èlio palagio j e se hemo» , 
ti dopo aver regnato .52^ anni k ^ 


G 3 
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XVllh 
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1) 1 M A N D E; 

<Ò Cosa fece Ozici nel tefnjyó ^delsiié 
restio 1 


- . V. 
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Conj-iniiazioné dellct Storia 

dei Re . 

RÉGNO D’ ISRAÉILO. 

(i) TOacas fu il successore dì Geu 5 
cF e il suo regno , che ftì di 17. 
anni fu poco degno di considerazio- 
ne ^ ■ ittij)eroCchè ei fu agitalo dal Ré 
di Siria j ma questo Principe conoscen- 
do sé poco atto a governar sólo i suoi 
stati, y si uni nell' amministrazione del 
regno con suo figlio Gioas Vche pòscia 
a lui succedette ^ il quale abhenchè fos- 
se sempre dato al cultvj' del vitello di 
o'ro , conservò però pél Profeta Eliseo 
quella venerazione , e rispetto , che 
agli uomini di virtù adorni si denbe (2)» 
Infermando Eliseo , lo andò "a ritrova- 
re, per' manifestargli il suo dolor(T , e 
il Santo Profeta da tanto amore com- 
mosso , promise a questo Re, che ri- 
porterebbe tre vittorie dai Sirj j lo che 

ad- 


'D IMA IN DE. 

(ì) Chi fii'il successore di Gcii ? 

0) Qual Se^^ìió di rispetto verso Eli- 
seo dimostro Gioas ? • ■ 
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allora mi anelo avendo sbara-* 
gliati i siioi nemici., riprese quelle 
piazze , . che ■ i -Siri siv-eano^ tolte agli 
Israeliti j; .dippiù -abbattè ^ e. -fece 
prig ionierO Amasia Re -di Giuda , fece 
dcraolirè.jurta 'parterdeUe 'inuragUe di ■ 
Gerusàlertiiue i -e.- chiuse' fìualmenté. i 
giornfesuqi dopo .àyojr comandato 'idi 
anni (i), .Géroboamo;.ÌI„ che gloriosa- 
mente, regnò successe à-Gioas j egli.ob- 
bligò i Sirj ad abbandonare tutto ciò, che 
possedevano nel Regno, d'Israello ^ ristai 
bill i -oonfìni del Regno là ^ dove erano 
Stati ài tempo di . Davide e si rendette 
tributar^, il ;Re d’Emat.j ,e di Damasco. 
Questo Principe, che fatino de’ più ife 
t lustri della sua nazione ^ mori. dopo aver 
regnato anno .7 Ma le turbolenze 
dopo la . suà morte accadi! le cagionaroi* 
ho urt Jnterregnò di 22. anni ^ perciò 
thè si trede (2). Dopo un tale interre-* 
guo regnò. Zaccaria figlio di Geu , ina non 
regnò, che sei mesi. Ei Rj-pcciso dà! 

G.4'^' Sci-, 

■ ' .. . W I M I ' I' ' i, ' I - ■ ■>H R 

D I M A;N'D E. 

(1) Chi successe u Gioas nel fegriOf .. . ■ 

d’ Isrdello "ì . 

(2) Cki fu.it .Re. d’ JsràéUó dop& 
ijuesto interregno ? 


- '-V 


-o 


■A».*» . 


àddivenné 


■*< i 
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Sellum , die usurpò la cotona d’Is-» 
raello , di’ egli poi portò in capo noa 
più che un mese , ed egli ancora fu 
mono da Manaem, che si fece accla- 
mar Re ^ e che per sno sostegno fece 

• tenire al sno soccorso Fui Re d’Assi- 
ria , al quale ancora pagò tributo * 

• Fui è il primo Re degli Assirj > di 
cui -si parla nella- Santa Scrittura (i)'* 
Era Zaccaria un discendente di Gea 
alla quarta generazione, fino alla qua- 
le il Signore avea promesso a questi 
di mantenere sul trono d^JsraelIo la 
sua posterità. ■ Ma. alla morté di Ma- 
naem vi ebbe ancora , come si crede, 
un interregno d’ un anno , cagionalo 
senza dubbio dalle differenze dimesti- 
che, dopo di che Faceja succedette a 
Manaem suo padre (a). Faceja restò per 
due anni sul Trono d’ Israello , e fu 
ucciso da Facea nel suo palagio di Sa- 
maria , e si fece riconoscere per Re 
é* Israello j ma come probabilmente ei. 

ri- 

D I M A N D E. 

(1) ^ocie voi alcuna osservanza da 
fare sopra Zaccaria ? 

( 2 ) Faceja tenne per lungo tempo 
rjmpero ? r> 



Jo 5 

ricusava rendere il 'tributo agli As>^ 
sirj , che Fui avea imposto al Re tl'Is*» 
radio , TeglatTalassar venne a devasta- 
re il Reame ^ e condusse gl' Israeliti 
di là dal Giordano, e parte della Tri- 
bù di Neftali (i) i Come la line del 
regno d’ Israello s’ avvicinava , Iddio 
fece predire per bocca del Profeta Mi- 
chea, che Samaria diverrebbe un mucchio 
di pietre , che le sue fondamenta sa- 
rebbero distrutte , e che i suoi Idoli 
sarebbono atterrati . Infine Facea fu 
ucciso , siccome egli avea ucciso Face- 
ja , e colui , che gli diede la morte , 
che si chiamava Osea ^ si usurpò la 
corona per quattro anni ^ ma non fa 
per Re d’ Israello riconosciuto (2) » 
Osea non essendo stato . riconosciuto , 
un altro Osea discendente d’Elaquarto 
Re d’ Israello , fu posto sul trono , 
ma poco tempo vi stette ^ iUiperocchè 
«gli credea'di potersi mantenere nell’in- 
dipendenza dei Re d’ Assiria per il mez-- 
zo di Sua Re d’ Egitto , con cui 
* • ■ ' àvea 

dimanIde] T“^ 

(1) Non accaddero altre sciagure 
it Facea ? 

(2) Chi succèsse dopò Osea > j 



io6 

dvea fatto alleanza^ fila Salmaiìàssà? 
yeurie a porre T assedio a Samaria , e 
se ne impadronì ^ e fece prigioniero 
Osea, che mori dopo poco tempo (i)» 
Salmanassar fece passare il popolo 
d’Israelio ne*suoi stati ^ e distrusse que- 
sto Regno 260 anni dopoj che, fu se- 
parato da quello, di Giuda. Nulladime- 
no Salmanassar $ per non rèndere un 
diserto la maggiof, parte della Palesti- 
na , vi mando diverse nazioni a colti- 
varla ^ e fece una mescolanza della 
Legge i e dell’ Idolatria j e Analmente 
vi léce, andare dei. Sacerdoti per istru- 
irle (2). Si fa menzione principalmen- 
te di Tobia , le di cui lodevoli , e 
gloriose azioni sono state dalla Divi- 
na sapienza indirizzate ad istruzione 
della, posterità. Egli era in grazia pres- 
so Salmanassar, 5. ma non fece uso della 
buona occasione, in cui era presso tut- 
ti , se-, non per porgere soccorso a’suoi 
fratelli.^ in maniera che iddio lo he- 

, <1 ■ i : ... npdi 

^ ^ 

D I M A JN D E. - 
(i) Cosa jutervenné dopo la presci 
di . Samaria / 

{2). Vi furoìio personaggi dis tinti 
ira (presti schia^ " 



: • lo? 

«edì SI nella Stsa. persona ^ cotne nella 
sua posterità . Pretendono alcuni , ch« 
la schiavitù di questa Tribù non abbia 
giammai interamente finito * . i .. 

XlX. L E Z I O N È V. 

*'»* i ^ ' t • 

'• -, 

Contimicizione delld Storia de* B.e»' 


REGNO Dt GIUt>J,. 
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J 


id Ozi; 


Oatam successe aa uzia sop pa- 
dre nel Regno di Giuda j »e co- 
me era un Principe fornito di .virtù 0^ 
di’ pietà j così Iddio lo ricompensò con 
quelle vittorie, che gli ^ fece riportare 
dagli Ammoniti . Ei fece molte!. cose 
per la sicurezza del* suo Regno ,, e fe- 
ce ancora alcune opere tìel tempio , e 
si apparecchiò alla guerra che Razin Re 
di Siria, e Facea Re.d’ Isràello gli Vo- 
leano dichiarare , e inori dopo; i6. anni? 
di governo ( 2 ) » A • Joatani succipssei 
Acàz , che non dmilò suo padre . peli»- 

pie- 








■fWjiWi 




' DI M A N DE; 

(i). Seguite a narrare gli avyeni-») 
■ menti del Rès;no di Giuda "I . \ , -, 

(z).Chi fu iL^uCceUpre 


. » 

pietà , e tieila relìgìotié , irtlperòcfcliè 
fece vegliare T Idolatria , 6 chiuse il 
Tempio del Signore ma Iddio lo casti-* 
gò col flagello d’ orti da guerra^ ché 
gl’ intimarono Facea Re d'’ Israelló ^ & 
^azin Re di Siria , cosicché fu dall’ uno ^ 
e dall’ altro vinto ed abbattuto , ed al- 
la Città di Gerusalemme fu. posto as- 
sedio , per conservare la quale inùtil* 
mente affaticossi il Profèta Isaia (ì) * 
Acaz in vece .di riportarsi ai consi- 
gli. del Profeta Isaia, fece alleanza con 
Teclatfalassar Re d’ Assiria , che chia-* 
mò in suo ajuto , e per obbligarselo gU 
mandò .tutte le ricchezze, che si tro- 
vavano nel Tempio di GeruS|ilemme.. Il 
Re d’ Assiria venne , ed impose uri. 
tributo ad -Osea Re d’ Israello , riè ri- 
sparmiò neppure Acaz stesso , il quale 
divenne suo tributario , e gli levò i 
Sirj , che ■ egli fece passare ìtì Assi- 
ria (2) . Io vece, di convertirsi , s’im- 
mèrse vieppiù nell’ empietà , e rióni la-' 

ad altro line, che 

... - 

D I M A N D E. 

(i)' Qual’ esito ehbè questa guétfa ? 
1(2) Ebbero forza quéste sciagure di 
commovere V animo di Aeaz?'^ - 

> h ' 


5tiò gl’ Idoli de’ Siij 


% 


^ 
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per adorare qnei degli Assìrj ♦ Afflisse 
jl suo popolo per trarne delle smode- 
rate somme di danaro , alla fine se ne 
morì nella sua empietà dopo aver re- 
gnato t6. fenni , e fu privato della se- 
poltura dei Redi Giuda, ebbe per suc- 
cessore suo figlio Ezechia , che fu im 
Principe quarjt’ altri mai di somma vir- 
tù fornito (i) , Ezechia uno de’ più fa- 
mosi , ed eccellenti Principi dell’alto li- 
gnaggio di David 9 fece aprire il Tem- 
pio di Gerusalemme , che era statò 
phiiiso da Acaz sno padre , comandò , 
che si purificasse il santo luogo , che 
era stato profanato , abbattè i sacri bo- 
schi , ne’ quali si adoravano le false 
Deità., ruppe il serpente di bronzo , 
che Moisè avea fatto innalzare , e di- 
cui aveano fatto un Idolo , e ristabilì 
i Sacerdoti , e i Leviti in tutti i loro 
uffizj (?) , Iddio sempre lo ricolmò di 
grazie , in guiderdone della pietà , di 
cui mirabilmente era adorno , ijnper- 
ciocché vinse i Filistei , e tolse lo- 
ro 

D I M A N D E. 

(1) Dimostratemi il carattere d’ Ezec- 
chia ? 

(2) Cosa accadde ad Ezechia ? 


Digiii/^by Google 



no 

ro le città principali j ebbe nelle sue 
sciagure un grande, e possente consola- 
tore nella persona del Profeta Isaia : 
ma veggendosi spogliato di ricchezze 
per il tributo , che rendeva al Re' 
d" Assiria , rihutò d’ indi in poi di pa- 
garglielo j e per ripararsi dallo sdegno 
degli Assirj, fortificò Gerusalemme, e 
fece alleanza col Re d’Figiito(i) , Sen- 
nacherib figlio di Salmanassar venne 
egli stésso in Giudea' con una formida- 
bile armata j ma Ezechia s’infermò gra- 
Tcmente , e il Profeta Isaia gli annun- 
ziò la morte . 11 santo Re si mise a 
pregare Iddio pei^ la sua salute, ed il 
Profeta gli fece conoscere , come Iddio 
gli prolungava la vita per altri i5. 
anni , e che- 1’ avrebbe liberato dallo 
mani di Sennàcherih j e ■ per provaro 
la verità della sua promessa , il Signo- 
re fece retrogradare di dieci 'linee 
1’ ombra sull’ orinolo solare di Acaz ( 2 ). 
Ezechia si abbandonò alla vanità , im- 

■ per- 


*DI. MANDE. - 
fecero Jlssirj contro di 
Ezechia ? - . - . ■ 

I 

(2) . Conservo Ezechia questa, santa 
disposizione? ■ . - ■ 


jT- V. 
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perciocché essendo gli Ambasciato ri di 
Merodac Re' di Babilonia venuti ad 
augurargli felicità a nome del loro- 
Principe j come ancora ad informar- 
si della cagione della retrogradazione 
dell' ombra del Sole 5 ei non potè far 
à meno di non mostrar loro tutti i 
suoi tesori con amor proprio , e smo- 
derato ^ che Iddio dissapprovò pel Pro- 
feta Isaia ', e minaccioljo ancora' di pu- 
nirlo àlrneno nella sua posterità (i) . 
Sennacherib Re . d’ Assiria immantinen- 
te si portò in Egitto , eh’ ei devastò j 
fece minacciare il Re Ezechia , che 
per sopire ogni discordia , gli mandò 
gravi somme, e ricchi doni j ma in- 
darno . Iddio nondimeno assicurò il Re 
‘di Giuda per via del Profeta Isaia 5 e 
résito dimostrò vera la promessa del 
Signore , conciossiacchè in una sola not- 
te r Angelo esterminatore con la pe- 
ste tolse dal mondo i 85 . mila uomini 
della sua armata con tutti i loro Capi- 
tani (2). Sennacherib sendo di ritorno 

. a Ni- 

D IM A N D E. ' 

I ) Qual insito ebbe la guerra degl I dssirp 
, Cosa ‘intervenne dopo questo irii’^ 

Tdcoloso (ivveiiimehto 

/ 


t 
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a' Ninive fa ucciso da due de’ suoi fi- 
gliuoli , ed ebbe per successore Assara- 
doa ^ ma Ezechia governò in pace iU 
Bearne di Giuda , la resse con molta 
clemenza ,* persistette nella vera Reli-<, 
gione j e alla fine mori in età di 53. 
anni, dopo averne regnato iag. A Ini 
saccesse Manasse sua figlio , che fu 
uno de’ più tristi ed iniqui Re di Giu- 
da (i) . Questa Principe salì sul Tro-* 
no in età di I 2 ., anni , e commise nella 
spazio del suo governo, che fu di 55, 
anni tutte l’ empietà , di cui capace esser 
può umano ingegno : si diede totalmen- 
te all’Idolatria, fece tagliare in. due 
; pezzi il Profeta Isaia , che era nò 
rampollo del sangue Beale : ma Iddio 
lo punì permettendo , , che fosse egli 

stessa condotto «chiavo in . Bàbilonia « 

• ■ » » 

X. 

* I ’ ' 

. Jf ■ 

i 


» *v”Xr 

DIMA N O E. ^ 

(i) Cosa fece Manasse?. 


Continuazione deità Storia dei Re, 

(i) T Mali e Ift sciagure ^ che, Ma- 
X nasse elAe a soflfrire, lo fecero 
ritornare a Dio ,,* talché ne fece peni-^ 
lenza ed il ^gnore mosso dalle lagri* 
jne'di lui^, dal ceppi lo disciolse, e 
gli fece restituire i suoi stati . Ei dun- 
que ritornò à Gerusalemme , dove .còi^ 
azioni di virtù , e di pietà ripiene ri- 
compensò i . delitti , che avea, contro^ 
Iddio commessi, distrusse l'Idolatria,, 
purificò il luogo santo , ed il Tempio j 
c morì dopo aver .comandato 55. an- 
ni ( 2 ). Manasse ebbe per successore 
A mone molto più empio di suo padre , il 
quale , non come il suo genitore ,^s.i con- 
vertì j ma rinnovellò l’ Idolatria sic- , 
come ei abbandonato avea Iddio , così^ 
egli da lui fu posto in non cale i I 
suoi proprj servitori contro di, Ipi si 
sollevarono , da’ quali p’ fu ad.assàssi-' 
nio ucciso dopo aver regnato due an- 

H . >1». 

Vt D I M and e. . , V 

( 1 ) Mniiosse non d co no erti 

( 2 ) Chi f Ih il siiCf;es$ore di Mà[ic^ìè ? 





r 
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nìj si punironQ f mIcìdiaiU , e ^ $qU 
levò ^1 Trono Giq^ia .suo figlio (i) . 
CfQme,' Giosia si lasciava 90 u 4 nrrtì . dai 
saggi della nazione , cqsi governò con 
idòrta "gloria ^ percioccUè l’ Idolatria fii 
distrutta , e la véra Religione ristàbiii-* 
ta ^ restaurò il Ternpio , e rinUovò il cui* 
to del vero Dio. Versò la fine del suo Re* 
guo volendo opporsi a ^ecao Re dilE^t- 
to , che passava per le sue terre p^ j[^rr. 
tarsi contro gli 4 ssirj , Vu in battagli 
ferito , e poco tempo 4 ^po mof| 4 ®P‘> 
aver r^ignatò Sr.‘ anriò, compianto dif 
Jutti i Suoi sudditi ( 2 ) . Qiosia lasciò 
qù^uro figliuoli , "U secondo de’ quali 
chiamato Qioacaz usurpò la corona 5 nià 
Jfacao Re d’ Egitto gliela ritolse , q 
dòpò clie egli efibe' regnato 3> mesi ,• 
h) cóaduss'e cattivo Elicianj , altri*^ 
menti chiamato, ’GiòYchina, che gra suq 
fratello iqaèo‘<^re fu posto in suo Idò*' 
go j’ ^ede alleanza 'con’Nécao- Re dr 
Egitto suo jsrotettòre j ina Nabucodò*t 
ùòsdr ' sjdégòato forte per questa alleàur 




- I"M AND E.~~ - - - 

- (^ CQine si' riporto QiòÈia Re di 

i ^ ••• ■ ■ 't'* 

' Giosia Jigliuolit; ' • l 







(JicbiìirÀ lorO' guèrra (i) . N.abu- 
cp.d >n »spr disfece, ieteranièatè le s.^jea- 
dre d«l He di Qiuda,,e di'E‘;lttQj e 
sesaend-». a cosliere il fruttò, delle sua 
vittoria andò a piaatare, il uegal So- 
glio ìq GeresaletRÓae , avendola pre- •. 
• se ». e fatte, sau prigiouiero Grioacbi'A 
pel , quarte, aè 00 ,, del silo, règoo . !\dà 
CoimpossQ dalla* urpiltà e^ soaitnessio- . 
pe .di Griqa.cHim gli re.stltal la liberta » aia 
trasportò..! sacri, yasi ed npa‘,.graii; 
parte del popolo (i) . Gipachitp » ^cuì 
jfabueodoaosor avea lasciato, a Gèra-^ 
saletpme , , di quovo -.si rivolse cqotrò •• 
il Re di Rabilooia . Ma questi* uq’ al- 
tra volta lo. yiqse , gli prese, la citta 
di Gerusalemoie j e commess.! qiolti di- . 
sofdiqi fece uccidere il Re di Giuda 4 
il corpo di cui fu gettato ad essere diT:' 
vorato da iruipònde bestie come gli aveà 
predetto Geretóia j . il Xcinp.io fu de^ 
predato , e, Nabucodonasof nlise sul 
Trono Gioachitn , altraruente qomiqa- 
tP, Geoconia (3) , Gèoconìa qóq , fece 

H 2: qiiel- 

. D IMAN D È. 

(i) Cosa avvenne in <juesia Guerra? 
,( 2 ) Come mori Gioachiin? 

( 5 ) Geoconia j'estb sul Trono'? 


.*> 
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quelle ncògnlzibni' al Re di Babilonia, 

> che' gli er.anó' clóviUe V'e’' s’^ 
totalmente nell’Idolatrìa. Nabucodonò- 
bór A'énne. di nuovo a Gerusalemme ,-- 
(BÌ’ prese a patti , e Geremìa consì~ 
«diò" iV Rè di Giuda a rimettersi^ nelle 
mani del Re‘ di Bàbilbriià', da ' cbì' cori- 
ih BaBilo-„a, w; m 

fondo d’ una 'prigione dopo àVer regna- 
to 3. illesi ,(0' • Nabucbdbriosòr pose 
sul Trorib. suo ^lo Matania , cut diedie il 
iiomé dì Sedecia ; Ma questi scdrdàtóH 
si delle 'scìàgure* della' suà casa , e degli 
'óbbbVbi', cbe 'av^ea con Nabiicódonosbr 
contratti , ' sì dètermiuò " dì ;far guèrra 
■ a questo gran Re , ad onta* delle am- 
••éiqmziohi der Profeta Geremia ; e- per- 
ciò- fece aìleari/Jf , col Ré dì Egitto per 

sostener la guèrra -eontrt» ' il. Rè di Ba- 
ronìa ( 2 ) ^^abucoaò■nosoi; saegnatb 
\>er V ingratitudine- dv Sedecìa ' venne 
fn'Gìudba , prése; Gerus%inDte;,’*é 'di- 
•ii^ssela ’• ••fece prlgionierQ; d Re di 

\ ' * 


* : G 


V. 4 -* ■!» 




Il I ’M; A N D E . 

('i\,QùJl successore assegno. 
'cÙnnosor a (Oceània ? ' " ' • 


' - (-2.) .Ckè'fec^' N'à 

.tro òedeciar 



con' 


‘ -IN 
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Ciuda , c dojici ave? fallo ilccidjre Ì< 
suoi figliuoli alljì ])rese:iza di lai gU 
fece cavare gli ocelli , e poscia con- • 
durre a Babilonia. Atterrò inoltre il 
Tempio , e fece morire tulli (jucili ,■ 
che erano campati dalla peste , e. dalla 
fame Alla fine con ciò il Regno di-^ 
Giuda fu interamente distrutto (i)'. 
Nel tempo- de’ Re vi fu un gran nu-. 
mero di Profeti j imperocché per pas-« 
sar sotto silenzio Elia , ed Eliseo , 
di cui noi abbiamo fatto menzio- 
ne, Giona visse sotto. Gioas padre di 
Geroboamo secondo Re d’ Israeilo : 
Osea, Gioele, Amos, Isaia, Abdia ^ 
e Michea fiorirono sotto Osia , Gioa- 
t«n , Acaz-, ed Eziecliia Geremia , e 
Barile sno' discepolo sostennero la .reli- 
gione degli Ebrei negli- ultimi tempi ^ 
e liencliè fosse concesso a Geremia di. 
restare in Gcnisa^lcmme , ei passò in 
Egitto:, dove (n- ucciso ( 2 ) . Ne! corso 
di tutta la Storia dei Re. di Giuda, e- 
-, - 1 115 " - . d’ ,I- 

l) IMAN D^ E. ' 

(i) Quai Profeti -vissero nel lem-- 
po dei /ic ? r . . V- 
^ ( 2 ) Non si tromft -^ilUcol/à 'alcucdi 
nella Gloria, dei f ^ , ^ •• 
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d’Israello v molte difficoltà' si ritrova- 
noj le quali .|)erò non contravvengono 
punto alla verità della Santa .Storia « 
Spesse fiate elle riguardàho là crono- 
logia j che si ritrova intralciata j. poi- 
ché la maggior parte dei Re per assi- 
curare la cotona alla poSteniàf loro,: 
a^ocjavado i' suoi figli alla dignità Rea-; 
le. 5 . ed avvi àncora qualchè difficoltà 
nell’ iinione^ che .si fa della Storia Sai^‘ 
ta con la profana i . ' 

xxi. L É Z I O N È . 

» * 

* \ 

* . • # # " 

^ k «‘v 

v’’ *' ' 

' Storici della Catlivitit\ . 


(0 X ^ cattività, degli Ebrei à 

JLJ bilonia fu- uri de' più grandi 
avveriimenti, della Storia SaQta \ per-.- 
ciocché - esia avverine -il qXiàtlo anno 
del regrio di Gioàchin Re di -Giuda 
allora quatìdo Nabucodonòsor aVendo 
presa Gerusalemme ^ condusse la mag- 
gior parte del popolo Ebreo , e. de’ gran- 
di in schiavitù . Questo successo ^ che 

' ’ era 


1 *^ 


-éf-i 




D.I M A N D E . 

{i) - Voi hoiv cioete f>er andò narrato 
il principio deità cattività? 


# 



Digitized byGoogle 


. . , ^ 

tirà statò dal Profeta .Geremia préclet-» 
to 5 durò lo spaziò' di 70. anni ; (i). 
Il popolò, Ebteo era Sejidrato • e divisoj 
I>érocche una parte èia rimasta irf Gè- 
rusàlémnié ^ è'd in Giudèa j che ér^ tfi- 
butaHa .del Rè d’ Assiria j 1 ' altrà eri 
ih Babilonia ^ dovè gèméa Soitd il gio- 
gd dellà servitù ; Molti Profeti «Vi « si 
distinsero yé Jiartiòbjàrhiéhlé Ezecbièl- 
loj Bàriicb j'^e Dànielld \ irilpetocchè 
fe’ aflfaticatono per cotìservàrè il popolo 
Ebreo nella vera religjohe i nià Oàniel- 
lo essendovisi'^più di tutti affaticai^ ^ 
d più lungo tèmpo ^ vi si* rendette 
d’ bgn’ altro àncora più glorioso (2) 

Ei tu i[jUègli , chè conservò la vita al 
Susanna; Onestà e hobil donna b 3>1- èà« 
accusata dà d né vècchi ^ Che* èrariò;hel 
tìiimerò de’ Giùdici della riàziohè Giuf 
daicà . Con1.e ella àvea ricusata di fa- 
re il loto piacere ; essi 1’ acciisaronO 
d’ àdnlterio ; è perciò fu il dì Segueti- 
te condànhatà ad essere lapidata ma 

! H 4 Da- 

— : .a... - 

DIMA.N^DE. 

(1) 'Cosà, accdddc nella cattività di 

Bahiloriid'ì ^ a* t 

(2) CóM fece DanieÙó di , 

vote 1 i /. 
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Diuliello j ' cne ' altora- potea avere, '‘al 
più 12.- 0 iS. anni , per una sovran- 
liaturale inspirazione dichiarò ,• che .el- 
la era 'innocente , fece’rivocare la.séhr 
lenza (i)'. Egli fece interrogare i due 
àcéusatori separatamente' l’ uno dairal- 
tro'. e come essi si' contraddicevano 
delle loro rispOste ‘, cosi furono con- 
vinti di' calunnia j e furono- ccrad anna- 
li e dati'allà morte,' e Susanna libe- 
rata . Si può 'da 'questo' fatto inferire, 
che gli Ebrei , benché in Schiavitù , 
avessero però il’ dritto della vita , é 
della morte sópra quelli, che' contraf- 
facevano alla Legge.'^ e ciò ancora è. 
prova assai certa , ché essi , erano trat- 
tati don molta clemenza e piacevolez- 
isa (a)' ; Daniello ■ spi’egò il sogno ■ del- 
la statua' di "Nabucodonosor , cbe era 
fcomposta' di quattro 'metalli , per là 
quale le predisse la caduta del suo Rea- 
ihe: éi fu- perseguitato per essere Sta- 
to’ costante? nella vera lìegge , e peryen- 

* m r . , ■ t 

ne 


Jr 



DIM^ANDE. 

fecC 'DdnlcUo per sah>à^ 

fiéùsanna ? 

■ ■ ■ ' 


giiardèh 





ce altre cose , ràg~ 
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tfe alle pt-irtìe dignità dèlia Corto del 
Ke di Babilonia . Egli ne predisse an- 
cora là caduta sotto Baldassare , e Vis-^ 
se dopo la presa di questa grande Cil- 
\ tà fatta da Ciro (i) . Questo Principe 
ripieno di varfkà , perduto il senno ^ 
fu costretto, a discender dal Trono, 
e dopo un’infermità di sette anni, 
che lo avea ridotto , per così dire , si- 
mile alla- condizione delle bestie , rieb- 
be il suo buon senno , ed' ottenni 
da Dio il perdono de’ suoi’ falli . ' E 
come la Santa Scrittura non dice , 
eh’ ei ne abbia commessi de’ nuovi , co- 
sì giova credere , che sia ritornato alla 
cognizione di Dio . * Egli morì dopo 
aver regnato ^ 3 . anni (2) . Evilmero- 
dac Re di Babilonia li trattò con cle- 
menza ^ ma es^o 'non regnò lungo tem- 
po . V’ ebbe diversi eccellenti uomini 
, tra gli Ebrei , che loro* furono di so-*- 
steguo e con 1’ estimazione , iu cui era*- 
no presso tutti gli altri , e con le istru- 
zioni loro 5 e tali furono Zorobabelle’, 



D I M A N D E . 

(1) Cosa accadde a Nabucodonoser? 

(2) In cfUal stato Jìitorlo gli Ebrei' do- 
po la morte di Nabucodonmèr ?- 
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^eemia, Esdbrà f 4 b 4 alcnm altri’. Mé 
siccome la cattività dovea durare , se- 
condò la profezia di Geremia j 70. an- 
ni ^ così questo teriipò noi! si Compì ^ 
se non Sotto il regno di Girò (i) . Ci- 
ro j che Iddio stessò àwa destinato , 0 
nominatò 200. anni, innanzi j coinè il 
protettore del .suo h pòpolo j s’era imr 
padronitò di tutto V Oriente i Questo ' 
Priocipè veràmenté grande , avendo 
Intèso $ che i Profeti aveano, prèdettof 
chè égli farebbe rifabbricare il Tem- 
pio >di Gètusalemnaiè^ pèrmisè a 4 :utti 
. gli ebrèi di ritornare in Giudea sottò 
il governò «di Zorobabbelle ^ chè di- 
scendea dai Rè di Giti dà (2) ; £i ri- 
trasse dal TeSofò dei Rè dì Babilonia, 
tutti i vasi sacri le tìittò ciò chè ser- 
viva ai .Sacrifiz) , è le restituì agli 
Ebrei ^ ài più pòveri de’ <Juali èi fece 
dare idei danarò per far il viaggiò „• 
Essi si restituirono a Gerusalemme ài 
Uumerò di mila Uomini ^ sotto la 

direzione di Zorobabbelle ^ ma essendo 
* . .. 

D. IMAN D E . 

‘ Q) Comé Ubèra Ciro^ gli Éhr^i ? ■ 

^ Cosci fece Ciro iti dé^ 

gliJ^rei? . 
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mezzo > de; Satnatrtaai - lord' 
neoiici, ,< poterono' ajftpena tncòmiiiciard 
rédificio del Telnpio (i). ' Come l’eser- 
cizio della .Legge era perines^ agli 
Ebrei ^ 'eglibo ebbero de’ SoMà(toi 'Sacer- 
dòti i Viosedech Vi fu per tutto |l tem- 
po della, schiavitù^ e Suo / 

o sia Giosuè y successe a lui ^ ed accom- 
pagnò Zotobabelle'j àllorà quàrìdd Ci- 
to coiìcessé la libertà 'àgli Ebrei 
tarsi ih 'Giudea'. Egli ebbe -per sùeces- 
Sore Giqa'chimt*^ $o^So*^di:>c«t£s<^'of-> 
tenne ' dal. Re «Artasersè delle- rpàten ti 
lettere . per coudufre 'ih 'Giuiìsai' ,un; 
gran numero- di -i^helli.j che èrano ri- 
masti.’ a Babilonia (2) .. Eliaiib y sbttói 
di Cui JNeemia .ottènne dallò Stesso Ar-^ 


tasersè.di potére -tistàbiliré le-muraglie^ 
di Gerii sàlemhiè^ Giòjrìda gli successe'^ 
è dopo, di lui veiinè Gionàtet ^ di cui 
noii abbiamo aicùii fatto particolare.^ 
Ma sembra.^’ die Giaddo sucoèssore di 
Gionata ^ presidesse ;àl governo al tem-- 


po 

mf; T.' I-.X. .iti ii ■/<! ’ji '*!*■< ■ im< il. ■». 1^1- 

D I M ’A N D^E/ 

(1) Gli Ebrei ebbero dèi Sommi Sa- 
cerdoti nel tempo dofjo della Cattività? 

(2) Continuaté ad annoverare i Som- 

trìi Sacerdoti degli Ebrei ? ’ - ’ 

' '» ► 


po di Alessandro come lo vedremo « 
Onia , cKe venne dopo , lasciò il gover- 
no al gran Sacerdote Simone, 


XXir. LEZIONE 


Continuazione della Storia dopo la- 
. . cattività , 

% ' ' 

(i) I Inolino ebbero molte sciagure* a 
. 1 . i solFerirei da’ suoi nemici , che 
contro loro incitarono i Re de’ Persia- 
ni . I Samaritani ottennero' da’ Cambi-’ 
se , figlio di Ciro , degli ordini per 
impedire, il ristabilimento del' Tempio 
di Gerusalemme , e' il .góveriio loro ^ 
che era sitato governo Monarchico per 
lungo tempo, di ven.ne una 'Repubbli- 
ca j ma -sotto la condotta d’ uh Capita- 
no di chiara fama ^ come fii'^Z/Orpba- 
belle , i' sommi Sacerdoti , ed. altri- (2). 
Questo Principe con un particolare edit- 
to permise .agli Ebrei, di rifabbricar^* 

il 

* 

DIM;AN:OE: ^ 

(i) In quale stato si ritrovarono gli 
Ebrei dopo la morte di Ciro ?' 

,Cosa accadde sotto 'Bàrio ' Ji-- 
gito d' Isiaspe? r''- *" 


• / 


il Tempio di ‘Geriisàlemuié,^ e volle 
ancor esso contribuirvi del danaro , lai 
che sì grand’opera fu terminata nello 
spazio di i^i-aifinij 'benché qì .non sia 
sfato' così magnifico come quello di Sa- 
lomone . Gli Storici asseriscono , ch^ 
.questo Dario è V Assuero, della Santa 
Scrittura , cioè ibmarito di Ester , al di 
cui tempo avvenne la sciagiira d’ Ama^ 
no persecutore del popolojEbreo j,ma 
altri pongon questo al tempo di Arta- 
serse suo nipote (i). ArtaseVse perrni- 
' se agli Ebrei , ' che erano rimasti ne’ 
suoi stati, disfar ritorno a Gerusalem- 
4ne , ■ e pose questi -sotto la scorta d' 
Esdra , il quale non solamente affat^ 
cossi per istruirli , ma per radunare ah» 
cora , e raccogliere insieme tutti i li» 
,bri della Santa Scrittura. Arlasers^ ol-w 
tre gli ordini , che dati ,avea mand^ 
ricchi doni, e volle , che i Sacerdoti ^ 
e.i Ministri' del Tempio andassero dal» 
ie pubbliche. gabelle ésenti (2) .,Coa^. 

■ ' . ' ces- 

D I M^A N D è" 

accadde agli Ebrei sotto 
il regno di Artaserse "Longimano? 

<■■■ {g)'Fece altre cose A rtaserse in fa- 
vore degli Ebrei ^ 
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flesse ad Esdrsf U airitto de\Ia, vitsi e. deU 
là ' tnorté Sopra gli Ebrei . Gl'-iaterpre- 
' ti drcoào j- che questo, fa l' editto,, dato 
ii vigesimo aiinò, 'del,. 'regno; di questo 
Principe, quaiido; incominciano, fé, 70. 
sèltlma'né^ di Daniello. 1 .vàie a dire 
anni ,i'che dbveapo passare sino 
alla mòrte del Messia ; ma/questa- ma4 
leria più alla Teologia , di quallo che 
alla storia appartiené. (t) > Neeuaià , che 
era ‘della pros-lpia Sacerdotale ;, venne 
ia Giudèa , ristabilì le mura di Gera*> 
sàlemmè' j ; ne ffece fa dedica.iione , e. 
ìresse 'il 'pòpolo Ebree-iper 12. .anni j 
dopò di che ei' Ritornò ad, Artasérse^ 
presso chi ' lenea Iqogo di coppiere j mi 
iti tempo.’ della sua assenza essi . viola-, 
imno dà ‘ legge,' nelle cose più • essenzia- 
li‘,‘ ’e ‘’Neétnia al suo* ritorno. 'apj)licò 
P àniriio'- Solamente a 'correggere 'gli a-, 
l)ttsì'''(2')‘';’ Varie rivoluzioni accadute 
Héip Itìi'iièro ' de’ Persi diedero agl^Ebrei 
Dppòrt'unà' occasione.-' di', confermare d 
■ " . ■ ' ■ ■ ■ • ■ lo- ’ 


■ <,Ì v^> 


Jte a, 


•mm 


•WS*. 


DIMA N D E. 

-, * * % 

■ (1) Cosn fece Neernìct per lo risia-. 

bHimenfo^degìi E brei ? » ■ ’ . 

(2) Cosa successe agli Ebrei dopo 
la morte di Artaserse?^ ‘ ... V, a.- '.. 


loro fistabilimet^tO'* I gomtqi Poa-? 

Retici ^yev^ao allora graa parte nel 
gpyerno , Alessandro il Grande essen- 
dosi' impadrpnita della PalestÌQ2^ , do-, 
po In sconfitta di p.irio , avea detern 
painatQ di porre assedio a Gerasale>ia7 
me per vendicarsi di Giaddo. sonamo 
Sacerdote (i) . Alessandro -avendo rÌ7 
portata ■ vittòria d®iia Città di Tiro , 
s* innoltrava .per assediare Gerusaleiiit 
me, quando Qiaddo sommo dacerdote, ^ 
(Coperto" delle yestioienta ' deda Siun. di*? 
gqità , venne jncoptro a quèstp.Prin- 
pipe, il quale- dallo splendore 'e dalla, 
maestà del sovrano poptellce coìnanins- 
Sò si placò , pd in vece ,di porfefsi 
qnal nimico in Gerusalemnie , vi andò ' 
ad offrire dei Sacrifizj nel Tempio 
vero pio (2). pa Giudea divenne- In 
sOhernò della guerra sotto i successoci, 
jd’ Alessandro ; imperocché iucontàoeùi- 
te ella fu fatta parte del Regno di Si- 
‘ria , e fa pòscia conquistata da Telo#» 
meo tìglio di Lago Re d'Egitto. Ella 


‘ U 1 M A N D E . 

(1) Cosa accadde in questa occasione? 

(2) Gli Ebrei ebbero giorni tranquil- 
li sotto i successori di Alessandro ? 


128 . - . 
non restò Ungo tempt? m maqo^ 

Re suoi successori , ma vi ritorno poi.j 

e ciè intervenne' lal tempo ^ del. soi^mo^ 
Sacerdote Eleazaro successore di Sitno-, 
ne' , che Tolomeo Fila Jelfo man^ 
pregare , acciocché^ facesse in lmpa> 
Greca i santi Libri tradurre (i) . Elea~^ 
%aro ebbe dopo, di se ^ cho> 

ebbe per successore .OrtU secondo ^ 
po di lui venne limone secondp , <?he^ 
si oppose generosamente a .Tolpmeo 
Filopatore, che volea enirare.nel .S^n^ 
luario . Questo Principe^egnato, 
ciò,' volle far perire gli Eitfei che 

erano ne’ suoi . stati , perseguitò .<jùe^ 
d’i Alessandria , per fargli mu^r ^re^*? 
gione . Onia terioTu suo successóre (2^|, 
•Questo Sommo Sacerdote invece.di ?$- 
«ere neutrale nella guerra d’ Antiocp 
Re di Siria , „e. di Tolomeo 
Re'ditEgitto-, prese.il partito di que- 
st’ ùltimo ,, che essendo rimasto vmtQ > 
Otìlh si vide costretto a fuggire in ^ 

. : D I ifl 

.(i) Quali sono i-Sommi Sacfrdo^ 
'H 'successori dif Eleazaro ?i, « , i ‘ 

. iVo« accadde alcuna cosa q» 
''.Qtìia sterzo? - * - » vVV.t v\ 
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gìtto ; c pretendono , die aLbia esso 
nella eiltà di^ EUopoli fabinicato un 
Tempio sul modello di quello di Ge- 
rusalemme, e questo Tempio sussistet- 
te sino ai tempi di Vespasiano (i) . 
Oiaspne , fratello d’ Onia , fu sosti- 
tuito da Antioco il Grande j ma 
r anno seguente mise in suo luogo 
Menelao . Tiiilai la Palestina fu afflit- 
ta sotto il regno di Antioco Re di Si- 
ria ^ perciocché egli tormentò gli Ebrei, 
levò i tesori del Tempio , e mandò 
Apollonio, che fece uccidere tutti gli 
Ebrei , che s* erano ragunati per far 
eacrihzj ( 2 ) . Gli Ebrei furono più 
tranquilli sotto Seleuco , posciachè que- 
sto Principe volendo rubare i tesori , 
che erano nel Tempio , inviò Eliodo- 
ro a Gerusalemme : ma costui fu se- 
_veramente battuto da due Angeli ; ed 
acciocché egli riavesse la sua jirimiera 
salute fu di mestieri , che il Gran Sa- 
cerdote offrisse per lui un sacrifizio , 
e gli Angeli , che lo aveano castigato, 
P obbligarono poi in ricogniziouu di 

I , = que- 

D I M A N D E. 

^i) Chi ft posto in luogo (V Otiìa? 
(•z) Cosa addu’cnud sotto Scleiico Ip".? 


i3r> 

qrestd a far palest ò ‘mafiifesthv la gra- 
fia, che avea dal Sigaoie ricévuta , 

xxm. L E 7. I o N E , ' 

Gli Ebrei sotlQ i Re di Siria ', * 

if 

CO A Kpifane fu il flagfell(i.* 

della Giifdiji?ca d'a’ziohe : èi 
vendeva a quelli , cbjp più denaro gli 
olili valilo , il Sacévduinó 9 assediò ì e 
prese Gerusalemme , ci/i desolò col fer- 
reo , é còl fuoco ^L^eci'sé più di 8 ò. mi-, 
la uomini , ditré à5.,.tnila , chtf furo-^ 
nò uccisi nell’ assedio 'y e volle innal- * 
/.are Hfcf Tempio del Signòre 1^ statua 
di Glov^ OìimplòQ. ( 2 ) . Alcuni ahban-j 
dònardho la légge del Signofé j ed al- 
tri oflfèjirorfo 'cosraptemente il idaKi- 
rio I nel numero de* quali furono i set-^ 
te fratèlli, chiamati Macchabei ; Màta- ^ 
lia si ritirò sino ne’ diserti co’ suoi ft- ^ 
gliuoli . jier dòn v^der.e la desola?*io-« i 

ne , , 

; D I M A N D E. 

' (i) Cù'sa accadde a^li Ebree suttor 
gli ffJlri Re di Siria? 

(4) t'osa fecero ^li Ebrei sotto s% 
emfjìò PriJtèipe ? ' ' 


. i3i 

IJ6 , a cm eglino non poteaiio porgere 
alcun rimedio. Matatia morì dando la 
benedizione a Giuda Maccabeo (i) . 
Qiisrsti essendo succeduto sub padre 
Matatia nel sommo Sacerdozio , di- 
venne il difensore del pòpolo d’ Israel-, 
lo . Ei sconfisse i nemici della sua na- 
zione , ed entrò vittorioso in Gjrusa- 
lemrae, purificò il Tempio , che era 
Stato profanato dagli stranieri . Antio- 
co Epifane non ebbe si tosto inteso 
ciò , che montò in isdegnO , mà si mori 
poco tempo dopo per uno smoderato^ 
dolore (2) , Continuò sempre la guerra 
tra gli Ebrei ed i Siri 5 e Giuda Mac- 
cliabeo restò più d’ una fiat^ vittorio- 
so , ed apportò molti giorni tranquilli' 
alla sua nazione ; e per sostenersi con- 
tro i Re di .Siria , fece alleanza co^* 
Romani , i quali onorevolmente rice- 
vettero gli Ambasciatori di questo Prin- 
cipe , ma infine un sì Eròe 

morì in una dèlie più belle ed avven- 
turose giornate j che si avesse giain- 

I 52 < j mai 

■ D I M A N D E. 

^(i) Cosa fece Giuda Mabèahco? 

(!2) Cosa nàta dde dopo la movLe 
d‘ Antioco Epifane ? 


l 


veduto., 5 6 i. anno avanti Gesù 
Cristo (i) . Gionata Maccabeo fu scel- 
to per Capo della nazione , come anr 
cbe per gran, Sacerdote ^ il quale con 
inferior esercito disfece quasi, sempre • 
le armate dei Re di Siria j e nelle tur- 
bolenze , cbe nacquero nella successioy 
ne di questi Re , egli sempre seppe 
appigliarsi ad un partito avyantaggi,07,. 
' so , e si fece rispettare dagli uni , .e 
“dagli altri , finalmente fu preso con 
tradimento in , Tolemaide (2) . Grio- 
nata ebbe per successore Simone , ■ 
cìie fu riconosciuto gran Sacerdote ^ 
e Capo degli Ebrei . Ei cercò con 
grosse., somme di denaro di .liberare 
Gionata dàlie ^ carceri ma Trifo- 
ne fu cotanto inumano ,, che lo fece 
morire < Ciò nulla ostante Simone non 
sC perdette di coraggio . Egli ottenne, 
per gli Ebrei una intera esenzione j 
c questa, fu V origine , per cui la Giu- 
dea divenne uno stato libero e jndU . 

. . ^ ' pen- 

if ' T 

• * B I M A N D E. 

(1) Dopo Giuda Màccaheo^ ' chi fi 
capo^ degli Ebrei ? 

C^) Eju fu il successore, di Gionata^. 
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pendénté (i) . Essendo stato Sitno:ìe uc- 
ciso a tFadimenio , Giovanni Ircano fu. 
pósto^ln siio Itiogo , e' dòpo' aver fat- 
ta' là 'pace col Re di Siria , séco andò 
K iTar' guerra contro i' Persiani . Ei scrp- 
j^e' tnatitenersi nélP indipendenza , ètó 
Siiiìoiie àv'eà ’pròcacciata ai suo' 

10 j ■ rinnovellò .lo '' antiche' alleatfzé 'fed* 
'Rorhanl ^ pose assedio e S' iinpàdròtfi 
di'Sainarla’j e ‘ni’orì , 'dopò aver regnai 

' fo 3 1 . anno J ò^V ' ahnr' avanti'' 
Cristò' (2) . Ei ne lasciò' cinque j.-, ìcnH 

11 su^ Successóre fu' Aristobólo j 

le fece’’sócietà ‘con ‘suo Iraiéllo Adlìii 
jgòVio,,“e"'Iasció i suoi tre' altri fVa^tti 
helle èatbne ,' come anche' fece 'myrire 
Su'a madre di fame . Egli è il primò ^ 
che’ dopo il rrtorno' dàlia cattività scab- 
bia' arrogato il titolo di Re ^ “fece 'egli 
ihdrire suó’ fra toHo Antigono ^ ‘mori egli 
dòpo un anno" di regno ,;‘ed cbbe 'Suò^ 
cessore' Alessandro' suó 'frafeOo (5)‘. Sic- 

q i-' ;■ ■■'come 

i V ■ , ' 




■ I lillXM mA I 




DI M ANDE. 

(i) CJn' fiì postò in. luògo ai St^ 
man e Mac'caheo ? ^ 

(ià) Quanti fi irti lascio Giovanni 
'Ircano? ' 

( 3 ) Conte 'sf'^pòiih' ■ìl.lessanidro? ^ 
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(ppm^e fu al par .di .Aristoboiò' .g^tosd 
della, sua corona ^ così fece uccidere 
uno de’ suoi .fratelli, ,, che gli èra dive- 
nuto sospetto ^ egli ebbe cju alche biioa 
esito -nelle guerre j che fece .cogli stra- 
nieri j ma in line fu- assalito da’ suoi 
\udditi ) i quali contro della Sua tiran- 
nide si rivolsero * Mori .égli, noódimer 
iiò tranquillarnéhte ^ , dopo àvet regna-* 
to, 27'. .. anni j.f 78* anni avanti Gesù 
Cristo ^ e fu, .pubblicamente com.raen- 
dato .dai Farisei '^ ipocfiti di professio-f 
ne..(i) • Fu -dato Jl,gqverilp a sua ruó-^ , 
glie -Alessandra che molto di-, (dedito 
prestò a’ Farisei negli afiàrl dello sta- 
tou.,Nulladimeno Aristoboìò II, si. mi- 
se alla, testa delle truppe * e fece pa-» 
lese lo saegno - che. avea contro i ra-» 
risei si usurpò ,.le' principali piazze 
.della- Giudea nel tempo della infermi- 
tà' di- sua Madre Alessandra .che morì 
^ 9 - anni avanti Gesù Cristo (2) . Ir- 
cano ,suo primoge,iiito ^ e fratello d^Ari- 

t. «Ate..».* .1, > i» ..... . S t ^3 


-MA. 


.4.,.,U„É.7n 


1 

V V- 


V, D I ìM/A ]N D E, , , 

(i) chi /il il silócehore (di Ates- 

Sùudro ' Gianneo ?-. * ■ /. . , 


V -< !» * 


( 2 ) ' dii fa. rìconósdnfo Re^ dopo la 
moi'te di Ah^sandria - 


‘ ' ♦ 
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Uotoio sì feccs diciwaror 5 1 cia- 

no essendo stalo ahhatlnto , fu fatta la 
toacé tra i due fratelli ^ ed Aristobolo 
rimase padrone del regno . frcano però 
poco pa^o del silo -Stato ^ dmifwidò soc- 
corso al Re dell’ Arabia ^ Ìl .qiiale veli- • 
lie a porre assedia a. Gerusalemme , 
dove infermava Aristoholo'j c come ei 
non credea di .poter da se solo resiste- 
re 'ai Re diegli Arabi , implorò il pa- 
trocinio de’ Romàni (t) » Èssi dichia- 
rarono Arela inimico del popolo Ro- 
tolano ) qualor non abbandonasse l’ as- 
sedio. di Gerusalemme ^ ma nel suo ri- 
tiro A reta fu inseguito j éd abbaitn to 
da Aristpbolo . Essendo, Pompeo arri- 
vato in Siria, chiamò a se i due li*a- 
telli e, comandò loro per parte del 
, Sjenato .di vivere in* pace * Aristobolo 
..si ritirò a Gerusalemme,, dove, sosten- 

. no np assedip contro Poifipeo , che pi é- 

se la ciùà , e fccelo pvigionicro.^ . 
i ».w .. j ; .sò • n T . f ìi 'r^a).i t.' ^ 

r f .A * 
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* 

. Degli Ebrei sotto i Romani ^ ^ 

■ Vi’, i* ’ » 

. , 1 ' 

CO. avendo ‘mandato a Ro- 

( ma Aristobolo,. co’ suoi* figli , 
stabilì Ircano per sommo; Sacerdote > 
e Capo della Dizione col divieto di 
l^liendere il diadema^ e il titolo di Re, 
e gli Ebrei furono obbligati, a rende- 
re tributo a’ Romani. Nuliadimeno Ales- 
sandro , ed Aristobolo scapparono da 
Roma , e vennero di nuovo in Giu- 
dea, ma furono tosto sconfitti da’Ro- 
‘ inani , e Aristobolo nuovamente fa man- 
‘dato'a Roma, ranno; 56 . avanti Gesù 
■ Cristo (2). Gabinio Generale dell’ eser- 
'èìto de’ Romani fu costretto ’ più d’una 
' voTta*^ venire alle mani con Alessandro 
figlio, d* Aristobolo 5 e Crasso, che eb- 
be poi il governo della Giudea , veg- 
gendo lutto "fo stato in tranquilla pa- 
ce , si deternanò di fare la guerra co’ 

Par- 

V • 

■ ■' D I M A K D E. 

(t) In qunl maniera si dì portarO'~ 
no i Romani nella Giudea ? 

(2) Per la presa di ' Aristobolo ces^ 
sarotìo le Uirboletv^ della Giudea ? 
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Parli ) la(>n( 3 e Venne a Gerusalemme , 
tolse tutto 1' argento , che si ritrovava 
Mei Tempio, e pertossi contro i Par- 
ti , da’ quali vinto , e preso, fa mor- 
to 5 e ‘Cassio 'col' rimanente dell* eser- 
cito 'Romano obbligò Alessandro a vi- 
vere in 'pace (2) . D’ allora in poi, che" 
tesare si rendette padrone di Roma', 
rimise' Aristobolo in libertà ', mandollo 
in Giudea con* due legioni 5 ma fu av- 
velenalo dai partigiani' di Pompeo : 
Scipione fece tagliar testa ad Ales- 
sandro il giovane, figlio d’ AristobòlQ. 
Parea , che tutte le cose fossero postò 
in ‘Calma ^ onde fu d’ uopo, che Cesa- 
re confermasse Ircanò'nel Pónteficaio* 

’ ed egli * dichiaM Antipatro , Idumeo 
d’* origine , Procuratore o sìa Gover- 
natore della Giudea (i) . Antipatro die- 
de a Faseel suo primogenito figlio -U 
governo di Gerusalemme , e ad Ero- 
de altro suo figlio il governo della Ga- 
lilea', in cui pessimamedte -si diportò^ 

ma 


D I M A N D E . 


- (i) Cosa opero Cesare a ^favbr dU 
Aristoholo ? ' • ' i 

«• (2) Che fece ‘'AktipMfo per iharh' 
tenersi in Giudea? 



ma Ircan© p^r jnantencasi spedi Atì}^ 
hasciatDri a Giulio Gasare per ria- 
jDovellare T alleanza co’ Romani e Ri 
,per, verità rinnovellata con molta uti^ 
.lità) e vantaggio* degli Ebrei e,i pri- 
.vilegi.loro furpnd confermati dopo la 
morte ancora di ;Cesare (i) * Élla pw- 
.dette, la sua . tranquillità per 'ÀntigooD 
Aglio d’ Aristobolp ^ il quale implorò 
ancora il soccorso de’ Parti ^ - par, esae- 
(,re ristabilito sul Trono delia Giudea ^ 
Oceano ^ e Faseel furono posti. nelle 
mani > di ÀntigonO ^ essendosi Erode 
iisalvato a Roma ^ dove, gli -venne fat- 
ta ;d’pttenere< dal Senatori titolo di Re 
« della' Giudea ^ anni innanzi, la ve- 
-.Bj^ta di Cristo: Ei ritornò in Pai esti- 
mala 5 e 1’ anno 3^* avanti 1’ Era Gri- 
«liana-'^ prese la città di Gérusalemme, 
tjdq-«^. Antig»no fu .fatto prigioniero , 
e,^i ifu tagliata, la testa ;(a) * . Ei. go-< 
^^v^imlla piu^ttosto in forma di tiranno^ 
che <di Re. La- morte di Antigono gli 

tol- 

P I IVI A N D E . 

\\ ^i)!Ehbe ulfi>y Giudea, a ’sosieneré 
ancora altri tramagli? ^ 

-=ri /A quali maniera , resse Erode 
'la GiJjfJea? \|,v 



tolse uit_>??orapetItoi?B , <Ji coi ,po levai 
temere . Egli poi esercitò delle, crude!- , 
là contro la sua propcia famiglia ^ per- 
ciocché fece morire i proprj.&uoi figliuq- 
li, se non .come himici almeno co- 
inè » 'Che vi poteano .divenire . 

Piicbiàrc) la- guerra agli Arabi j e fece 
tnorire Ircano (i) * Benché Erode fos*- 
se stato del parlilo d’ Antonio ^ Augu- 
sto però lo ricevette con ■ tnolta uma^ 
iiità , B annoverò tìel numetp vde’ suoi 
amici , e il Reame e2Ìandio gli accreb- 
,1)0 . .Erode fece naorire Mariana sua 
Bposa ^ intraprese a. rifabbricare il Tem- 
pio di Gerusalemme ) .e molte fiate Se 
ne andò a Roma ^ o per far corte ad 
Augusto j o per far condannare Ales- 
sandro ^ e Arislobolo suoi proprj figliuo- 
li (2) . Fece morire i suoi due figli , 
e fece uccidete molti teneri fanciulli 
innocenti, inducendosi a credere^ che 
seco loro sarebbe perito ancora il Salr 
valore delF umaU genere,, che solto- il 
regno, di lui era nato . Nominò nel sud 

. I .. ■ . — -r -te— 


: — |i I I ' ' ‘ — 

, . , j. I) I M - A Nf D Ili. I ì i i \ 

(1) /Come futrattató Eròde^d<t Àwe 

gusto ? -. • : . ...'•0,' f 

(2) Cyosà alirp,feqe ,Eri^9 ?-- a' 

I» 
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poicliè , siccome sono popoli possenti, 
e perciò degni di maggior studio ed 
attenzione , così di loro , come degli 
altri ad essi somiglievoli apposta tara en- 
te noi parleremo \ ma qui solamente 
sarà prezzo dell’ opera il far menzione 
di que’ piccioli popoli , che non sono» 
alti per formare un corpo d; storia , 
la cognizione de’ quali a noi per le dis- 
sensioni , e per le guerre , eh’ ebbero 
con la nazione Giudaica , ler avven- 
tura pervenne (i) . Questi sono i Fi- 
listei , i Cananei , gli Amnoniti , ed 
i Moabiti ^ gli Amaleciti , egl’ Idumei; 
i popoli di Pentapoli , e i Madianiti j 
Paimira , e Samaria j tutti questi po- 
poli abitatori ideila terra pomessa , e 
quelli , che gli erano vicin , non sa- 
rjeno conosciuti , se non jvessero avu- 
to guerra col popolo di Ho 5 lo che 
noi in ispezialità spieghremo (2) . 
I Filistei traggono l’origire da una co- 
lonia d' Egitto , che uscì di Fetrufim 
discendente di Cam , e li cui viene 
parlalo al decimo capo (ella Genesi, 

da 

' ^ D I M A N EE 

(i) Quali sono questi popoli ? ‘ 

C/i/ sono i Filisti ? 


* 4 ^ . ' 

(la cu» sì raccoglie , essére stati questi 
fuggitivi d’ Egitto , printiera abitazioii 
loro , ovvero trasportati dai loro prw 
mi Re,.i quali voleauo far occupare 
dai natilrali Eglzj le costiere del ttia-' 
re , donde potevano essere molesta- 
ti , e l’arsi servire di sbarra tra i po-’ 
poli dell’Egitto, e della Fenicia (i) . 
Il paese de Filistei non abbracciava, che 
cinque città , tutte nelle sponde del 
mare, valéa dire Get , Accaron , Azo- 
to , Ascaloi , e Gaza ; in queste eran- 
■vi dei Sovnni , che erano piuttosto 
Governatori, di quello che Re , ben- 
ché fossero doV nome Reale chiamati . 
Questi fufobo i più aderbi nemici del 
popolo di Fio , e lo h‘ànno pérsegni- 
tiiito in ognitempo, dopo il governo' 
-dé’ Giudici , sino sotto i Re , che non 
lié fecero giaUraaila intera conquista (2), 
te loro guetre ebber'rt cominciameuto 
sótto Samgar uno de’ Giùdici : essi con- 
tinuarono sottD gli altri Giudici ,e tras-* 
sero più fiate! in ischiavitù il popolo' 

‘ d’ f s*r 


B J, 


AN-Biiì. 

( i ) H pae.^é r/l’ Filistei era egli esteso? 
(2) In qual Mwpu incominciarono la 
Loro o;uerrei ^ ' * 


4‘. 
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d’ Tsraeìlo , S’ eranp ancora essi impa- . 
dioniti deir Arca , ma 1’ ebbero per brie- , 
ve tempo j jTn|)erocchè il Signore sola- 
' mente destinata T avea per la salute , 
del suo popolo , Le nimistà loro co- 
minciarono sotto Saule , che sovente 
disl'ecegli , e ne fu qualche volta aneli* 
esso abbattuto . David gli sottomise , 
e dòpo quel tempo non diedero affan-:' 
no agli Ebrei , se non con qualche par- 
ticolar scorreria (i) . I Cananei sono 
i discéndenti di Canaan, figlio di Cam, 
i quali occupavano la maggior parte 
di quel paese, che poscia Terra pro- 
messa , ; o santa Terra appellossi , Co- 
tìie non (dovea questa regione a loro 
appartenere . ma a Sem così fu pòi 
alla postérità di questo Patriarca ren-, 
'^diita nelle persone de’ figli d’Israello . 
Mqisè fu il primo ad attaccarli, ma 
non furono giammai interamente scon-‘ 
fìtti ( 2 ) . Formavano essi dei rami dif- 
ferenti , conosciuti sotto il nome di 
Sidonj, di Elei, di Gebusei , d’A- 

■ mor- 

/ ^ 

■ ■ Il ■ I * ■ «■■-■!> Ili I i j I 

' D I M ANDE. 

( 1 ) Dimostratemi (juali sienò i Ca- 
nanei . 

( 2 ) / Cananei erano in gran numero ? 
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jHorrei ^ di Gersei j e di altri me- 
no distinti . Iddio sebbene avea or- 
dinato d’ interamente distruggerli, nul- 
■ ladimeno permise, che ne ■ f* * ? 

sempre alcuni rami ^ per tenere eserci- 
tati gr Israeliti 5 ma tra questi venne-, 
ro in maggior estimazione di tutti ^ 
\ Tir) , e i Sidonj che si sono distin- 
ti col commerzio (i). Gli Ammoniti, 
e i Moabiti furono popoli , cbe usci- , 
reno di Lot , e delle due sue figlie , 
allora quando, essendo stato 1 ’ incendiò 
di Sodoma esse iunebbriarono il padre 
loro nella caverna , dove s’ erano con 
lui ricovrate . Come T origine di que- 
sto popolo sembrava odiosa , così Iddio 
conservollo , perché fosse il flagello del 
\uo popolo , perciocché allora che gl* 
Israeliti caddero nell’ Idolatria al tem- 
po de’ Giudici , essi furono qualche vol- 
ta schiavi degli Ammoniti (2) . Gli A- 
• maleciti , e gl’ Idumei sono discen- 
denti da Eseaù fratello, di Giacobbe , 

e, per 


DIMA N.D E . 

( 1 ) Chi furono gli Ainrnoniti'^^ ed i 

MoahiliZi^.u^, 

fi) Narratemi do , che sapete intor- ,j 
no agli A maleciti , ed’ agl' Idumei'* \ 



e : per conseguenza della .prosapia d' A- 
bramo. Ma come Giacobbe . %vea . tol- 
to a suo fratello il diritto della prir 
mogenitura’ j ' si conservò sempre tra’ 
loro- posteri, una nimistà , . clie s’era 
veduto -ancora innanzi la loro, nascita, 
allorché, la loro madre s’ accorse , che 
sino nel .suo seno 1’ un l’.altro balte- 
vànsi i -Essi erano . al mezzo giorno 
della terra promessa , é non furono 
giathmài interamente dìstrutti-(ì) . 1 pof 
poli di - Pentapoli ;;spnp quelli di •cinque 
città ,■ che erano per raddietro nel terre- 
no,,' che al giorno d’oggi è occupatp;dat 
mar morto ; queste cinque città sono So- 
doma , Gomorra, Adama j Seboim , b 
Segor , le quali tutte aveano particolar')' 
mente i siici Re , mà.come la distru- 
zione' di questo- paese , fu al 'tempo di 
Àbramo , cosi il loro, coraggio non potè 
essere stato nè largo , nè considerahi- 
le Siccome, i 'Madianiti, discendea- 

no da Abramo per, Gelura , che egli’ 
avea presa in isposa dopo la morte di 

R Sara . 






, : : p i M A .N D E, 

(i) Quali sono i pgpoli' di'PentapoU? 
(a) %-Madiaiiiti, furqna Mimici del 
po/O' d'. ; ; 


'h 


• ... . 

Sara, éOsk eglino 'nori erano .r^uarqa** 
ti’ come- nemici j ’ imperocché venianu 
atìcor- essi da- ima medesima. e>.comu né 
^irne * Occuparono essi .1’ Arabia’ , 
e < Moisè non ebbe .diiricoUà dt |>rpnd!Qia 
re’ in isposa* una‘ di questò'". podòlo . 
.Ciò nnlia ostante allora che Iddm 
le alcuna' volta nmilìare gli ' Ebrei ^ gir 
sottomise - a questo 'popolo degnò di 
poca considerazione (i) ^ La .città di 
Pai mira (il o • fabbricata y o-' ' rùtafaiÙ,.^ 
tà'.da Salomone ', ma non -ebbe (la isu^ 
bgnra -se non negli ultimi tempi ; i-Sa^ 
in arila ni sono stati plù-'oelebrì yx»>per.« 
chè si' rigirarda Samaria come 'ila capì-^ 
■<a!e ■ del’ Regno» d’- Israelio ^ o> perchè ii 
considera' quella nello ' stato4*<in cui Iti 
posta'dalle'colonie ^ Che -vi furono-man.* 
«late da’ 'Persiani j' dopo la cattività 
delle dieci .Tribù- ; Siccome- essi ayeaà 
la loro origine straniera . in' 
zione di quella ' degli* Ebrefj- -così (Turon 
Bo sempre loro nimici . ' '-w 


♦ a h • 

I l ^ * 

* « a » 


i . ♦ 


XX Vf. 


. D l M A N D E. • ' 

i 

(i); Cosà' sajìété poi di ràgguardevo-^ 
te intorna P al mira , e Samaria?. 
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* i 

Costumi degl’ Israeliti . 


'j 


"ì 


> 



i / ^ 


Uesti costumi si estendono a pm 
' cose j ,a^ia religione , alla- -vi ta 
civile., ed alla vita privata o par- 
ticolare . Ma per. qneglio conoscer que;>\ 
sti , è di) mestieri distinguere gl' Israe^ 
liti in differenti. ' tempi . . ImperoccHè 
per ciò., che fu innalzi che questo po- 
polo si 'unisse^ ed una, intera nazione 
formasse , egli è a- tutti manifesto che 
e^ino ebbero la naturai, religione , e pò- 
scia l' Idolatria ^ che la vita loro erà 
pastorale^, e che ,1’; autorità de’ padri 
era la regola della Reale autorità (2). 

Il popolo d’ Is.raello deve essere fissato 
alla dimora degl’ Israeliti in. Egitto j poi- 
ché allora fu , che 1672, persone deU ' 
la famiglia .di- Giacobbe incominciaro- 
no a comporre un popolo separato , che 
non avea ancora altra religione , che 


K 2 


quel- 


l.D I M A N D E. 

(1) Cosa iatethdete voi per i costumi 
- degli Èbrei ? 

(2) A qual tfmpo . oot determinate là 
formft&ione del popolo d’ Israello? 
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quella della natura , éol carico della 
circoncisione comandata ad Abramo , 
e che hanno poi mescolato con alcune 
cerimonie , ovvero con alcune parli 
de’ costumi Egiziani (i) . La religione 
degli Ebrei è quella , che Iddio diede . 
a Moisè nel diserto dopo che con si 
chiari e maravigliosi portenti uscirono 
d’ Egitto . Questa religione consisteva 
in uno assai ■|)icciolo numero di dogmi 
contenuti nel dec.alogo , e il culto era 
compreso nelle ceremonie c nelle osser- 
vanze legali , che Moisè prescrisse in 
gran numero agl’ Israeliti per parte del 
Signore . Quanto al governo egli ha 
cangiato secondo i diversi stali degli 
Ebrei (2) . In tutt’ i tempi gl’ Israeliti 
hanno travialo da qnesti dogmi , e co- 
me eglino erano inclinali all’Idolatria, 
così adorarono il vitello d’oro, fatto 
ad imitazione dello Api Egiziano j pre- 
sero ancora Belfcgor : Iddio de’ Moa- 
biti , Astarot , e Dagon Iddio de’ Eili- 
slei : Carnus Idolo degli Amorrei : Mei- 

f . , , con j 

. : • ^ i ‘ ' 1 ■ ^ 

~ D rM ’A'-N'D’E'. ‘ ' : ; 

(^) Quàl fu la religione degli Ebrei ? 
i^y Consenmjvìià sefnpre 'gl* Israeliti 

i medesimi dogmi ?' ■' 


t f 


f 


/ 


con, che fu quello degli Arcnionili ; 
fleiiinon , che era di Damnsco : Bel 

Iddio de’ Babilonesi : e Astarle Dea de’ 
Sidonj (i) . Gl’idoli , che adorarono gl' 
Israeliti sono il Teralin de’ Sirj , il Mo- 
loch degli Accaronili j Beelzebiib , Ado- 
tiis , le Stelle alcuna volta chiamate la 
milizia del Cielo j ma l’ Idolo , che durò 
più lungo tempo , particolarmente nel 
Reg no d’ Israello , fu lo Api , o sia vitello 
d’ oro . Questo popolo era sì poco dato 
alla vera religione , che egli di le ggie- 
ri abbracciava ogni culto stranie ro , 
qualunque strano costume ci racchiudes- 
se (2) . Elleno riguardavano le perso- 
ne i luoghi , gli abbigliamenti , i vasi, 
le feste , i sacrifizj , e lo assemblee . 
E l’ osservanza del culto, e le cererao* 
nie erano ad una sola (amiglia a/Iida- 
le , la quale era la Tribù di Levi, tut- 
ta destinata al servigio del Tabernaco- 
lo , 0 del Tempio . l^ Leviti non avea- 
jno eredità o beni alcuni ; ma solamen- 

K 3 ' te 

* * 

M A‘N J) E,. “ 

-■ \Ó) gli altri Idoli , che 

aaurarotio gV Israeliti? 

(^2) , Iti che ConsistevàriQ te cerètno* 
nie della religione Giijda,iea ?\ ^ 


/ 


«. \ 
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te alcune città di ricetto , è viveano 
con la decima parte de’ beni del popo- 
lo e delle offerte del Tempio (i) . Ne 
aveano di nobilissime j imperocché del- 
la sola stirpe di Aarone per diritto 
di successione poteva essere il Sommo 
Sacerdote , la cui autorità era sì gran- 
de , e la dignità cotanto onorata , che 
spesse fiate ei prendeva in isposa o la 
sorella, o la figlia d’ un Re. Non po- 
teva egli giammai entrare in una casa , 
dove vi fosse un cadavere 5 non entra- 
va più d’ una volta l’anno nel Sancla 
'Sanetórum ^ e sette giorni sf cottsumà- 
vano a ; consacrarlo (2) . La troppo 
grande autorità del sommo Sacerdozio 
fu cagione della, decadenza ‘di ' questa 
gran dignità : impéroCcHè sotto 'i Re , 
sotto Erode', e ancor pòi' si’ afiìttava 
■questa dignità a forza d’oro, e si de-r 
ponevano i Sacerdoti contro il coman- 
damento della Leggè; che gli stabiliva 
durante la vita' loro. Come vi era ‘una 


ren- 


. D l" M’ A N D E-. 

(f) 'Noti aOéanò alcune pii,roffàtU 
ve i Leviti?: \ ^ . 

(2) IL sómmo Sacerdote si sósten- 
ne egli sempre eguùl mente ? 


y, ■ - ' ’ i 5 i " 

i«n dita 'degna, di considerazione a ca- 
giona ^del Tempio,. ;di cui. essi erano 
i padronitj '-COSÌ •■sotto gli Asmonei fai 
dignità •di Sovro/Do i delia' . nazione tii 
«jiùta.^a «pioHa^ dei <sH-premo Sacerdo- 
aio .*t , 1 i Sacerdòti à yean o . dei g ra n- 

ditpiàvile^ ma non tanti , come i som- 
mi' 'Sóeer doti . Eglino erano incaricati 
d'istruire il pojjolo .nella legge j dopo 
di, questi i Leviti. erano occupati nelle 
.funzioiii .del-.iTempio:, 4 ‘iceyeano da’ Sa- 
cèrdoti ^ - oui. eglino soggiacevano , 
tuttociò. che era necessario per la loro 
.6ussist«mza< (2) c -Vi erano ancora inol- 
4;e.<ailiro personè , che si; riguardavano 
conia '..consacra te vale, a dire i. Profeti, 
da gran .jaumero de’ quali vi ;fu .dopo 
Salomone, comechè ve ne .fossero staai 
ipier r addietro. ,• Viyeano questi quasi 
cprae>.glitantichì. Filosofi ^ Re , .ed 
i po{>dli etiche, .vedetino -inrqual modo 
Iddio -con.: essi comunicava , portavano 
loro, molto rispetto, ,. c riverenza^,, 14- 

K yj dio 

"- r .- ' IM ' — ".JL ' ? "* 

Dl-MAANtD.E. . 


i allriy^Sace^dofi i -é lieviti 

aveano. eglino alcune prerogativa'?^, s. 

. *^( 3 ) N.on.ni erano ttltré\persofié^sa- 

' . ' . > N K • 


ere tra gli Ebrei ? 


\ 


V 


5a 




dio permise eziandio ^ cbé-dé na«Joni«|a 
Idolatre ve pe/'Qv.esserD alcuni (n)ià^ 
Sono degni di osservazione ; i Nazarei;^ 

? §|V Èssei- , o £ssen) 5' i primi dii*^' 
questi si asteneano dal vino,, .e da " * ' ■ 
to ciò che poteva ■ubriacaré '^ 
giando alcuna cosa che aves^/i, 
vkaj* e 'gli Rssenj aveano cnstnnijitf 
particolari e ' santissimi 5 di 
abborrivano le ricchezze il 
zio_, e la guerra, 5 non contai, 
bugia V il giuramento , e liti 
viveano in comune ed ini uÀpppin 
frugale (a) . Cinque- se ne numeravamo.' 
le principali ; i Saducei ., che nega vai«]^ 
nò gli Spiriti , e 1’ immortalità' 

JTìa ; gli 't>cribi , che s’ occupavano 
iamenle nelle purificazioni legali ,<e 
de- , spiegazioni singolari della Sanfiif 
- ^^rittura ; i Farisei, che non soddis*'*^ 
da'ti» i della ' pratica esatta,, della I^egge ^ 
Vòleatìò aggiungervi ancora alcune usan»- 

.ds” essi' trovate, , come necessarie 

— - . ■ ■ 

", 0 ) ^aU'àltreypersóhe sa^réian- 

'noverate?.- ■ - 

,"- ■(2) qn/!(li 'Settex.H^ irofuhano tra 
i. Giudei? '■ ■' V ■ 


% 


.VS.-,- 
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gli Emerobatisti che sr purificavano 
ogni giorno : e gli Erodiani che ripu- 
tavano Erode il Messia . ’ 

XXVII. LEZIONE. 

Continuazione della Religione f 
f de’ Giudei . 

(i) Il luogo sacro de' Giudei fu pri- 
ma il Tabernacolo fatto con molta cu- 
ra , e racchiudeva il Santo de’Santi , do- 
\ ve si custodiva l'Arca dell'alleanza. Al 
[ Tabernacolo succedette il Tempio di 
j Salomone con grandi spese fabbricalo, 
r dove pure eravi l’Arca, cogli Altari, 
i vasi Sacri, e tutto ciò, ch'era ne- 
cessario per i sacrifizj . Quest’ era pro- 
priamente il luogo appellato di orazio- 
ne (2) . Il sommo Sacerdote avea una 
lunga veste orlata d’ oro , e di varj 
colori^ portava egli sul petto il Ra- 
zionale , nel quale erano inserite' 12. 
pietre preziose , e sopra la lesta una 

spe- 

JD I M ANDE. 

(i) Che intendete voi pel luogo sa-^ 
ero de' Giudei ? 

[ (2) Quali vestimenta sacre aveano 

i Giudei ? , . 




I 


1^4 

spezie I di mitra , ' iopra k- |raalBÌIcò^ 
ge vasi una lamina d< oro ,* devierà ii» 
tagliato il nome di Dio : queste erano 
1 ^ vesti di ,cerimoniav^ ma ^ne* giorni 
ordinar j vestivasi egli di lino, ch'erà 
rafaàto degli altri Sacerdoti «i^ra. I 
Leviti avevano pure alcune vesti loro 
particolari (i) . Oltre il candelliere 
con sette rami avevano ancóra^ .dieci 
mila altri candellieri , un mare o up 
grande tino sostenuto da dodici buoi 
di bronzo , dieci tavole d’ oro per i 
panitdi proposizione , dieci mila altre 
tavole .dorate , dieci mila tazze d"oro, 
« quaranta mila d^ argento per riceve- 
rei ib ^Qgue delle vittime , settanta 
mila ‘incensieri per i profumi, ottanta 
mila I vasi d’oro , e cento settanta mi- 
la d’ argento per le libazioni , senza 
numerarne una moltitudine d’ altri (2). 
La festa maggiore e la più crebre fu la 
Pasqua , che si rinnuovaVa ogni anno 
do ‘memoria del miracoloso passaggi^ 
del -mar rosso . Durava questa solenni- 
tà 

. ‘ D I M AND E.' > 

(1) Quali erano i vasi sacri de’ Giu- 

à^i . ... ’ f ' ^ 

(2) Quali erano le Feste de’Gmdei^ 
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tà sette giorni ifllieri -j- per • lo ' spazio 
de' quali potevano’ mangiare 'sólamente 
pane sènza lievito'. Là seconda 'Festa 

era della 'Pentecoste 'ifi^ànièntória ■ (Ièlla 

•» 

Legge data a'Moisè (j). Una sòléVnra 
terza Festività era qùéÙa della e's^ia- 
zione ) nella quale' 'non solamente os- 
servavasi' un' rigoroso digiuno ma 
8* offeriva 'inóltre un’’saCrifiz1o ‘ per i 
peccati 'de' Sacerdòti' ,• è del popòlo .'La 
quarta "solennità era quella de’ Taben- 
nacoU , che ì Giudei' celebravano ' per 
lo spazio di otto • giorni 'in niem'ovlà 
della dimora nel- diserto : era necessa-ì 

' I X * 

rio che in ‘cotesti otto giorni' eglino 
dormissero ‘sotto’ tende , e'rami d’jilbeA 
ri, fu ori delle case loro ( 2 ) . "I primi 
sacrinzj , ' clie -sleno 'stati al Signore ol- 
feriti , furono .i frutti della '‘terrà e 
gli' animali . 'Gli t uomini stessi' come 
'schiavi della • Divinità’- dovevano’ Sacri-' 
ficarsi ^ nia Iddio permise lóro’, 'che ih 
•vece di 'se stessi ^ ’ offerissero altre* coste 

alla 

D r M A'-N D E'. 

* (i) Quali altre sollennilà' 'avexkino 
i Giudei ? 




( 2 ) Quali fiìròno i sacrifizj jiéH'an-- 
tica Legge? ' ' v-\; ‘ • 
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•jk ^ ' 

;^la sua ]}69tà più^convelievóii „Ahrs»^ 

comando, di sacrificare U 
o • e dal canto suo volle 


suo 



farle . Questi .. stessi sàcrifizj- della Leg- 
ge rn^jturale si maiiten^^aeTo nella Legge 
scritta attore (i.) V. .11 primo , > e di 
maggior '.considerazione degno, ^ fu 1’ a- 
gnelio Pasquale , che servi agl' israe- 
liti, di preparativo ài passaggio del 
. mar. roàso j, ebbero' inoltre gli.,ol9C^^*i”’i • 
sti ^ . ne' quali consumavasi kt .vitiima 
interamente : offèrivansi ' in . questi . or^ 
/dinàriamcnte uccelli , tortore « colom- 
be.-,., passeri , montoni , pecore., o. agnel- 
li,, e, capri ancora ( 2 ) . I Saccitizj 
olferi'Vanó per la; salute , in. rendimene 
tp. dj grazie, per lodare il Signore;,' 
per. ottenerne iil . >perdono de’. peccati-, 
pèr da gelosia f e tuUi questi., sàcrifizj 
D. la, maggior, parte/, erano accompa- 
gnati da. libazigrii^di virao .5 ,.aggìunge> 
’yasif sempre . il sale , e 'non di rado 
4’jolio, e, i Sacerdoti , che servivano 

. ;:i'n 




^ B l ’M A, W D E;. 

. M > ■ > 

• n sacrìfizj dfUa Leg-‘ 

gè scritta ? I- - ' . ; 

^1$) Per. qual ;fagipnt \offctii'Cinsi i 

AaCriJizJ ? ’* . j ,, . ■„ \ 


^ S 9 
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nel^ Tenopló ,, vi si ; «preparavano con 
purificazioni , abluzioni , é, preghiere (,i); 
'Queste assemblee - si facevano a cagio- 
ne di generali preghiere ,o di sacrifi- 
si facevano -neUa ; casa di , orazio- 
ne , eh’» era il Tempio j ì quando poi 
queste si tenevano. perda, istruzione^, 
allora ciò faceva si nel portico, del TertiT 
pio-',» o- nelle Sinagoghe.: e, fin d’ allo- 
ra', che i‘ Giudei, furono privati, 'del 
’^Tempio ; i si ‘ fecero . sempre; .nelle- Sina- 
goghe , che servivano di casa d’ pràziof 
ne , e d’istruzione ancora (2) . É ne? 
cessarfò distioguéreùi difFefenti 'stali 
nell’ Egitto ciascun padre di famiglia 
era>* *> nella sua\ casa- assoluto;, ^padrone t 
nel diserto Moisè., ed. Aaro ne - ebbero 
una missione particolare per comanda- 
te,';' sotto -i 'Giudici.', sceglieva 'U na-? 
zioné chi presiedpr-i dovesse : ji Rferar 
no eletti con /un o'«. spezi a le comando di 
Dio stesso , ed> il governo ..loro, ^soli?- 
;v‘ ‘Dopo la schiavitù.- il goverpo.-fit 

piut- 


-i k 




"Tf 




D I M A/NnDìE;. 

<0 3 ' intendete .voi, per,^ lfi\ a§sem~ 

blee de’ Giudei? j 

(2) Quali erano le regole della yh(i civi- 
le, o del governo appreMQ Ì Giudei^ 


• / 
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piuttosto di Repubblica , che 
narchia (i)*< Dopo 1' unzione , 


die di Mo- 
che fa- 

cevasi dal sommò Sacerdote, si pone- 
va fra le mani del nuovo Re il libro 
della Legge y portava egli la corona ,, 
il diadema , la veste bianca ^ e non di 
rado la 'porpora j custodivasi con guar- 
die , ed oflizìaii j portavasi di città iu 
città per amministrarvi giustizia , ave- 
va ir dritto di vita e 'di morte , ma. 
sempre però doveva uniformarsi alle 


-<( il 


XXTOI. L EoZ I O .N É . 

^ » i » * • • r J J'.iL' \ } 

* •Costumi' de’ Giudei- inéomo Usr . , 
*•) , r.M !• pila' politica - 

* .'i 




' < 


^ ‘ ^ » 


(pf) IpL' diritto' dèlia -guerra 'fu sen^pro 
f ''*A moo de' più*^ rigùardevpli ' del 'SO^ 
^hiiio' “potére ; perciò i 'Giudici ',,5^8 gli 
altri Sotradi della* nazione ne* goden* 
téró' V e do «seirci taróno « Ricéveva il 

Ge- 


ni: f 

« 

•“itti 1 n>r. 


Od M A N! D E . 

• (i) • QuaP' era l’ autorità del. Me apt 
presso i ' Giudei ? ' • ' i • - •' . 

' '.'(p^''Avèàno -i Giudei ù dril0 (dt 
'guerreg^are ? . : ' ■ 


s 
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Generale la benedlvMone dal Sacerdo- 
te, i capi di. famiglia vi couducevano* 
que’ , eh’ erano loro soggetti , e n era- 
no dispensati gl’ infermi , i timidi , ed 
i sposh novelli (i) . Eglino a somi- 
glianzà degli altri popoli portavano ar- 
uii d’ offesa, , e di difesa ; le. prime 
erano spade e frecce ^ le seconde per 
coprirsi il capo , e il rimanente del, 
corpo • Erftno puv6 in uso * appresso i 
Giudei le bandiere , le trombe , e gli 
altri stromenti militari ^ le spoglie era— j 
no de’ soldati , ed il bottino di metal- 
li , e d’ altre si fatte cose si purifica- 
va’ ( 2 ) . Per i gravi delitti .imponevair 
£Ì la pena di morte ^ alcuna volta ese- 
guivasi questa lapidando il reo , non 
di rado... attaccandolo ad una cro- 
ce , o facendolo passare a fd di spa- 
da ; così punivansi lo stregone l ido- 
latra , l’ avvelenatore , e l’ adultero , il 
peccato contro natura ,1’ oppressore, 
1’. omicida, e colui , che ingiuriava il 

~*~D l ìM A N DE. , r 

(1) QaaVera la direziona de' Giu- 
dei nella guerra ? * 

(2) Quali castighi s’. imponevano 

appresso i Giudei ? ^ x*-. 


/ 




v: 


1 So 

proprio padre (i) . Colui , che nori* 
àvea come pagare; era venduto; pai- 
gandosi il triplo , e il quadruplo pel 
semplice frutto : chi aveva ingiuriato 
alcuno èra punito a piacere del Giu- 
dice : l’ omicida involontario gasticava^ 
si con r esilio , che durava tino, alla- 
morte del sommo Sacerdote ; il Giudi- 
ce , che si lasciava corrompere , dive- 
niva infame , e del suo posto caccia- 
vasi ( 2 ) . V' erano 6. città di rifugio, 
chè‘ servivano d’asilo per certi delitti; 
quarantotto n’ èrano state a’ Leviti con- 
cèdute, , e i Tribunali s’ innalzavano 
alla porta delle città ; v’ erano dell^ 
scuole fondate per ammaestrare ; noà 
si otFeriva alcun' lebbroso nè den- 
ttb'^la* citta ; nè ftibri nel» campo 
lé<Case^ «èlle quali ,v* entrava 1 questa 
thàlatiia‘ tBÌ*l! diroctìivano da.\ fonda meOr 

li érà* vlefeto-^ il '^canfoodeije Jif 

ppdm V Aveana ^U«8> nelr 


il tVM ti 


. ■ «.jì 


f 11 ^ 






ila. 




4>4 A N D E. 


CO éhiiio i delitfè , che non 

si morte ;?,. sK> . 

( 2 ) Quali furono gli usi., iviomc^teit 

ì " V fs V i ; 

(5) Quali eranb i. £ibijì^ 42tiud^?i 
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la Legge una grande distinzione de' ci- 
bi^ ma esaminando attentamente la co- 
sa rilevasi , che la maggior parte di 
queste , Leg'gi particolari erano piutto- 
sto regola di sanità , di quello che fos- 
sero massime di giurisprudenza . Ave- 
vano ancora alcune Leggi di conver 
nienza prescri tte per certi tempi j ma 
jiegli ultimi secoli i Giudei tolsero 
parecchie cose dagli stranieri , e spe- 
zialmente da* * Romani (i) . Le vesti 
erano differenti e a cagione della con- 
dizione , come quelle de’ Sacerdoti , 
de* Leviti , e del popolo ^ e a cagione 
del Sabato , nel qual giorno erano di- 
verse da quelle de’ giorni ordinar] j gli 
Scribi inoltre, e i Farisèi si distingue"^ 
vano tanto per certe' particolarità 3e’ lo- 
ro vestiti , quantp de' sentimenti lo- 
ro . Era vietato alle , donne servirsi 
dell’abito degli uomini ^ come pure 
agli uomini di quello delle donne ( 2 ) 

Il sommo Sacerdote non poteva pren- 
der e in mpglie se non una vergine i 

. • Lift . era 




p I M A N D E. 

(i) Quali erano vesti de’ Giudei ? 
Aveanò i Giudèi ,tdcun altro co-^ 
UÌime particolare 




/ 


• • • 
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era vietato lo fiinniogllarsi pon doniiQ 
straniere j o di alcun altra Tribù ^ fuor- 
ché della sua j se v' era perioolo di 
confondere 1’ eredità era ìecitp, all uo-^ 
mo il ripudio di, sua moglie doveva 
il fratello sposare la vedova di suo 
fratello , plie non avea lasciato, figliuo^ 

1|' ^ i fartciulli , i giova, ai , e le don- 
zelle erano sotto 1 assoluta potestà deZ . 
padre (0 • Il principio di tutte le Sto- 
rie co£i sacre conie profane e scritt<i, 
nel libro della Genesi , eh’ è it prim(j 
de’ cinque da Mo.isè pubblicati j nell' 
Esodo , e nel Deuteronomio ^ che so-^ 
no il secondo ed il quintó libro dello^' 
stesso X^egislatqre , Jeggesi la dimora iqi^ 
Égi t^G,. e f usci t? miracolosa del .pò-, • 

polo d’israello,’ a traverso dèi mar rós-, 
so. ( 2 ). Il libro J Giosuè raccontale 
azLpni eroiche di questo Capo della nai^. 
zione 0ÌTidaica ^ ritrovasi in quello 
de' Giudici ciò che avvenne IsraeU 


D 1 M A. N D E. 

( 1 ) In è scrittd la 

ria Sanici? y. . 

< 2 ) Quali ^tr.i libri rifinsc^O la 
continuazione della Storia de^llsràe^ 
litici ? 




i63 

lo i, Condollù^ri di questa nazio- 

ne . I^j|ibri <Ìe’ Re , é ae' ParaliponieuP 
spiegano Storia de’ Re di Giuda e 
d’ Isra^llo ^amuello fino alla di- 
struzione^ del Tempio (i) . Ritrovasi 
ancora ne' libri qe’ Profeti ,*m’quelli 
di Neenaia , ^.e di Esdra ^ come pure 
in quelli d®’ ^^ccabej'. Per altro i ,b- 
bri di Giob,j di Tobia , di 'Giuditta,' 
e di Elster sono piuttosto avvenimenti^ 
atti. a. far |•isplendere la possanza del 
Signore, ,, che giovevoli per conoscere 
tutta la continuazione della Storia del- 
la, nazione de’ Giudei . iV questi si può 
aggiungere la storia di Giuseppe som- 
mo Sacerdote di nazione . ' . 

_XXIX. li E Zi 1 O N E. ^ 


Lì uso , che. si, dee fare della ‘ ; 

,• Storia Santa. / ‘ 

Ot può .trarre un grande profìt- 
C? to dalla lettura della ‘ Santa 
L 2 Sto- ■ 




p I M A N, D E. 

(^ly aivui altri libri ancora ne’ quali 
■[. mf rodasi la Storia di questa nadone? 
(^^s.Qqal,usq si pub Jare della Sto- 
ria Santa ? , ' 


éC . 
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Storia, SI scorge per mezzo della crea- 
zione 9 che tutte Ìq cose naturali cb>i 
bero principio , e che Iddio è il prin-* 
cipjo 4i tutte ; vedesi nella caduta dell* 
nomo ^ìno a qual punto, av.anzò egli 
r ingratitudine verso il sua Qfealt^'l^ 
‘e la Storia della prima età dèi niòtido 
ci fa sentire il fondo della 
rnzione , poiché tante maravigUein prò 
! dell’ uomo operate non Imnnp potuto 
riieneilo ne’ giusti doveri , che richie- 
de la Divinità (i) . Deve essa fard 
conoscere tutto ad un trattato e la 
bontà di un Dio Creatore , la giu- 
stizia della Divinità vendicatrice . Id- 
dio per lo spazio di cento anni de- 
' giiossi con un eccesso di misericordia 
avvertire gli uom-ini disfate penitenza 
dell’ empia vita loro j - ma finalmente 
' 1’ ostinatone di essi nel vizio sforzò il 
Creatore a distruggere ,la propria sua 
opera, e far périre eziandio tutto ciò, 
eh’ egli avea per lóro creato (jzy •. Si 

' ^ ' OS- 

*■ ^ ^ . 

\ ^DIM^NDE., 

(1) Quale riflessione puh introdurr 
ei 7ieW attimo la Storia 4el Ditiùfip? 

( 2 ) Cosa pensate itfoi intornp^J^-yi^ 
t a ae’ Patriarchi? ■ 

/ 
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psàérvit ^ elle quarrlo ègliad vissero nel- 
la setD{)licità altrettanto vissero bell' 
innocenka ^ la cupidigia , il tleaiderio) 
di possedere , 1’ invidia e la gclo- 
"^ia prébipitolli ne’ delitti . La vita pa- 
storale persuadeva a'/primi nomini lo 
appagarsi di poche cose , desiderai^ 
nulla piò 9 che i rriUti delia terra ^ de' 
quali rendevano gr aei e all’ Autore . deL 
lai natura . rBenchè non avesserd 
^lino interamente smarrita T idea.del 
Creatore ^ 1 ’ Idolatria però 9^ iti cui sì 
gittaron , dimostrò che questa idea era* 
si in loro grandenaentU e.angiata^ nul- 

ladimeno il fondo de’ loro eoslumimau 

< 

si mutò punto . Vissero parcamente , 
compassionevoli de’ loro vicini, 9 e ca- 
ritatevoli cogli strafiien ; eglino stessi 
rimiravano come viaggiatori , chepassa-* 
Vano «opra la faccia della terra . 
Si dee credere 9 che gli stroinenti della 
Providenza sieno intiuiti > 0 pel nufiie-» 

■ L 3 fo , 

— * — W ;i~ ' ‘ 

D I M A N 1 ) E . 

^ Coftiiervarono i Patharchi td 
mensa semplicità di costumi ? 

(2) Che dovete i>oi éoitchiudere iri^ 
torno alla maniera 9 in cui si fornii 
il popolo fi' israello? \ • 



ro , 'e pernii modo d^operaré . < 5 rò ctiè 
lina voila' ella proraetteci j infallibil- 
’mènté'si eseguisce , fiwlla optante l’im- 
■possibiUlà'ajìiJàreilte della ritiscità'i Vol- 
lelella ^cornpocre della schiatta di Àbra- 
mo ;> d’ Isacco, e di Giacobbe tih pò- 
'polo nnmeroso trasportò ifl ‘Egitto 
questa famiglia ^ dove divenne un po- 
•polo-egnalinente grande che*forte / at- 
to "ad atterrire gli nitnici del nòràe di 
^DÌo'(l).* Non che ritrovarci rlcoùp- 
^scenza , osservasi piffttosto ima itìgra- 
*titiidine per cui dovevano essere' ab- 
"bandofiati nel diserto 5 poiché* dopo tìn 
-iniracòlo si grande del passaggio dèi 
TnVar rosso si precipitò incontanente 
• 'iièir Idolatria*, ed in mormorazioni 
‘ tohtrò la Provvidenza ' ma IddicT a- 
A'ea promesso ad Àbramo , e le" ini- 
■qnità degli nomini non poterono impè- 
* dirgli di compiere la sua promessà (2)* 
Israeliti fecero come gli altri uo- 

mi- 

' 0 I mTa n d e . 

(1) Rifromte voi la ricohoseénza 
dovuta in questo popolo ? ’ ‘ - 

(2) Ma non si miitìy il popolo d’ 

Jsraello fin d’ allora che possedette 
la terra promessaci '' v 




I 




i . • ; i 

ininl ^ che sonò saggi é virtuosi , Quan- 
do ritròvansi nellé àvvelsità j ma che 
'.si lasciaho' trasportare nel viziò ^ in- 
fcòotanehte che una pròSpcrità passag- 
^gierà non lascia loro cosa alcùUa a te- 
^mere , à desiderare j quest' è appùn- 
^to la condotta i che tennero ; Dopo 
, che. posero piede hellà terrà promessa 
,si scorgono in corltirìue alternative di 
delitti 5 di penitenza j è di recidive (i). 
Quando gl' Israeliti ebbero un buon Re; 
seguirono il suo eseitipiò ^ e divennero 
buoni j sàggi j' e religiosi y ma si per- 
vertirono j quando , seguendo 1' esem- 
pio de' Rè loro j si crédettero lecito il 

vivere nello allontahamento dà Dio : 

/ 

é non vi furono j che le sciagure ^ la 
schiavitù , è le persecuzioni y ch'abbia- 
no potuto riporre liegH ànimi loro i 
seatimenli di religióne ^ ' fi dì gratitu- 
dine y tclie Iddio richiedeva (2) . Tto- 
Vavasi àllbrà Isràello già da gran tem- 
po assai indébolito : la schiavitù avea 

L 4 già 

* * •• • 

1 M A ITb È7 ~ 

(1) Pródùsse alcun caitgidinéntcf 
,fiél popolo il goifenio de Re ? 

1^2). tn (filai è stello era tsfaelló ilei 
tlascimcnto del Salvatore ? 
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già incomincialo a<J abbatterfo ;■ si fio- 
vigorT alquanto < per i ’• benefìzj 'de’ Re 
Persiani , mà fa dipoi interamente dai 
Re d’ Assiria , e da\Rqmani. domato'.- 
Siccome eglino ’^sapevano , cbe i pec- 
cati loro non impedirebbero al Signo- 
re Io ristabilimento della' gloria! d’is- 
raello, così ne attendevano l’adempi- 
nrento alla venuta del, Messia 5 ma fn- 
Tono poi assai pochi quelli', che della 

sua venuta seppero trarre profìtto . • 

« 

et ^ 

.. . ^ 




I L F I N: K . . ^ 


4 *» 


* m 


» j t. 


V , » 


T 


I # t 


. • ’r* ^ 0^ 

V, Questi Principi ' aefla ‘Stòrra Sàcta 
4» véndono dall’ istes&o jiìmtè Bellàn-^ 
ionio ,, • che abita calata' Fìin'esittni 
al . orezzo di grana 55. legati in cc^r 
ta pecora ^ con tassèllo rosso y edrà 
grand So. cartoncino'. .■ 


't 


ì a 
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::Mì-e %j O'N n V ■ 
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• Jt rima Lezicàìe . Vé PféUnùnari della Sto* 

- m. ^ • • . ?ag» T 

II. Delia Cronoìògid. ' ' ' ' ' ' 

Istruzione sopra te due prime Lezióni * 

.. III. Utoria Santa Jlno Al Dittivlo . 

''JP^. Continuazione della Storia dèi Di* '' 
bivio . 

V. Divisione della Terra , e dispersione 
de* Popoli . 

VI. Storia di J bramò. 

VII. Continuazione della Stotid ét A* 
bramo . 

VIIL Continuazióne della Storia ^ 
Giacobbe , e de* suoi JigliuoU. 

IX. Storia degl* Israeliti in Egitto. 

X. La Legge., e la Terra premessa.. 

XI. Storia di Giosuè , e d^ Giudici • 

XII. Storia di Saule primo Re^ e di 
David . 

XIII. Storia di David Re d*Lsraello. 

XIV. Storia di Salomone. 

XV. Regno di Giuda . Storia di Ro* 
hoamo . 

XVI. Continuazione deUa Storia dei Re. 

XVII. Continuazione della Storia dei Re. q5 
XVIII. Continuazione della Storia dei 

Re. 


o 

53 

6f 

» 

«7 

yB 

8Ì 

^9 


XIX. 
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. .CofUinuazionè delld Storia deiR$i loy 
XX. Continuazione^delld Storia dei ji 3 

X^f’ Storia dèlia Cattività t * , nS 

XXII. Contìriuaùohé della Storia dopò - 

la cattività. ^ 2 / 

sotto i di Siria i i3o 
XX. IV . Defigli Ubrei sotto i Ròmani. 1 36 
XXV. Storia de^ popoli nenùci degli 

* . 


Costumi degl* Israeliti . * i/fj 

■ ^XXVil. Contitmdiinn/f dt>ÌLi 

■*>^ 'Ciudei~i ^ 

^^Xf'JlI. Muso^ ^chè si (ke faré delid %x 
S tona Santa i. . , 
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Adrn. Rev. Dom. P. F. TmcÌovÌcus Grazioao 
S. T. Prof, prelegat. autcgraphum òperis 
sùperlus enunciati-, et scriplo r^erati Die 
5o> mensis Augusti \8 q3ì : 

D. . Pesce Vie. Gen. -y~' 

P. Rossi Con. Dep.. * 

TEoiirtenza . 

H O letto il lilfl'o intitolato Prìncipi della 
Storia Sacra etc . , ed avendovi riii-ova- 
to tutto quello ^ che sèi-viva per istruzione , ed 
educazione della Oiovonlìi senza nissun i propo- 
sizione ^ o parola iiumoralo : ho stinlato ^ Se 
compiacerassi S; E., permetterne le .^pe : 
ed oss^qilio^d col bacio della Sacra .Porpora 
tni ripeto 

Di V. È* • . 

Napoli 12. Settembre i8oi. 
Umii. ed obbl. Serv'o 
P. M. F»' Lodovico Grazioso , 
Attenta reìatione Doni. Revisoris imprimcUur. 
D* Pesce f^ic- Gen. 

Fé Rdssi Can. Dep> ■ 


A dm. R.^D. Bartholùtneus MaliaiaperkgaU 
et in scripiis referai . • . v Vv % . 

' Neapoli die g> mensis Novembris i8o3. 

Fi Ai Cappètteaius Major . 

- >. .-3 >. •' è . V » 

R. M. 

P Er ubbidire agli Ordini SnvBani 'di V. -M. , 
ho letto l’ Operetta ^ che '.porta il titolo 
di Principi delia Stòria per.Veducetione del- 
la Giovendt * e non avendo in essa incontrato 
«> co- 



. Di']' 


/ 


17 ® 

dosa alctlna^ cfcd si^opjjtwga ai Dritti ' S$ovtà>4 
ai di y. M.^ od ai buoni costumi, son di pa- 
■ere , che qualor piaccia a -V. M, , se ne pos- 
sa permettere la ^ampa . Napoli aS* , Noyèitt- 
bre i8o3. < v 

DdU«,M. V. : 

Deyotiss* umilis. tlbbìdientis. Sudditi} 
4 . ^ \ .Bartolomeo Malizia. . tw 

f - «(• i 

* ; f^sis , apprt^aiione Hegii Éevùoris Ì>. Bar* 
^olomei> Me^zia ^ relationé Reverendi Begii 
Cappellani Majori$ , consnìtationis Regatis 
Cantera S. Clarce , ae Regali Rescripto de 
tdie t8. currentis mensie et anni eie. * ^ •- 
Vie s6. mensis Januarii iSo4- NeapoU «<f. 

Regalis Camera S. Claroe pfovidei <,4ecer- 
nit , atgue tnanddt , qttòd imprimatur cum in-- 
serta forma prceserdis supplici» UbeUi , de ap- 
probatiorUs Regii Revisoris j verum non pu~- 
Mieeiur msi perdpsum R^sopem facta ite- 
rum reviskme qffinnetwr quod coneordat ser- 
vala forma. Regalium Ordinum ^ ac etiam irt 
fm^catione servetur ^Regia Pragmatica ■ Hoc 
dùgdm eic. " • , ■ \ -ì 

CioftciulU — - CatavUa ^ Secchione 
• ^ ’ ~dé R. C* . V- ■ ! 1 

■ a * ' 

..V. , C ’ r*. v4.? 

Jzzo Cane. .. 

Reg. fai. ^,.a t. , . ' . Ve Marco. 

' ’JU. 'Marchio de Jorio P. S* y ^ -> ‘ ^ * 

eicceteri Spet. Aitlarum Propfe- - Reg.foU iSt 
• cti^npore sùèscripttGeds impcd . ,^-itdma y 



I 


r 


i?3^ • 

)^‘‘A*S. E.< R. ■''' ' '.** 

* ' - . • - I* 1 ' •*. 

■ , » I ; . . > . » - ’ * . .' 

MONS. ROSINI VESCOVO DI POZZUQEl 


„ , • ♦ w. 
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Consultore di Stato \ Prèsi 
della Pubblica Istt'uùQnc: 


t ' 
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H Direttore della Stamperia Plautina sup- 
»Ucando espone.® .V. , E. R.-.co»e desidefà ri- 
stampare il seguente Opuscolo stampato per la 
terza volta ^.i^rtncip; deUa Storia Sacra di^ 
visi in lezioni per uso della Scuola 
te D. Vincenzo Bellantcmio . Ricoja’c .da V «E,R., 
e' ia su^Uca accordargli .. U pei^es^ ^j^lla ri- 

- - V ‘ ‘ / i . ■ « ; . ' +,« ? T-* ■ ' 'y ^ , 

ì. .1 ‘ » . * ' ‘ "• ' 

• Jt di- 6.- Novembre .> • 

l. . ' ' » /'♦’ '*., •/ f \ ' f 

Il R. Revisore ;Sipor D.^Niceola _ 
'evt'à la COTipiacenza: di rivedere .l’ Oppr® sopra-, 
scritta -©d ossmvare vse vi sia ,ca^ Contro, 1® 
Religiofiè , ed i dritti della So^andà col fw>te. 
Ih iscritto dettagliato rapporto 

. * ' * . V' I*'. 




vf 

t- 


i 






J1 Deputato per. la Revisione, de’ Libri , ^ , 
Pirmato Can. Prancesco Rossi, 

eccellenza reyrrendissÌma 

V 


■ t 'a. 





re: 


» 


fr- 

' J 


• t . 


^ Hoìei^ ii^rincipp.della Storia Sàcra del-- 
f Abate Vineenix> Beliantoaio , che per la terza 
volta sì vo^ ristampare i in essi non vi è co* 


sa 
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V 


i? 4 ^ ' 

sa alcuna, et e offenda la SaiiUt^ della Hcligio-^ 
ne^ o i dritti della Sovranità; sono di avviso 

* • • • V 

1 » - 


Napoli i Novembre i 532 . 

Firmato Niccolantonio Gah^emi Reg. i?ev»« 


itampena 1^ Iantina T ^owa quaie cnitjuc -<*^1 4x-^ 
stamp re P Opera intitolata : Principi della 
ria Sacra divisi in lezioni per uso della Scuola 
delP Abate D. VincefiKo fiellàbtoj^iió* ^ - 

Veduto il favorevole rapporto del Regio, 
RevTsbre^ Signor D;'* Nicola fì^aiigejài ^^Ipetmet-* 

te , cb(f FOpera 'sóprascritta si rist^pis 
òrdina' clfe Mbn si pubblichi ^ senza m §ecpndo 
perni , xhè' la Giuhdi non daiftr , ^ ► \pfiina 

K) stessa R- Revisore aVra attesalo; di ^vey 


H Consultore di Stato , i&grol^c^ ® Membro 





. . della Giunta 
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